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IL LANCIO DEL SAIE 2024

Costruzioni, la crescita continua

II settore delle costruzioni cresce,
ma rallenta la sua spinta. A causa
degli stop portati già lo scorso
anno al sistema dei crediti fiscali.
Dicono questo i numeri di Feder-
costruzioni, l'associazione di
Confindustria che rappresenta la
filiera delle costruzioni nel suo
complesso, presentati ieri a
Bologna dalla presidente Paola
Marone. L'occasione è stata il
lancio di Saie, la fiera delle costru-
zioni in programma quest'anno a
Bologna dal 9 al 12 ottobre.
Federcostruzioni stima una
crescita del 3% della produzione
della filiera per il 2023. Si tratta di

un valore che indica un mercato
sempre in lieve crescita, che si
mantiene intorno al livello di 600
miliardi di euro raggiunto nel
2022. Per quanto riguarda i
comparti, nel 2023 si registra un
+5% per gli investimenti in co-
struzioni, +18% per le opere
pubbliche, +5% per il non resi-
denziale privato, + 1,3% per le
nuove abitazioni, +0,5% perla
riqualificazione. Se le ristruttura-
zioni stanno frenando, insomma,
aumenta in maniera rilevante il
peso degli appalti del Pnrr.
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La filiera delle costruzioni continua a
crescere: +3% nel 2023
L’analisi di Federcostruzioni arriva nel corso della presentazione dell’edizione 2024
del Saie, in programma dal 9 al 12 ottobre a Bologna

di Giuseppe Latour

Servizio Primo Piano

29 marzo 2024



Operai edili al lavoro sulla facciata di uno stabile di Milano, 6 settembre 2023. ANSA/DANIEL DAL ZENNARO

Il settore delle costruzioni cresce, ma rallenta la sua spinta, a causa degli

stop portati già lo scorso anno al sistema dei crediti fiscali. Dicono questo i

numeri di Federcostruzioni, l’associazione di Confindustria che

rappresenta la filiera delle costruzioni nel suo complesso, presentati a

Bologna dalla presidente Paola Marone. L’occasione è stata il lancio di

Saie, la fiera delle costruzioni in programma quest’anno a Bologna dal 9 al

12 ottobre. Al centro della fiera, quest’anno ci saranno i trend del

momento: sostenibilità, innovazione e formazione.
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Forte spinta del Pnrr

Federcostruzioni stima una crescita del 3% della produzione della filiera

per il 2023. Si tratta di un valore che indica un mercato sempre in lieve

crescita, che si mantiene intorno al livello di 600 miliardi di euro

raggiunto nel 2022. Per quanto riguarda i comparti, nel 2023 si registra un

+5% per gli investimenti in costruzioni, +18% per le opere pubbliche, +5%

per il non residenziale privato, + 1,3% per le nuove abitazioni, +0,5% per la

riqualificazione. Se le ristrutturazioni stanno frenando, insomma,

aumenta in maniera rilevante il peso degli appalti del Pnrr.

Crescono le ore lavorate

Per quanto riguarda gli occupati, nei primi 9 mesi del 2023 si registra un

+2,9% di lavoratori iscritti alle Casse Edili e un + 0,9% di ore lavorate, in

particolare: +2,3% al Nord, un +3,9% al Centro e –2,8% al Sud. Capitolo

Pnrr: dei 45,6 miliardi di spesa totale al 31/12/2023, il 59% è relativo al

settore delle costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56%

della spesa sostenuta al 31 dicembre 2023 con, rispettivamente, 14 miliardi

di euro e 10,1 miliardi di euro. Inoltre, è stata aggiunta una Missione 7

Repower EU, con una dotazione di 11,2 miliardi di cui 8,3 miliardi derivanti

da definanziamenti di altre Missioni e 2,9 miliardi di nuovi fondi europei.

Dal Governo scelte destabilizzanti per il settore

Al di là dei dati del settore, però, pesano molto le notizie sul blocco alla

cessione dei crediti: «Oltre al clima di incertezza - dice Paola Marone -

dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie

europee che impattano sull’andamento del mercato, il Governo ci lascia

sconcertati dall’ultimo cambiamento normativo in materia di bonus fiscali.

Nella valutazione delle informazioni pervenute, in attesa del testo

normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le nuove

operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo sconto in fattura nei

casi in cui oggi è ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione non ha

effetti retroattivi. Queste modifiche, se confermate, rischiano di

destabilizzare ulteriormente il mercato già in affanno, inasprendo la

situazione dei crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli e

abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di

chiusure e perdita dei posti di lavoro come testimoniano dati convergenti

da diversi settori della filiera e indicati nell’anticipazione del Rapporto
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Edilizia in calo dopo il boom
Il Saie si interroga sul futuro
L'expo (a ottobre) attende 40mila visitatori. Superbonus, Pier e case green al centro

La transizione energetica, i
progetti legati ai fondi del Pn-
n e alla direttiva europea Case
green saranno le grandi sfide
del settore delle costruzioni,
un comparto che potrebbe di-
mostrarsi capace di raggiun-
gere tali obiettivi ma che, in
Italia, è «privo di una vera po-
litica industriale» a lungo ter-
mine.
Saranno questi i temi cen-

trali della prossima edizione
del Saie, la fiera delle costru-
zioni, progettazione, edilizia
e impianti che tornerà a Bolo-
gnaFiere dal g al 12 ottobre
con circa 500 espositori e 4o
mila visitatori previsti. E di
questi stessi temi si è parlato
ieri durante la sua presenta-
zione: l'ultimo possibile cam-
biamento normativo in mate-
ria di bonus edilizi, comuni-
cato dopo il consiglio dei mi-
nistri di martedì e relativo alla
soppressione dello sconto in
fattura e della cessione del
credito di imposta per i pochi
casi che ancora potevano be-
neficiarne, non è che un tas-
sello di un settore appunto
privo di una efficace politica
industriale.

Difficile rischiare e fare in-

Tra i padiglior
Une delle
edizioni
precedenti
II Saie è la
vetrina in Fieri'
dei comparti
edilizia
e costruzioni

vestimenti secondo le asso-
ciazioni dei costruttori, tanto
per le aziende quanto per la
comunità, eppure il comparto
anche nel 2023 ha continuato
a crescere, sia in Italia (il mer-
cato si mantiene sui 600 mi-
liardi di euro) sia in Emilia-
Romagna.
Secondo Prometeia, il volu-

me d'affari lungo la via Emilia
dell'anno scorso è cresciuto
del +1,9%, molto meno però
rispetto al biennio preceden-
te (7,4% nel 2021 e 5,3% nel
2022) anche a causa dello
stop al superbonus e ai ritardi
nei lavori legati ai fondi del
Pnrr. Secondo le stime attua-
li, sempre di Prometeia, an-
drà peggio il 2024, con un va-
lore aggiunto in diminuzione
del 3,2%.11 decreto presentato
dal ministro dell'Economia,
Giancarlo Giorgetti, ha lascia-
to «sconcertati», hanno ri-
marcato Parola Marone, pre-
sidente di Federcostruzioni, e
Leonardo Fornaciari, presi-
dente di Ance Emilia area
Centro: nessun confronto né
discussione alla vigilia del-
l'annuncio, ma «queste modi-
fiche, se confermate, rischia-

no di destabilizzare un mer-
cato già in affanno — ha ag-
giunto Marone—
inasprendo la situazione dei
crediti incagliati e non tute-
lando le fasce deboli; abban-
donando le imprese a nuove
incertezze economiche, con
rischio di chiusure e perdita
dei posti di lavoro».
Tra le richieste di Federco-

struzioni al governo c'è quella
di permettere la cessione dei
crediti fiscali almeno per i
redditi più bassi. «Come si
può pensare di tagliare pro-
prio ai soggetti più deboli», è
la domanda di Fornaciari, che
ha ricordato come i pochi casi
in cui sono ancora attivi gli
sconti in fattura e le cessioni
del credito siano relativi al
terzo settore, per le case po-
polari e le ricostruzioni post
sisma: «Fin da subito le diffi-
coltà con i bonus sono state
enormi — ha aggiunto —.
Con la direttiva Case Green
dovremo sederci a un tavolo e
non ripetere gli stessi errori
del superbonus».
La mancanza di una politi-

ca industriale, come ha fatto
notare la presidente di Ance
Giovani, Angelica Donati, si

traduce anche in una man-
canza di futuro e in una co-
stante incertezza per le nuove
generazioni che, di conse-
guenza, sono difficili da at-
trarre: «C'è un enorme pro-
blema negli investimenti in
risorse umane — ha spiegato
—. Il 50% della forza lavoro in
edilizia ha più di 5o anni e
quasi un quarto dei lavoratori
andrà in pensione nei prossi-
mi dieci». Quanto il settore
delle costruzioni sia determi-
nante, oltre ai numeri, lo di-
mostrano i cantieri e i proget-
ti in corso in una Bologna in
trasformazione, con l'area del
Tecnopolo e della Fiera a trai-
nane l'innovazione: «Abbia-
mo presentato in questi gior-
ni alla Commissione europea
il City contract per neutraliz-
zare le emissioni di CO2 entro
il 2030 — ha concluso il sin-
daco Matteo Lepore — E un
piano per l'Europa che com-
prende progetti con più di 25
imprese» e che ha già ora
contabilizzati investimenti
per «11 miliardi, di cui sei già
contrattualizzati. Nel 2030
tutti gli edifici pubblici della
città non avranno più alimen-
tazione da fonti fossili».

Federica Nannetti
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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II volume d'affari dell'edilizia in
regione è cresciuto del 1,9%,meno
rispetto al biennio precedente
(7,4% nel 2021 e 5,3% nel 2022)

3,2
Secondo le stime attuali, elaborate
da di Prometeia, andrà peggio
il 2024, con un valore aggiunto
in diminuzione del 3,2%
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Un'altra stretta al Superbonus
i costruttori contro il governo

È un'edilizia in subbuglio quella che ieri ha presentato la prossima
edizione del Saie, dal 9 al 12 ottobre a Bologna. La nuova stretta sul
Superbonus decisa a sorpresa dal governo colpisce un settore che
solo in Emilia-Romagna vale il 7,5% del Pil regionale e il 15% delle
imprese attive, e che vive anche le incertezze legate al Pnrr e al piano
"Casa Green" dell'Europa. «Senza una politica industriale di lungo
periodo non è possibile fare impresa — sbotta Leonardo Fornaciari,
presidente dei costruttori — Ci alziamo ogni giorno senza sapere
cosa fare l'indomani, com'è possibile fare investimenti o
assumere?». Com'è possibile «che il governo possa tagliare i
sostegni proprio ai soggetti più deboli», come gli inquilini Erp?
«Serve un confronto serrato — aggiunge — altrimenti non riusciremo
a raggiungere obiettivi così sfidanti per il nostro futuro». Ma
Fornaciari incalza anche il Comune, che ieri ha approvato le varianti
al piano urbanistico e al regolamento edilizio. «Abbiamo ottenuto
modifiche importanti — riconosce — ma non sono sufficienti, ne
chiederemo ancora». «Siamo sconcertati dal provvedimento del
governo», avverte anche Paola Marone, presidente di
Federcostruzioni, mentre il sindaco Lepore rivendica sugli
investimenti e chiede al governo «più sostegno ai Comuni, che
realizzano il 25% delle opere pubbliche».

't:iLm.e,.ImahncnlcilC,evidniksy~illc
,~ . .. . ~... G i rari, nnnvìinvrSiiLürí'.
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Fiera delle costruzioni

Dal Pnrr alle norme Ue
Ecco il Saie 2024

Pnrr, direttiva Ue sulle case green e blocco del
Superbonus sono i temi al centro della prossima
edizione del Saie, la fiera delle costruzioni che tor-
nerà a Bologna dal 9 al 12 ottobre. L'anno scorso
il settore, secondo i dati di Federcostruzioni, ha
avuto una crescita del 3% con un aumento degli
investimenti per le opere pubbliche del 18%. Le
stime per il 2024, invece, vedono investimenti in
calo del 7,4%, mentre i fondi Pnrr incidono per il
59%. Preoccupa tuttavia la nuova norma dell'Ue.

Agricoltura, la legge per I oloranl
«Ecco fondrper oltre200 mllionlo

Mobr Veller iaet dNGAIe ddrePori
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Pnrr, case green e lo stop al Superbonus
Le sfide dell'edilizia al Saie dal 9 al 12 ottobre

II Pnrr, la direttiva Ue sulle
case green, lo stop al
Superbonus. Sono questi
temi più importanti del u"
settore costruzioni che, dal 9
al 12 ottobre, tornerà al Saie
in Fiera. Sottotitolo della
kermesse: "Quale futuro per
l'edilizia senza una vera 401
politica industriale".
Secondo Federcostruzioni si
stima una crescita del 3% per
il 2023 e si attende nel 2024
un calo degli investimenti del,
7,4%. Resta, quindi, alta la
preoccupazione in seguito
allo stop del Superbonus,

° Vtanto che anche in l?' '~~';
Emilia-Romagna, dove la 

iC~rà

filiera delle costruzioni
determina il 7,5% del Pii
regionale e il 15% akt
imprese attive, si prevede
una lieve contrazione per il
2024. Alza la guardia Paola
Morone, presidente di
Federcostruzioni, sullo stop
al Superbonus: «Sia molerai

ii

i!l

sconcertati, così Si "921
destabilizza il mercato,z=
Il sindaco Matteo Lepore,l
dalla sua, porta il modello
Bologna, citando gli 44 '4
interventi in zona Fiera e k~d1i„
Tecnopolo: «Siamo tra le" 
nove città italiane e le 100,
europee che puntano alla h
neutralità carbonica. E
abbiamo in ballo 11 miliardi di
investimenti, mentre siamo
la città con la maggiore
somma Pnrr pro capite, per ~,
un totale di 1,2 miliardi di 1Y4 l; r.
investimenti». Leonardo
Fornaciari, presidente Ance
Emilia Area centro, resta l'OR
critico: «Stop al Superbonus
inaccettabile. Serve subito
un confronto». Per Antonio
Bruzzone, ceo dime?t•
Bolognafiere, «Bologna è una1u:
città significativa per il
settore costruzioni. Il et'i
Superbonus? Il Salone `sk
servirà per fare chiarezza»;
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Fiera delle costruzioni

Dal Pnrr alle norme Ue
Ecco il Saie 2024

Pnrr, direttiva Ue sulle case green e blocco del
Superbonus sono i temi al centro della prossima
edizione del Saie, la fiera delle costruzioni che tor-
nerà a Bologna dal 9 al 12 ottobre. L'anno scorso
il settore, secondo i dati di Federcostruzioni, ha
avuto una crescita del 3% con un aumento degli
investimenti per le opere pubbliche del 18%. Le
stime per il 2024, invece, vedono investimenti in
calo del 7,4%, mentre i fondi Pnrr incidono per il
59%. Preoccupa tuttavia la nuova norma dell'Ue.

Agricoltura, la legge per I oloranl
«Ecco fondrper oltre200 mllionlo

Mobr Veller iaet dNGAIe ddrePori
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4 ,99€
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Il Resto del Carlino Bologna Cronaca Pnrr, case green e lo stop …

Pnrr, case green e lo stop al Superbonus. Le sfide
dell’edilizia al Saie dal 9 al 12 ottobre
Il settore delle costruzioni affronta sfide cruciali al Saie in Fiera: Pnrr, direttiva Ue sulle case
green e stop al Superbonus preoccupano. Prospettive di crescita incerte e preoccupazione
diffusa.

29 mar 2024

I l Pnrr, la direttiva Ue sulle case green, lo stop al
Superbonus. Sono questi i temi più importanti del
settore costruzioni che, dal 9 al 12 ottobre, tornerà al

Saie in Fiera. Sottotitolo della kermesse: “Quale futuro per
l’edilizia senza una vera politica industriale”. Secondo
Federcostruzioni si stima una crescita del 3% per il 2023 e si
attende nel 2024 un calo degli investimenti del 7,4%. Resta,
quindi, alta la preoccupazione in seguito allo stop del
Superbonus, tanto che anche in Emilia‐Romagna, dove la
filiera delle costruzioni determina il 7,5% del Pil regionale e il
15% delle imprese attive, si prevede una lieve contrazione
per il 2024. Alza la guardia Paola Morone, presidente di
Federcostruzioni, sullo stop al Superbonus: "Siamo
sconcertati, così si destabilizza il mercato".

Il sindaco Matteo Lepore, dalla sua, porta il modello
Bologna, citando gli interventi in zona Fiera e Tecnopolo:
"Siamo tra le nove città italiane e le 100 europee che
puntano alla neutralità carbonica. E abbiamo in ballo 11
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Cronaca

Meditazioni spirituali in ’Canoro pianto’

Cronaca

Il risultato netto è di 732mila euro

Cronaca

Vertice in casa dem. Faccia a faccia.
Schlein‐Bonaccini per un posto da
capolista

Cronaca

Le ’Radici’ di Giovanna Giorgini alla
Biblioteca multimediale

Cronaca

"Professionalità, e tanti sorrisi uniti a
pazienza"

© Riproduzione riservata

miliardi di investimenti, mentre siamo la città con la
maggiore somma Pnrr pro capite, per un totale di 1,2
miliardi di investimenti". Leonardo Fornaciari, presidente
Ance Emilia Area centro, resta critico: "Stop al Superbonus
inaccettabile. Serve subito un confronto". Per Antonio
Bruzzone, ceo di Bolognafiere, "Bologna è una città
significativa per il settore costruzioni. Il Superbonus? Il
Salone servirà per fare chiarezza".
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Il Resto del Carlino Bologna Economia Saie 2024, Lepore elogia il…

Saie 2024, Lepore elogia il modello Bologna:
“Puntiamo alla neutralità carbonica”
Il Pnrr, la direttiva Ue sulle case green, lo stop al Superbonus sono i temi più importanti del
settore costruzioni che, dal 9 al 12 ottobre, tornerà protagonista in Fiera

28 mar 2024

ROSALBA
CARBUTTI
Economia

La presentazione del Saie Bologna 2024 ﴾foto Schicchi﴿

B ologna, 28 marzo 2024 ‐ Il Pnrr, la direttiva Ue sulle
case green, lo stop al Superbonus. Sono questi i
temi e le sfide più importanti del settore costruzioni

che, dal 9 al 12 ottobre, tornerà protagonista del Saie in
Fiera a Bologna. Sottotitolo della kermesse: "Quale futuro
per l'edilizia senza una vera politica industriale".

Stando ai numeri presentati, secondo Federcostruzioni si
stima una crescita del 3 per cento per il 2023, con un
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Economia

Ristoranti a Bologna, i numeri del 2023:
quanti locali hanno chiuso

Economia

Case ‘green’, la ricetta del Comune:
"Interventi per agevolare le famiglie"

Economia

Qn Distretti a Bologna: futuro e
sostenibilità nel trasporto e logistica al
centro del convegno

Economia

Aumenta la spesa nei ristoranti, ma
calano i locali. A Firenze il record
negativo: ‐5,3% dei locali

Economia

Lamborghini, bilancio da record e due
nuovi modelli per il 2024: ecco quali

aumento degli investimenti per le opere pubbliche del 18
per cento. Per il 2024, invece, si calcola una riduzione degli
investimenti del 7,4 per cento. Fetta importante, pari al 59
per cento, per la filiera delle costruzioni sugli investimenti
Pnrr, mentre va tenuto conto che sono oltre 9 milioni, pari
al 73 per cento degli edifici residenziali, le case che rientrano
nelle classi più energivore.

Alta la preoccupazione in seguito allo stop del Superbonus,
con la fine della cessione del credito e dello sconto in
fattura. Tanto che anche in Emilia‐Romagna, dove la filiera
delle costruzioni determina il 7,5 per cento del Pil regionale
e il 15 per cento delle imprese attive, si prevede una lieve
contrazione per il 2024 a seguito dello stop al 110 per
cento. Alza la guardia Paola Morone, presidente di
Federcostruzioni: "Così si colpiscono le fasce più deboli.
Siamo sconcertati, così si destabilizza il mercato".

Il sindaco Matteo Lepore, dalla sua, porta il modello
Bologna: "Siamo tra le nove città italiane e le 100 europee
che puntano alla neutralità carbonica. E abbiamo in ballo
11 miliardi di investimenti. Non solo. Bologna è la città con
la maggiore somma Pnrr pro capite, per un totale di 1,2
miliardi di investimenti sotto le Due Torri e 8,5 miliardi
per la città metropolitana. Infine, 1.1 miliardi saranno gli
investimenti pubblici per la città, a partire proprio dal
Tecnopolo".

Leonardo Fornaciari, presidente Ance Emilia Area centro,
resta critico con il governo per lo stop al Superbonus: "Un
provvedimento inaccettabile. Serve subito un confronto con
l'esecutivo".

Poi non manca un piccolo pressing all'amministrazione:
"Bologna aveva attivato uno strumento urbanistico che
aveva ingessato la città. Ci abbiamo lavorato e con
l'assessore all'Urbanistica abbiamo fatto una serie di
cambiamenti, ma non ancora sufficienti".

Per Antonio Bruzzone, ceo di Bolognafiere, "Bologna è una
città significativa per il settore costruzioni. Non a caso
metteremo in campo un investimento da 100 milioni per
rinnovare il nostro quartiere fieristico. Lo stop al
Superbonus? Il Saie sarà il luogo giusto dove confrontarsi e
fare chiarezza".
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Venerdì, 29 Marzo 2024  Nuvoloso per velature estese

EVENTI  / FIERE

SAIE 2024: il salone dell'edilizia a Bologna

Redazione

29 marzo 2024 15:08

 Accedi

DOVE

BolognaFiere

Indirizzo non disponibile

QUANDO

Dal 09/10/2024 al 12/10/2024

mercoledì, giovedì, venerdì 9.00 – 17.30 | sabato 9.00 – 17.00

PREZZO

Prezzo non disponibile

ALTRE INFORMAZIONI

Sito web saiebologna.it

Notizie Cosa fare in città Zone

Canzoni più corte e tutte uguali,
eppure nessuno può far a meno di
Spotify (neanche Neil Young)

 Francesco Marino

Perché è importante non sottovalutare
Raiplay

 Gianmaria Tammaro
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S AIE è l’occasione da non mancare per gli operatori del settore perché agisce da acceleratore di opportunità commerciali e da strumento

per incontrarsi in presenza per rafforzare o creare nuove opportunità di mercato e networking. Punto d’aggregazione per professionisti,

aziende e istituzioni nazionali e locali in cui si intersecano valorizzazione delle novità di prodotto, dialogo, condivisione di idee di tutta la filiera.

L'appuntamento per il 2024 ha le date: dal 9 al 12 ottobre. 

Ingresso Studenti Universitari

Gli studenti universitari compilando il form di preaccredito avranno diritto ad un ingresso omaggio.

Scolaresche

L’ingresso per le scuole è riservato esclusivamente agli studenti accompagnati da un docente ogni 10 studenti (non sono previste deroghe).

Sono ammesse solo le classi IV e V degli Istituti Medi Superiori.

La visita ha scopo formativo pertanto le scuole che aderiranno, potranno accedere alla manifestazione esclusivamente su prenotazione.

L’accesso ai minori di anni 14 è consentito solo se accompagnati da un genitore o da un adulto.

I più letti

Metti una tavolata sotto le Torri, un menù firmato dallo chef Max Poggi e la solidarietà
1. EVENTI

Apre il Museo delle illusioni di Bologna: a Palazzo Belloni fra arte e scienza2.
CENTRO STORICO

"Dinosauri in città": gli animali preistorici arrivano a Bologna3.
NAVILE

Cosmoprof 2024: l'appuntamento con la bellezza è a Bologna4.
FIERA

Giornate FAI di Primavera: le date e i luoghi del 20245.
EVENTI

A proposito di Eventi
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Paola Marone (Federcostruzioni): Inaccettabile lo stop di Giorgetti al provvedimento

Superbonus, facciamolo green
Nuove nonne Ue: 9 min di abitazioni da ristrutturare

DI CARLO VALENTINI

< <
una crociata e si
butta via il bambi-
no insieme all'ac-
qua sporca. Pur-

troppo non è stata trovata
una soluzione in grado di chiu-
dere in modo ordinato la sta-
gione del Superbonus, come
avevamo chiesto da tempo per
limitare i danni sociali ed eco-
nomici del blocco dei credi-
ti e dell'estrema instabilità
normativa senza penalizza-
re famiglie e imprese che
hanno agito correttamen-
te»: i costruttori hanno un
diavolo per capello. Lo stop
al Superbonus deciso dal
Consiglio dei ministri gli è
proprio indigesto. Dice
Paola Marone, presiden-
te di Federcostruzioni, as-
sociazione confindustriale
che associa buona parte delle
40mila imprese che operano
nel settore: «1 governo ci lascia
sconcertati a causa dell'ulti-
mo cambiamento normativo
in materia di bonus fiscali. Pa-
re sia eliminata la possibilità,
per le nuove operazioni, di uti-
lizzare la cessione del credito
e lo sconto in fattura nei casi
in cui oggi è ancora consenti-
to. Queste modifiche, se con-
fermate, rischiano di destabi-
lizzare ulteriormente un mer-
cato già in affanno, inaspren-
do la situazione dei crediti in-
cagliati, non tutelando le fa-
sce deboli e abbandonando le
imprese a nuove incertezze
economiche, con rischio di
chiusure e perdita di posti di
lavoro». Però il ministro
dell'Economia Giancarlo
Giorgetti ha paragonato il
Superbonus a un buco nero
che rischierebbe di mandare
all'aria la spesa pubblica. Ri-
sponde Paola Marone: «Come
si fa a ragionare in termini
ideologici di fronte a 40mila
imprese che fatturano quasi
600 miliardi con 3 milioni di
occupati? Il Superbonus ha
evitato all'Italia di finire nel
baratro dopo lo stop del Covid,
lo Stato ha speso ma ha pure

nik

incamerato un surplus di im-
poste. Quindi è sbagliato di-
pingerlo come un totem re-
sponsabile del deficit pubbli-
co. Può far comodo ma non è co-
sì. Sono stati commessi degli
errori? Certamente. Ma risol-
viamo una volta per tutti que-
sti errori e andiamo avanti.
Questi continui aggiustamen-
ti creano incertezza e impossi-
bilità di programmare: la si-
tuazione peggiore per le im-
prese».
Che il Superbonus vada

giudicato nei suoi molteplici
aspetti e magari tolto dalla po-
lemica politica, con la Lega
che lo dipinge come il male as-
soluto e i 5stelle come la pana-
cea di tutti i mali, lo sostengo-
no molti economisti. Anche
Stefano Barrese, del quar-
tier generale di Intesa Sanpao-
lo, dice: «Il mondo delle costru-
zioni edili aveva sofferto in mo-
do significativo negli anni del-
la crisi pandemica, ed è stato
uno dei settori che lamentava-
no la scarsità maggiore in ter-
mini di investimenti. Il Super-
bonus lo ha rilanciato, è stato
parte integrante anche della
dinamica positiva della cresci-
ta degli investimenti rispetto
a Francia, Germania e Spa-
gna. Se vogliamo trovare un
elemento su cui si poteva gesti-
re in modo diverso, era fissare
un plafond complessivo e tem-
porale rispetto soprattutto al
110%. Era giusto in quel mo-
mento, nel 2020 eravamo tut-
ti chiusi in casa con un'econo-
mia ferma. In quella fase il Su-
perbonus poteva dare e ha da-
to una grande spinta alla cre-
scita occupazionale, ma ricor-
diamoci che interventi simili
possono essere elargiti per in-
tervalli di tempo molto conte-
nuti».
Un Rapporto sul compar-

to è stato illustrato alla pre-
sentazione del Saie, il Salone
delle costruzioni in program-
ma in ottobre a Bolognafiere.
Il contributo al pil è stato
dell'8,3% nel 2021, del 4% nel
2022, è previsto dello 0,9%
quest'anno e dello 0,7% il pros-

simo. Il fatturato complessivo
è stato nel 2022 di 596 miliar-
di rispetto ai 498 del 2021.
Quest'anno ci si attende una
crescita del 3% in gran parte
determinata dal Pnrr e si brin-
da all'inversione di tendenza
dei prezzi dei materiali ma c'è

preoccupazioni per le crisi
geopolitiche. Secondo la
presidente di Federcostru-
zioni il governo ha catapul-
tato il settore in mezzo al
guado, una situazione
scomoda da cui è difficile
uscire «anche perché
manca una vera politica
industriale». Quali le ri-
chieste al governo? «In-
nanzitutto bisogna pro-

gettare una politica indu-
striale in grado di sostene-
re e sviluppare la competiti-
vità della filiera delle co-
struzioni in Italia e all'este-
ro», dice Marone, «anche
per permettere al paese di ri-
spettare gli impegni europei
sul clima. Servono urgente-
mente un sistema di incentivi
accessibile alle famiglie con la
cessione dei crediti almeno
per i redditi bassi, una visione
complessiva e un sostegno
pubblico adeguato per la pro-
mozione degli investimenti so-
prattutto in merito alla transi-
zione verde».
Concorda Angelica Do-

nati, presidente di Ance (co-
struttori edili) Giovani: «Quel-
lo del Superbonus è un pastic-
cio, uno stop and go che scon-
tenta tutti. Si chiude la saraci-
nesca proprio mentre in Euro-
pa viene varata la direttiva
sulle case green. Si poteva
quindi operare una sorta di ri-
conversione. L'Italia ha l'op-
portunità di scrivere un piano
industriale delle costruzioni
con una visione al 2050, che
permetta alle costruzioni di
continuare a trainare la cresci-
ta del paese e metta le impre-
se finalmente nelle condizioni
di investire su un futuro soste-
nibile, innovativo ed inclusivo
che sarà possibile solo se ver-
rà scardinata una volta per
tutte l'attuale logica di gestio-

ne emergenziale».
Per quanto riguarda l'ap-

proccio europeo all'edilizia
green il censimento abitativo
in Italia ha agli estremi 1'8,9%
di case in regola con le nuove
normative Ue mentre i132,5%
delle case è completamente
fuori norma. Inoltre il 63% de-
gli edifici residenziali (9 milio-
ni) rientra nelle classi energi-
vore. Quindi occorre una gene-
ralizzata e dispendiosa ricon-
versione green. Che però, se-
condo Federcostruzioni, non
si realizzerà se non ci saranno
bonus e incentivi. Commenta
Cristiano Minozzi, della
presidenza di Unimpresa: «Oc-
corre trovare nuovi sistemi
per consentire ai proprietari
di immobili di avere incentivi.
Il Superbonus 110% andava
nella direzione giusta, volta a
migliorare proprio l'efficienza
energetica degli immobili e a
renderli più sicuri, al riparo
da eventuali eventi sismici;
tuttavia, quell'esperienza ha
mostrato più di una criticità.
Resta il fatto che senza agevo-
lazioni fiscali, sarà impossibi-
le per l'Italia adeguarsi alle re-

gole europee».
Oltre al Superbonus

l'altro cahier des doléances
è il Pnrr: grande opportuni-
tà che potrebbe alleviare
gli effetti negativi della
quasi cancellazione del Su-
perbonus ma ci sono ritar-
di: «Con la revisione del
Pnrr si stanno registrando
rinvii nei pagamenti alle
imprese», conclude Maro-
ne. «Inoltre i lavori del

Pnrr stanno scontando forti ri-
tardi nella realizzazione delle
nuove opere, una valutazione
confermata dalla quarta rela-
zione semestrale sullo stato di
attuazione del Piano presenta-
ta dal governo in cui si ufficia-
lizza che la spesa effettuata
nel 2023 è stata di 21,1 miliar-
di a fronte di una previsione di
40,9 miliardi. Quindi risulta
necessaria un'accelerazione
della spesa per rispettare le
scadenze del Piano. Sono sta-
te spese tante parole ma anco-
ra non si è realizzato nulla».
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Stefano Barrese
(Intesa): «Il Superbonns
ha rilanciato li mondo
delle costruzioni è stato
parte integrante della

crescita degli
investimenti»

Angelica Donati,
presiden.t e Ance

Giovani: «E uno stop
and go che scontenta

tutti. Si chiude la
saracinesca mentre l'Ue
vara la direttiva case

green»
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NEWS TUTTE LE NEWS INDIETRO

di Carlo Valentini SCARICA IL PDF

    

Il patrimonio immobiliare italiano è in gran parte da ristru urare

«È una crociata e si bu a via il bambino

insieme all’acqua sporca. Purtroppo non è

stata trovata una soluzione in grado di

chiudere in modo ordinato la stagione del

Superbonus, come avevamo chiesto da

tempo per limitare i danni sociali ed

economici del blocco dei credi  e

dell’estrema instabilità norma va senza

penalizzare famiglie e imprese che hanno

agito corre amente»: i costru ori hanno un diavolo per capello. Lo stop al Superbonus deciso dal

consiglio dei ministri gli è proprio indigesto.

Marone: sconcerta  dallo stop and go del governo

Dice Paola Marone, presidente di Federcostruzioni, associazione confindustriale che associa buona

parte delle 40mila imprese che operano nel se ore: «l governo ci lascia sconcerta  a causa

dell’ul mo cambiamento norma vo in materia di bonus fiscali. Pare sia eliminata la possibilità, per le

nuove operazioni, di u lizzare la cessione del credito e lo sconto in fa ura nei casi in cui oggi è

ancora consen to. Queste modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente un

mercato già in affanno, inasprendo la situazione dei credi  incaglia , non tutelando le fasce deboli e

abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di chiusure e perdita di pos 
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di lavoro». Però il ministro dell’Economia Giancarlo Giorge i ha paragonato il Superbonus a un

buco nero che rischierebbe di mandare all’aria la spesa pubblica. Risponde Paola Marone: «Come si

fa a ragionare in termini ideologici di fronte a 40mila imprese che fa urano quasi 600 miliardi con 3

milioni di occupa ? Il Superbonus ha evitato all’Italia di finire nel baratro dopo lo stop del Covid, lo

Stato ha speso ma ha pure incamerato un surplus di imposte. Quindi è sbagliato dipingerlo come un

totem responsabile del deficit pubblico. Può far comodo ma non è così. Sono sta  commessi degli

errori? Certamente. Ma risolviamo una volta per tu  ques  errori e andiamo avan . Ques  con nui

aggiustamen  creano incertezza e impossibilità di programmare: la situazione peggiore per le

imprese».

Barrese (Intesa): ha evitato il tracollo dell’economia

Che il Superbonus vada giudicato nei suoi molteplici aspe  e magari tolto dalla polemica poli ca,

con la Lega che lo dipinge come il male assoluto e i 5stelle come la panacea di tu  i mali, lo

sostengono mol  economis . Anche Stefano Barrese, del quar er generale di Intesa Sanpaolo, dice:

«Il mondo delle costruzioni edili aveva sofferto in modo significa vo negli anni della crisi

pandemica, ed è stato uno dei se ori che lamentavano la scarsità maggiore in termini di

inves men . Il Superbonus lo ha rilanciato, è stato parte integrante anche della dinamica posi va

della crescita degli inves men  rispe o a Francia, Germania e Spagna. Se vogliamo trovare un

elemento su cui si poteva ges re in modo diverso, era fissare un plafond complessivo e temporale

rispe o sopra u o al 110%. Era giusto in quel momento, nel 2020 eravamo tu  chiusi in casa con

un’economia ferma. In quella fase il Superbonus poteva dare e ha dato una grande spinta alla crescita

occupazionale, ma ricordiamoci che interven  simili possono essere elargi  per intervalli di tempo

molto contenu ».

Serve una poli ca industriale per il se ore 

Un Rapporto sul comparto è stato illustrato alla presentazione del Saie, il Salone delle costruzioni in

programma in o obre a Bolognafiere. Il contributo al pil è stato dell’8,3% nel 2021, del 4% nel

2022, è previsto dello 0,9% quest’anno e dello 0,7% il prossimo. Il fa urato complessivo è stato

nel 2022 di 596 miliardi rispe o ai 498 del 2021. Quest’anno ci si a ende una crescita del 3% in

gran parte determinata dal Pnrr e si brinda all’inversione di tendenza dei prezzi dei materiali ma c’è

preoccupazioni per le crisi geopoli che. Secondo la presidente di Federcostruzioni il governo ha

catapultato il se ore in mezzo al guado, una situazione scomoda da cui è difficile uscire «anche

perché manca una vera poli ca industriale». Quali le richieste al governo? «Innanzitu o bisogna

proge are una poli ca industriale in grado di sostenere e sviluppare la compe  vità della filiera

delle costruzioni in Italia e all’estero», dice Marone, «anche per perme ere al paese di rispe are gli

impegni europei sul clima. Servono urgentemente un sistema di incen vi accessibile alle famiglie

con la cessione dei credi  almeno per i reddi  bassi, una visione complessiva e un sostegno

pubblico adeguato per la promozione degli inves men  sopra u o in merito alla transizione verde».

Dona  (Ance Giovani): stop and go che scontenta tu 

Concorda Angelica Dona , presidente di Ance (costru ori edili) Giovani: «Quello del Superbonus è

un pas ccio, uno stop and go che scontenta tu . Si chiude la saracinesca proprio mentre in Europa

viene varata la dire va sulle case green. Si poteva quindi operare una sorta di riconversione. L’Italia

ha l’opportunità di scrivere un piano industriale delle costruzioni con una visione al 2050, che

perme a alle costruzioni di con nuare a trainare la crescita del paese e me a le imprese finalmente

nelle condizioni di inves re su un futuro sostenibile, innova vo ed inclusivo che sarà possibile solo

se verrà scardinata una volta per tu e l’a uale logica di ges one emergenziale».

Per quanto riguarda l’approccio europeo all’edilizia green il censimento abita vo in Italia ha agli

estremi l’8,9% di case in regola con le nuove norma ve Ue mentre il 32,5% delle case è

completamente fuori norma. Inoltre il 63% degli edifici residenziali (9 milioni) rientra nelle classi

energivore. Quindi occorre una generalizzata e dispendiosa riconversione green. Che però, secondo

Federcostruzioni, non si realizzerà se non ci saranno bonus e incen vi. Commenta Cris ano

Minozzi, della presidenza di Unimpresa: «Occorre trovare nuovi sistemi per consen re ai proprietari

di immobili di avere incen vi. Il Superbonus 110% andava nella direzione giusta, volta a migliorare
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proprio l'efficienza energe ca degli immobili e a renderli più sicuri, al riparo da eventuali even 

sismici; tu avia, quell'esperienza ha mostrato più di una cri cità. Resta il fa o che senza

agevolazioni fiscali, sarà impossibile per l'Italia adeguarsi alle regole europee».

Pnrr, troppi ritardi nell’a uazione 

Oltre al Superbonus l’altro cahier des doléances è il Pnrr: grande opportunità che potrebbe alleviare

gli effe  nega vi della quasi cancellazione del Superbonus ma ci sono ritardi: «Con la revisione del

Pnrr si stanno registrando rinvii nei pagamen  alle imprese», conclude Marone. «Inoltre i lavori del

Pnrr stanno scontando for  ritardi nella realizzazione delle nuove opere, una valutazione confermata

dalla quarta relazione semestrale sullo stato di a uazione del Piano presentata dal governo in cui si

ufficializza che la spesa effe uata nel 2023 è stata di 21,1 miliardi a fronte di una previsione di 40,9

miliardi. Quindi risulta necessaria un’accelerazione della spesa per rispe are le scadenze del Piano.

Sono state spese tante parole ma ancora non si è realizzato nulla».
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Costruzioni, nel 2023 crescita del 3% della produzione della filiera

Federcostruzioni: Pnrr e piano ​Casa Green​ le sfide più importanti. Presentata la
nuova edizione di SAIE, la Fiera delle Costruzioni dal 9 al 12 ottobre a Bologna
Negli ultimi anni le costruzioni hanno trainato l´economia del Paese e la crescita
del Pil. Favorita dagli incentivi, la filiera ha determinato la metà dell´incremento
del Pil italiano del +8,3% nel 2021 e del +4% nel 2022. Tuttavia, complici uno
scenario geopolitico incerto, l´inflazione e una politica monetaria restrittiva, nel
2023 la crescita ha rallentato, con l´Istat che stima un aumento del Pil del
+0,9%. Allo stesso modo, anche il settore delle costruzioni cresce, anche se a
ritmi più bassi, soprattutto a causa dello stop al superbonus, alla cessione del credito e al ridimensionamento degli
incentivi per l´efficientamento energetico e sismico. In controtendenza gli investimenti pubblici, che grazie al Pnrr ha
dirottato sulle costruzioni il 59% dei ​45,6 miliardi spesi a fine 2023. In questo quadro si inserisce anche la direttiva
europea ​ Casa Green ​ che avrà un impatto rilevante sull´economia italiana. Di questo si è discusso oggi alla
presentazione di Saie , La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti dal 9 al 12 Ottobre a BolognaFiere,
dal titolo Quale futuro per l´edilizia senza una vera politica industriale. La fotografia di Federcostruzioni
Federcostruzioni stima una crescita del 3% della produzione della filiera per il 2023. Si tratta di un valore che indica un
mercato sempre in lieve crescita che si mantiene intorno al livello di ​600 miliardi raggiunto nel 2022. Per quanto
riguarda i comparti, nel 2023 si registra un +5% per gli investimenti in costruzioni, +18% per le opere pubbliche, +5%
per il non residenziale privato, + 1,3% per le nuove abitazioni, +0,5% per la riqualificazione. Per quanto riguarda gli
occupati , nei primi 9 mesi del 2023 si registra un +2,9% di lavoratori iscritti alle Casse Edili e un + 0,9% di ore lavorate,
in particolare: +2,3% al nord, un +3,9% al centro e ​2,8% al sud. Capitolo Pnrr : dei ​45,6 miliardi di spesa totale al
31/12/2023, il 59% è relativo al settore delle costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della
spesa sostenuta al 31 dicembre 2023 con, rispettivamente, ​14 miliardi e ​10,1 miliardi. Inoltre, è stata aggiunta una
Missione 7 Repower EU , con una dotazione di ​11,2 miliardi di cui ​8,3 miliardi derivanti da definanziamenti di altre
Missioni e ​2,9 miliardi di nuovi fondi EU. I dati Ance su Direttiva Casa Green La nuova proposta di direttiva UE sulle
​case green​, che ambisce a rendere il patrimonio immobiliare europeo totalmente a emissioni zero entro il 2050, sarà
cruciale per il futuro del settore. Il nostro Paese ha infatti molta strada davanti per raggiungere gli obiettivi. Secondo i
dati ANCE, il patrimonio immobiliare italiano è molto vecchio: su 12,2 milioni di edifici residenziali, oltre 9 milioni
(73%) rientrano nelle classi più energivore (E, F, G) e non sono in grado di garantire le performance energetiche, sia
pur minime, richieste per gli edifici costruiti successivamente, e molto lontano dalle prestazioni minime richieste alle
abitazioni dei nostri giorni. In merito al settore non residenziale, su circa 1,35 milioni di edifici, il 55%, pari a circa
743.000 edifici, ricade nelle classi più energivore (E, F, G). Marone, Presidente di Federcostruzioni: sconcertati dalle
decisioni del governo sui bonus "Oltre al clima di incertezza dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle
scelte monetarie europee che impattano sull´andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall´ultimo
cambiamento normativo in materia di bonus fiscali . Nella valutazione delle informazioni pervenute, in attesa del testo
normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le nuove operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo
sconto in fattura nei casi in cui oggi è ancora consentita", ha commentato Paola Marone , presidente di
Federcostruzioni. "In ogni caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi". "Queste modifiche, se confermate,
rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato già in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non
tutelando le fasce deboli e abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di chiusure e perdita
dei posti di lavoro", ha aggiunto. Per Federcostruzioni "serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle
famiglie con la cessione dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione complessiva e un sostegno pubblico
adeguato per la filiera industriale delle costruzioni per la promozione degli investimenti per la transizione verde e la
riduzione delle emissioni di CO2, il rafforzamento del meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon BorderAdjustment)
rafforzando la sua efficacia di difesa delle produzioni europee e la rapida attuazione dell´energyrelease e gas release,
una maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli affidamenti diretti.​
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Direttiva case green, l’Italia fa il lifting al
patrimonio immobiliare
Per il settore delle costruzioni rappresenta un'opportunità, in un paese come l'Italia dove il patrimonio è tra i più datati
d'Europa

Andrea Ballone  - 28/03/2024
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La direttiva case green, decisa dall’Unione Europea, potrebbe soppiantare nel

2024 quello che è stato il Superbonus nel 2023 per l’intera filiera delle

costruzioni, complice l’età media molto alta del patrimonio immobiliare

italiano. A dirlo sono i dati di Federcostruzioni, che sono stati resi noti oggi alla

presentazione di Saie, La Fiera delle costruzioni progettazione, edilizia,

impianti (9 – 12 Ottobre, BolognaFiere), che quest’anno avrà il titolo “Quale

futuro per l’edilizia senza una vera politica industriale”.

La direttiva case green vuole rinnovare il
patrimonio edilizio entro il 2050 

La nuova proposta di direttiva UE sulle “case green”, che ambisce a rendere il

patrimonio immobiliare europeo totalmente a emissioni zero entro il 2050,

sarà cruciale per il futuro del settore, anche se l’obiettivo di ringiovanire il

patrimonio italiano non dei più semplici da conseguire. Secondo i dati Ance su
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12,2 milioni di edifici residenziali, oltre 9 milioni (73%) rientrano nelle classi

più energivore (E, F, G) e non sono in grado di garantire le performance

energetiche, sia pur minime, richieste per gli edifici costruiti successivamente, e

molto lontano dalle prestazioni minime richieste alle abitazioni dei nostri giorni.

In merito al settore non residenziale, su circa 1,35 milioni di edifici, il 55%,

pari a circa 743 mila  edifici, ricade nelle classi più energivore (E, F, G). «Con la

direttiva Case Green – dice Angelica Donati, Presidente di ANCE Giovani –

l’Italia ha l’opportunità di scrivere un piano industriale di settore con una

visione a lungo termine al 2050, che permetta alle costruzioni di continuare a

trainare la crescita del Paese e metta le imprese finalmente nelle condizioni di

investire sul futuro. Un futuro che deve essere sempre più sicuro, sostenibile,

innovativo ed inclusivo, e che sarà possibile solo se verrà scardinata una volta

per tutte la logica di gestione emergenziale che attualmente ci sottopone a

continue varianti normative».

 

La direttiva case green sostituirà il Superbonus?

Sono in molti nel settore dell’edilizia a sperare che la nuova direttiva

rappresenti per il settore un’iniezione di carburante simile a quella che è stata

rappresentata dal Superbonus, che nel 2023 ha assorbito buona parte delle

risorse del Pnrr che sono state destinate all’edilizia. «Oltre al clima di incertezza

dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie

europee che impattano sull’andamento del mercato, il Governo ci lascia

sconcertati dall’ultimo cambiamento normativo in materia di bonus fiscali. –

dice Paola Marone, Presidente di Federcostruzioni – Nella valutazione delle

informazioni pervenute, in attesa del testo normativo definitivo, pare sia

eliminata la possibilità, per le nuove operazioni, di utilizzare la cessione del

credito e lo sconto in fattura nei casi in cui oggi è ancora consentita. In ogni

caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi. Queste modifiche, se

confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato già in affanno,

inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli e

abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di

chiusure e perdita dei posti di lavoro come testimoniano dati convergenti da

diversi settori della filiera e indicati nell’anticipazione del Rapporto annuale

Federcostruzioni. Federcostruzioni reputa quindi necessarie una serie di misure

concrete di politica industriale, per sostenere la competitività della filiera delle

costruzioni in Italia e all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni

internazionali ed europei sul clima. Serve urgentemente un sistema di incentivi

accessibili alle famiglie con la cessione dei crediti almeno per i redditi bassi,

una visione complessiva e un sostegno pubblico adeguato per la filiera

industriale delle costruzioni per la promozione degli investimenti per la

transizione verde e la riduzione delle emissioni di CO2, il rafforzamento del
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Immobiliare, nel 2023
crescita del 3% della
produzione della
filiera.
Federcostruzioni: "Le
attuali modifiche
normative
destabilizzano il
mercato"
Negli ultimi anni le costruzioni

hanno trainato l'economia del

Paese e la crescita del Pil.

Favorita dagli incentivi, la filiera

ha determinato la metà

dell'incremento del Pil italiano del

+8,3% nel 2021 e del +4% nel 2021.

Tuttavia, complici uno scenario

geopolitico incerto, l'inflazione e una politica monetaria restrittiva, nel 2023 la crescita ha rallentato,

con l'Istat che stima un aumento del Pil del +0,9%. Allo stesso modo, anche il settore delle costruzioni

cresce, anche se a ritmi più bassi, soprattutto a causa dello stop al superbonus, alla cessione del

credito e al ridimensionamento degli incentivi per l'efficientamento energetico e sismico.

In controtendenza gli investimenti pubblici, che grazie al PNRR ha dirottato sulle costruzioni il 59% dei

45,6 miliardi di euro spesi a fine 2023. In questo quadro si inserisce anche la direttiva europea ''Casa

Green'' che avrà un impatto rilevante sull'economia italiana.

Di questo e non solo si è discusso oggi durante la conferenza stampa di presentazione di Saie, la fiera

delle costruzioni: progettazione, edilizia, impianti (9 - 12 ottobre, BolognaFiere), dal titolo 'Quale

futuro per l'edilizia senza una vera politica industriale'. Come sta andando nel dettaglio il

settore?

Federcostruzioni stima una crescita del 3% della produzione della filiera per il 2023. Si tratta di un

valore che indica un mercato sempre in lieve crescita che si mantiene intorno al livello di 600 miliardi

di euro raggiunto nel 2022. Per quanto riguarda i comparti, nel 2023 si registra un +5% per gli

investimenti in costruzioni, +18% per le opere pubbliche, +5% per il non residenziale privato, + 1,3% per

le nuove abitazioni, +0,5% per la riqualificazione.

Per quanto riguarda gli occupati, nei primi 9 mesi del 2023 si registra un +2,9% di lavoratori iscritti alle

Casse Edili e un + 0,9% di ore lavorate, in particolare: +2,3% al nord, un +3,9% al centro e -2,8% al sud.

Capitolo PNRR: dei 45,6 miliardi di euro di spesa totale al 31/12/2023, il 59% è relativo al settore delle

costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa sostenuta al 31 dicembre

2023 con, rispettivamente, 14 miliardi di euro e 10,1 miliardi di euro.

Inoltre, è stata aggiunta una Missione 7 Repower EU, con una dotazione di 11,2 miliardi di cui 8,3

miliardi derivanti da definanziamenti di altre Missioni e 2,9 miliardi di nuovi fondi EU.

La nuova proposta di direttiva Ue sulle ''case green'', che ambisce a rendere il patrimonio immobiliare

europeo totalmente a emissioni zero entro il 2050, sarà cruciale per il futuro del settore. Il nostro

Paese ha infatti molta strada davanti per raggiungere gli obiettivi. Secondo i dati Ance, il patrimonio
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Corporate - Il giornale delle
imprese

immobiliare italiano è molto vecchio: su 12,2 milioni di edifici residenziali, oltre 9 milioni (73%)

rientrano nelle classi più energivore (E, F, G) e non sono in grado di garantire le performance

energetiche, sia pur minime, richieste per gli edifici costruiti successivamente, e molto lontano dalle

prestazioni minime richieste alle abitazioni dei nostri giorni.

In merito al settore non residenziale, su circa 1,35 milioni di edifici, il 55%, pari a circa 743.000 edifici,

ricade nelle classi più energivore (E, F, G).

Secondo Paola Marone, presidente di Federcostruzioni "Oltre al clima di incertezza dovuto alle

tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie europee che impattano sull'andamento del

mercato, il governo ci lascia sconcertati dall'ultimo cambiamento normativo in materia di bonus fiscali.

Nella valutazione delle informazioni pervenute, in attesa del testo normativo definitivo, pare sia

eliminata la possibilità, per le nuove operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo sconto in

fattura nei casi in cui oggi è ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi.

Queste modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato già in affanno,

inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli e abbandonando le

imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di chiusure e perdita dei posti di lavoro come

testimoniano dati convergenti da diversi settori della filiera e indicati nell'anticipazione del Rapporto

annuale Federcostruzioni", ha spiegato.

"Federcostruzioni reputa quindi necessarie una serie di misure concrete di politica industriale, per

sostenere la competitività della filiera delle costruzioni in Italia e all'estero, e permettere al Paese di

rispettare gli impegni internazionali ed europei sul clima. Serve urgentemente un sistema di incentivi

accessibili alle famiglie con la cessione dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione complessiva

e un sostegno pubblico adeguato per la filiera industriale delle costruzioni per la promozione degli

investimenti per la transizione verde e la riduzione delle emissioni di CO2, il rafforzamento del

meccanismo di adeguamento Cbam (carbon borderadjustment) rafforzando la sua efficacia di difesa

delle produzioni europee e la rapida attuazione dell'energyrelease e gas release, una maggiore

concorrenza nei servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli affidamenti diretti", ha concluso. 

LEGGI ANCHE: Immobiliare, gli italiani comprano casa per
guadagnare. Boom di investimenti
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  notizieTUTTO Cerca su Teleromagna

  TOP TREND:  METEO 

28 MARZO 2024 - 15:33

NOTIZIA DI ATTUALITÀ

DI MARIO GIULIANTE

10 VISUALIZZAZIONI

 0 Mi interessa

BOLOGNA: Dal 9 al 12
ottobre in città arriva il
Saie, la Fiera delle
Costruzioni | VIDEO

Continua a cresce il mondo delle costruzioni nonostante l’incertezza sul futuro. Alla base
la mancanza di un piano industriale dedicato e alcune scelte discutibili del Governo sul
settore.

Presentata a Bologna la nuova edizione di Saie, la Fiera delle Costruzioni. La kermesse, che anche
quest’anno ambisce ad un’ampia partecipazione tra visitatori e espositori, si terrà dal 9 al 12
ottobre prossimo: al centro il futuro del settore e la necessità di una vera politica industriale.
Nonostante la filiera sia in crescita, il futuro resta incerto dopo la scelta del Governo di non
rinnovare lo strumento del Superbonus 110%, eliminando lo sconto in fattura e la cessione del
credito.

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna ha commentato: “Bologna sta vivendo un periodo
eccezionale di grandi trasformazioni urbane, con importanti investimenti pubblici e privati
per rispondere alla domanda di case e per rendere la città sempre più attrattiva e vivibile,
con i diversi progetti di rigenerazione urbana che stiamo avviando. Con il piano per
l’abitare, ad esempio, realizziamo dieci mila nuovi alloggi entro i prossimi dieci anni; mentre
il nuovo distretto ‘Tek’, che abbiamo presentato negli scorsi giorni, rappresenta una grande
opportunità per un’area della città con un forte tasso di innovazione e sviluppo economico.
Questi progetti sono strettamente legati agli impegni internazionali e nazionali sul clima, che
ci vede - con Bologna Missione Clima - tra le cento città europee che stanno sperimentando
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VOLLEY: A2, debutto ai play
off per la Consar Ravenna |
VIDEO
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FORLÌ:
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modelli avanzati per la transizione ecologica. Su questi progetti in particolare siamo
impegnati in un dialogo costruttivo con le realtà economiche del settore delle costruzioni. Il
Saie, da questo punto di vista, si rivela ad ogni edizione uno spazio prezioso di confronto con
i diversi attori di uno dei settori economici trainanti per il paese”.

Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area Centro sul Superbonus e sul SAIE:
"Un provvedimento inaccettabile. Serve subito un confronto con l'esecutivo". Il SAIE rappresenta
un’occasione importante per il settore delle Costruzioni, offrendo una piattaforma di dialogo
su temi come la transizione ecologica e digitale. È essenziale definire una strategia che
garantisca regole chiare per i prossimi anni, per rispondere alle esigenze del paese e
assicurare la crescita sostenibile. La nostra azione ora determinerà il futuro del settore,
facendo leva sull'esperienza e l'affidabilità delle nostre imprese per crescere, consentire i
giusti investimenti, formare i lavoratori e rendere sempre più sicuri i luoghi di lavoro. Il tutto
senza cadere nella trappola dei provvedimenti spot, presi sull’onda delle emozioni e senza
una vera visione a lungo termine.” 

 

ALTRE NOTIZIE DI ATTUALITÀ

28 MARZO 2024

ROMAGNA: Notte
Rosa, Cecchetto, “ il
più grande dance floor
d’Italia” | FOTO
Al via la campagna di promozione

dell’edizione 2024 della Notte Rosa -

“Weekend Dance”. In questi giorni è part…

28 MARZO 2024

EMILIA-ROMAGNA:
Alluvione, donazioni, 15
milioni per imprese e
abitazioni | VIDEO

28 MARZO 2024

ROMAGNA: Il docufilm
“Anime nel Fango”
arriva nelle sale |
VIDEO

28 MARZO 2024

CESENA: Arrivano i
nuovi monopattini, ma il
Governo minaccia una
stretta

BASKET: Serie
B, l'OraSì
allontana i…

ATTUALITÀ TUTTE LE NOTIZIE

 28 MARZO 2024

BOLOGNA: Garisenda,
preoccupazione e ottimismo per
la messa in sicurezza | VIDEO

28 MARZO 2024

ROMAGNA:
Sicurezza, dopo
gli attentati a…

28 MARZO 2024

EMILIA-
ROMAGNA:
Approvato il…
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Costruzioni, il settore cresce
ma rallenta (e teme la nuova
stretta sui bonus edilizi)

Il punto in occasione della
presentazione della fiera Saie, in
programma a Bologna dal 9 al 12
ottobre. Appello al Governo da
Federcostruzioni e Ance regionale:
"Rivedere le norme e tutelare le
fasce deboli"
e  28/03/2024

ECONOMIA E FINANZA SETTORI ECONOMICI E IMPRESEd

C ontinua a crescere il settore delle costruzioni in Italia: un
mercato che vale 600 miliardi di euro. Più 3 per cento la

stima per la produzione della filiera nel 2023. Dato, però, in
rallentamento rispetto all'anno precedente, a causa dello stop al
superbonus e alla cessione del credito, oltre al
ridimensionamento di altri incentivi per l'edilizia. E con una nuova
stretta annunciata dal Governo che sconcerta Federcostruzioni.
Il punto in occasione della presentazione del SAIE, il salone del
settore in programma dal 9 al 12 ottobre alla fiera di Bologna:
attesi 500 espositori e 60 mila visitatori. 
Anche in Emilia-Romagna i numeri sono positivi, ma in calo: nel
2023 volume d'affari in crescita dell'1,9 per cento, contro gli
aumenti del 5 e 7 per cento nei due anni precedenti. E per
quest'anno si stima una diminuzione del valore aggiunto del 3 per
cento. 

Nel servizio di Roberta Castellano (montaggio di Dario Collina),
le interviste a Paola Marone, presidente di Federcostruzioni, e a
Leonardo Fornaciari, presidente di Ance Emilia Area Centro.

Vai a RaiNews.it

v Emilia Romagna Bologna Ferrara Forlì-Cesena A
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Nubi sparse
Temperatura: 
Umidità: 85%
Vento: moderato - WSW 17 km/h

Situazione alle ore 14:30*

Superbonus, blitz
del Governo: stop…
alla cessione del

Approvato alla
Camera il nuovo…
codice della strada,

Carpi: aggredito in
Chiesa l’artista…
Andrea Saltini,

 VAI ALLA PAGINA ON-DEMAND

Improvvisa accelerazione del governo verso lo stop definitivo. Un provvedimento

duramente contestato dalle associazioni edili. Le parole di Stefano Betti,

vicepresidente nazionale dell’Ance e di Alberto Zanni, presidente di Confabitare

MODENA – Blitz in Consiglio dei ministri, dove con una mossa del ministro Giorgetti viene

sancita per decreto la fine dello sconto in fattura e della cessione del credito. Un’accelerazione

improvvisa nonostante la riduzione della percentuale di detrazione e gli ultimi provvedimenti

presi. Il provvedimento, di cui ancora non si conosce il testo definitivo, andrebbe a penalizzare

pesantemente il bonus sisma quindi tutta la ricostruzione del centro Italia e il bonus barriere

architettoniche. Salvi invece i contratti già firmati e gli interventi anche solo approvati in

riunione di condominio.

Dura la presa posizione delle associazioni del mondo delle costruzioni, secondo cui in questo si

penalizza un settore chiamato a riqualificare il patrimonio immobiliare italiano adeguandolo alle

più recenti norme europee in tema di politiche green.

In Emilia-Romagna la filiera delle costruzioni determina il 7,5% del Pil regionale e rappresenta il

15% delle imprese attive. Numeri che arrivano dall’anteprima del Saie, fiera che si terrà a

Bologna in Autunno e da dove arriva l’allarme di Paola Marone, presidente di Federcostruzioni:

“Il governo ci lascia sconcertati – dice sottolineando come queste modifiche rischiano di

destabilizzare un mercato già in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non

tutelando le fasce deboli e abbandonando le imprese a incertezze economiche.

Home  »  Video • On Demand Modena • Cronaca   »   Superbonus, blitz del Governo: stop alla
cessione del credito. VIDEO

Superbonus, blitz del Governo: stop alla cessione
del credito. VIDEO
 28 marzo 2024  Pier Paolo Pedriali

ULTIME NEWS
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Ancora superbonus in primo piano. “Molti condomini non riusciranno a fare interventi per

superare le barriere architettoniche”, a dirlo è Alberto Zanni, presidente di Confabitare

intervistato dal nostro direttore Ettore Tazzioli. 

Confabitare  Ance  superbonus  bonus edilizi  cessione del credito  associazioni edili  

sconto in fattura

 Facebook   Twitter   Google+   LinkedIn   Pinterest

ULTIMA EDIZIONE
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Bologna, presentata
l’edizione 2024 del…
Saie. VIDEO

Smantellato traffico
di droga tra…
Bologna e

Il Telegiornale
Bologna di…
mercoledì 27 marzo

 VAI ALLA PAGINA ON-DEMAND
Appuntamento dal 9 al 12 ottobre. Quale futuro per l’edilizia senza una vera politica

industriale, il tema al centro del convegno di presentazione, sulla quale è “piombato”

il nuovo decreto superbonus

BOLOGNA – Dopo il successo di Bari, SAIE torna a Bologna dal 9 al 12 ottobre 2024. La

nuova edizione della Fiera delle Costruzioni è stata presentata Palazzo d’Accursio, forte della

continua crescita del settore sul quale però pesa lo stop al superbonus non compensato

dall’avvio della nuova stagione di lavori del PNRR che stanno scontando forti ritardi nella

realizzazione delle nuove opere. In Emilia-Romagna la filiera delle costruzioni determina il 7,5%

del Pil regionale e il 15% delle imprese attive, ma per guardare al futuro dell’edilizia serve una

vera politica industriale. Questo l’appello dei costruttori e il tema al centro della presentazione

del SAIE 2024

Bologna  edilizia  costruzioni  Saie  superbonus

Home  »  On Demand Bologna • Cronaca • Video   »   Bologna, presentata l’edizione 2024 del
Saie. VIDEO

Bologna, presentata l’edizione 2024 del Saie.
VIDEO
 28 marzo 2024  Camilla Di Collalto

ULTIME NEWS
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Il Telegiornale Bologna di
mercoledì 27 marzo 2024
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Superbonus, blitz
del Governo: stop…
alla cessione del

Bologna, presentata
l’edizione 2024 del…
Saie. VIDEO

Smantellato traffico
di droga tra…
Bologna e

 VAI ALLA PAGINA ON-DEMAND
Improvvisa accelerazione verso lo stop definitivo. Un provvedimento duramente

contestato dalle associazioni edili. Le parole di Stefano Betti, vicepresidente

nazionale dell’Ance e di Alberto Zanni, presidente di Confabitare

MODENA – Blitz in Consiglio dei ministri, dove con una mossa del ministro Giorgetti viene

sancita per decreto la fine dello sconto in fattura e della cessione del credito. Un’accelerazione

improvvisa nonostante la riduzione della percentuale di detrazione e gli ultimi provvedimenti

presi. Il provvedimento, di cui ancora non si conosce il testo definitivo, andrebbe a penalizzare

pesantemente il bonus sisma quindi tutta la ricostruzione del centro Italia e il bonus barriere

architettoniche. Salvi invece i contratti già firmati e gli interventi anche solo approvati in

riunione di condominio.

Dura la presa posizione delle associazioni del mondo delle costruzioni, secondo cui in questo si

penalizza un settore chiamato a riqualificare il patrimonio immobiliare italiano adeguandolo alle

più recenti norme europee in tema di politiche green.

In Emilia-Romagna la filiera delle costruzioni determina il 7,5% del Pil regionale e rappresenta il

Home  »  Video • On Demand Modena • Cronaca   »   Superbonus, blitz del Governo: stop alla
cessione del credito. VIDEO

Superbonus, blitz del Governo: stop alla cessione
del credito. VIDEO
 28 marzo 2024  Pier Paolo Pedriali

ULTIME NEWS
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l'edizione 2024 del Sai…

Lutto per Vasco Rossi: è
morta la sua Gabri,…

Smantellato traffico di
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15% delle imprese attive. Numeri che arrivano dall’anteprima del Saie, fiera che si terrà a

Bologna in Autunno e da dove arriva l’allarme di Paola Marone, presidente di Federcostruzioni:

“Il governo ci lascia sconcertati – dice sottolineando come queste modifiche rischiano di

destabilizzare un mercato già in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non

tutelando le fasce deboli e abbandonando le imprese a incertezze economiche.

Ancora superbonus in primo piano. “Molti condomini non riusciranno a fare interventi per

superare le barriere architettoniche”, a dirlo è Alberto Zanni, presidente di Confabitare

intervistato dal nostro direttore Ettore Tazzioli. 

Confabitare  Ance  superbonus  bonus edilizi  cessione del credito  associazioni edili  

sconto in fattura

 Facebook   Twitter   Google+   LinkedIn   Pinterest

SEGNAPOSTO

2 / 2

BOLOGNAINDIRETTA.IT
Pagina

Foglio

28-03-2024

www.ecostampa.it

Saie

0
5
8
9
0
4

Pag. 40



 
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Nubi sparse
Temperatura: 
Umidità: 82%
Vento: moderato - WSW 18 km/h

Situazione alle ore 15:30*

Si accende il Motor
Valley Fest, il week…
end

Superbonus, blitz
del Governo: stop…
alla cessione del

Approvato alla
Camera il nuovo…
codice della strada,

 VAI ALLA PAGINA ON-DEMAND

Improvvisa accelerazione del governo verso lo stop definitivo. Un provvedimento

duramente contestato dalle associazioni edili. Le parole di Stefano Betti,

vicepresidente nazionale dell’Ance e di Alberto Zanni, presidente di Confabitare

MODENA – Blitz in Consiglio dei ministri, dove con una mossa del ministro Giorgetti viene

sancita per decreto la fine dello sconto in fattura e della cessione del credito. Un’accelerazione

improvvisa nonostante la riduzione della percentuale di detrazione e gli ultimi provvedimenti

presi. Il provvedimento, di cui ancora non si conosce il testo definitivo, andrebbe a penalizzare

pesantemente il bonus sisma quindi tutta la ricostruzione del centro Italia e il bonus barriere

architettoniche. Salvi invece i contratti già firmati e gli interventi anche solo approvati in

riunione di condominio.

Dura la presa posizione delle associazioni del mondo delle costruzioni, secondo cui in questo si

penalizza un settore chiamato a riqualificare il patrimonio immobiliare italiano adeguandolo alle

più recenti norme europee in tema di politiche green.

In Emilia-Romagna la filiera delle costruzioni determina il 7,5% del Pil regionale e rappresenta il

15% delle imprese attive. Numeri che arrivano dall’anteprima del Saie, fiera che si terrà a

Bologna in Autunno e da dove arriva l’allarme di Paola Marone, presidente di Federcostruzioni:

“Il governo ci lascia sconcertati – dice sottolineando come queste modifiche rischiano di

destabilizzare un mercato già in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non

tutelando le fasce deboli e abbandonando le imprese a incertezze economiche.

Home  »  Video • On Demand Modena • Cronaca   »   Superbonus, blitz del Governo: stop alla
cessione del credito. VIDEO

Superbonus, blitz del Governo: stop alla cessione
del credito. VIDEO
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Ancora superbonus in primo piano. “Molti condomini non riusciranno a fare interventi per

superare le barriere architettoniche”, a dirlo è Alberto Zanni, presidente di Confabitare

intervistato dal nostro direttore Ettore Tazzioli. 

Confabitare  Ance  superbonus  bonus edilizi  cessione del credito  associazioni edili  

sconto in fattura

 Facebook   Twitter   Google+   LinkedIn   Pinterest

ULTIMA EDIZIONE
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L'appuntamento con il SAIE, la Fiera delle Costruzioni, sarà a Bologna dal 9 al 12

Ottobre prossimo e la presentazione della nuova edizione a Palazzo d'Accursio è

stata l'occasione per fare il punto sul settore, che continua crescere in Emilia

Romagna, dove la filiera rappresenta il 7,5% del Pil regionale e il 15% delle imprese

attive. Le stime per il 2024 vedono investimenti in calo del 7,4%. I fondi del Pnrr sulla

filiera delle costruzioni incidono per il 59%. Preoccupa, invece, la nuova norma

europea che richiede di ammodernare il patrimonio immobiliare: in Italia sono più di 9

milioni gli edifici residenziali che non rientrano nei parametri stilati da Bruxelles, pari al

73% del totale. Una sfida difficile da affrontare, soprattutto dopo la revisione del

Home   Economia   SAIE 2024 in Ottobre a Bologna

Economia Primo piano

SAIE 2024 in Ottobre a Bologna
Marzo 28, 2024
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Superbonus annunciata da governo, con lo stop alla cessione del credito e dello

sconto in fattura. Preoccupato ma fiducioso sui prossimi mesi il presidente di Ance

Emilia. Per BolognaFiere i cambiamenti del settore fiscale nell'edilizia saranno un punto

di forte interesse per il SAIE.
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Home   Economia   Il SAIE tra blocco del Superbonus e Pnrr
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Il Superbonus 110%, il Pnrr, la direttiva dell'Unione Europea sulle case che devono

essere più ecologiche sono i temi al centro della prossima edizione del Saie. In

particolare il blocco al superbonus e i lavori del PNRR, che stanno scontando forti

ritardi nella realizzazione delle nuove opere, preoccupano i rappresentanti del settore

(a cominciare da Federcostruzioni) e il sindaco di Bologna

Al via l’8 aprile l’Edizione 2024

della Bologna Student League

SAIE 2024 in Ottobre a Bologna Bonaccini a Seul lancia il G7 della

tecnologia in programma a luglio a

Bologna

Articoli correlati Altri articoli dello stesso autore



Chi siamo

èTV 

in Emilia Romagna CANALE 10 Digitale Terrestre 

Centralino 051 6381811 

Redazione 051 6381820 

Ufficio Commerciale 051 6381819 

Informativa Privacy

Seguici

    

3 / 3

E-TV.IT
Pagina

Foglio

28-03-2024

www.ecostampa.it

Saie

0
5
8
9
0
4

Pag. 48



GIOVEDÌ, 28 MARZO 2024

HOME CRONACA CULTURA ECONOMIA POLITICA SPORT

SANITÀ PALINSESTO TRASMISSIONI


1 / 3

E-TV.IT
Pagina

Foglio

28-03-2024

www.ecostampa.it

Saie

0
5
8
9
0
4

Pag. 49



Home   Politica   Europee, Lepore: ‘ Pd chiuda presto le liste’

Politica Primo piano

Europee, Lepore: ‘ Pd chiuda presto le liste’
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"Sulle elezioni europee bisogna fare presto, bisogna che le liste siano pronte dopo

Pasqua". Così Matteo lepore, a margine della presentazione del SAIE, il salone delle

costruzioni. "Siamo troppo amici della Russia e di Trump", dice Lepore, che attacca il

Governo accusandolo di nazionalismo
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BOLOGNA ECONOMIA REGIONE

In Emilia-Romagna il settore delle costruzioni continua
a crescere
La filiera determina il 7,5% del Pil regionale e il 15% delle imprese attive

28 Marzo 2024

Home   Bologna   In Emilia-Romagna il settore delle costruzioni continua a crescere

Le costruzioni sono decisive per l’economia dell’Emilia-Romagna, determinando il 7,5%

del Pil regionale. Attualmente il settore conta oltre 65mila imprese, pari a circa il 15%

di tutte le imprese attive nella regione. In generale, sono positivi i principali indicatori,

dall’occupazione al saldo delle aziende attive. Tuttavia, la crescita registrata nel 2023 è

stata inferiore rispetto all’incremento record del biennio 2021-2022, e nel 2024 potrebbe

esserci una lieve contrazione. Pesa lo stop al Superbonus 110%, non compensata

ora in onda
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dall’avvio della nuova stagione dei lavori del PNRR che stanno scontando forti ritardi nella

realizzazione delle nuove opere. Il Piano è particolarmente importante per la regione, a cui

sono stati assegnati fondi per €7,23 miliardi.

Di questo e non solo si è discusso oggi durante la conferenza stampa di presentazione

di SAIE, La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti (9 – 12

Ottobre, BolognaFiere), dal titolo Quale futuro per l’edilizia senza una vera politica

industriale.

 

Volumi e occupazione: la fotografia di ANCE EMILIA Area Centro

Come sta andando nel dettaglio il settore? Delle oltre 65mila imprese attive in Emilia-

Romagna, circa 4.600 sono nate nel 2023, per un saldo complessivo che rimane positivo:

rispetto al 2022, nella regione si contano 1.464 imprese in più. Per quanto riguarda il

volume d’affari, i dati Prometeia mostrano come il settore delle costruzioni in Emilia-

Romagna abbia chiuso il 2023 con una crescita complessiva del +1,9%, inferiore rispetto al

2021 (+7,4%) e al 2022 (+5,3%), ma ancora in campo positivo. Sempre le stime

Prometeia prevedono una lieve recessione nel 2024, con una prevista diminuzione del

valore aggiunto del -3,2%.

Sul fronte occupazione, secondo Unioncamere, il settore edile a livello regionale ha

registrato una crescita occupazionale per il terzo anno consecutivo. Al secondo trimestre

2023, gli addetti alle costruzioni sono 141.476, con un incremento, rispetto al 2022

del +2,7% (+3.726 unità).

 

Il PNRR in Italia e in Emilia-Romagna: l’impatto sulle costruzioni

Dei €45,6 miliardi di spesa totale in tutta Italia a fine 2023, il 59% è relativo al settore

delle costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa

sostenuta al 31 dicembre 2023 con €14 miliardi e €10,1 miliardi rispettivamente. Inoltre, è

stata aggiunta una Missione 7 Repower EU, con una dotazione di €11,2 miliardi di cui

€8,3 miliardi derivanti da definanziamenti di altre Missioni e €2,9 miliardi di nuovi fondi EU.

Alla Regione Emilia-Romagna, a fine 2023, sono stati assegnati complessivamente

€7,23 miliardi del PNRR. Di questi, €2,4 miliardi riguardano il territorio di Bologna,

€834 milioni Modena e €597 milioni Ferrara.

Nonostante i numeri importanti, i lavori del PNRR stanno scontando forti ritardi nella

realizzazione delle nuove opere. Dalla quarta relazione semestrale sullo stato di attuazione

del Piano presentata dal Governo nella cabina di regia con Regioni ed enti locali emerge,

infatti, che, a livello nazionale “la spesa effettuata nel 2023 è stata di €21,1 miliardi”. In

realtà, la somma prevista dalla Nadef 2022 era pari a €40,9 miliardi. Allo stato attuale,

risulta necessaria un’accelerazione della spesa per rispettare le scadenze del piano è

ancora tutta da realizzare.

 

Le posizioni dei protagonisti della conferenza stampa di SAIE 2024

Alla conferenza stampa hanno partecipato Paola Marone, Presidente Federcostruzioni;

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna; Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area

Centro; Angelica Donati, Presidente ANCE Giovani; Antonio Bruzzone, Ceo
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BolognaFiere Group; Ivo Nardella, Presidente di Senaf e del Gruppo Tecniche Nuove ed

Emilio Bianchi, Direttore Generale di Senaf/SAIE.

Paola Marone, Presidente di Federcostruzioni ha commentato: “Oltre al clima di

incertezza dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie europee

che impattano sull’andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall’ultimo

cambiamento normativo in materia di bonus fiscali. Nella valutazione delle informazioni

pervenute, in attesa del testo normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le

nuove operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo sconto in fattura nei casi in cui

oggi è ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi.

Queste modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato già

in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli e

abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di chiusure e

perdita dei posti di lavoro come testimoniano dati convergenti da diversi settori della

filiera e indicati nell’anticipazione del Rapporto annuale Federcostruzioni.

Federcostruzioni reputa quindi necessarie una serie di misure concrete di politica

industriale, per sostenere la competitività della filiera delle costruzioni in Italia e

all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni internazionali ed europei sul

clima. Serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle famiglie con la cessione

dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione complessiva e un sostegno pubblico

adeguato per la filiera industriale delle costruzioni per la promozione degli investimenti

per la transizione verde e la riduzione delle emissioni di CO2, il rafforzamento del

meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon BorderAdjustment) rafforzando la sua

efficacia di difesa delle produzioni europee e la rapida attuazione dell’energyrelease e gas

release, una maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli

affidamenti diretti.”

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna ha commentato: “Bologna sta vivendo un periodo

eccezionale di grandi trasformazioni urbane, con importanti investimenti pubblici e

privati per rispondere alla domanda di case e per rendere la città sempre più attrattiva e

vivibile, con i diversi progetti di rigenerazione urbana che stiamo avviando. Con il piano

per l’abitare, ad esempio, realizziamo dieci mila nuovi alloggi entro i prossimi dieci anni;

mentre il nuovo distretto ‘Tek’, che abbiamo presentato negli scorsi giorni, rappresenta

una grande opportunità per un’area della città con un forte tasso di innovazione e

sviluppo economico. Questi progetti sono strettamente legati agli impegni internazionali

e nazionali sul clima, che ci vede – con Bologna Missione Clima – tra le cento città

europee che stanno sperimentando modelli avanzati per la transizione ecologica. Su

questi progetti in particolare siamo impegnati in un dialogo costruttivo con le realtà

economiche del settore delle costruzioni. Il Saie, da questo punto di vista, si rivela ad

ogni edizione uno spazio prezioso di confronto con i diversi attori di uno dei settori

economici trainanti per il paese”.

Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area Centro ha commentato: “SAIE

rappresenta un’occasione importante per il settore delle Costruzioni, offrendo una

piattaforma di dialogo su temi come la transizione ecologica e digitale. In questo

momento, è fondamentale soprattutto valorizzare il ruolo dei giovani per innovare il

settore, un aspetto che esploreremo con ANCE Giovani in fiera, dove metteremo a

disposizione una area hospitality per incontri con la pubblica amministrazione, gli

stakeholder e i professionisti. Per vincere le sfide del futuro occorre rafforzare inoltre la

collaborazione tra imprese di tutto il tessuto produttivo del Paese, evidenziata anche dal

gemellaggio con ANCE Bari-BAT. Il settore necessita stabilità e investimenti a lungo

termine, lontani da soluzioni temporanee. È essenziale definire una strategia che

garantisca regole chiare per i prossimi anni, per rispondere alle esigenze del paese e

assicurare la crescita sostenibile. La nostra azione ora determinerà il futuro del settore,

facendo leva sull’esperienza e l’affidabilità delle nostre imprese per crescere, consentire i

giusti investimenti, formare i lavoratori e rendere sempre più sicuri i luoghi di lavoro. Il
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tutto senza cadere nella trappola dei provvedimenti spot, presi sull’onda delle emozioni e

senza una vera visione a lungo termine.”

Angelica Donati, Presidente di ANCE Giovani ha dichiarato: “Sostenibilità, innovazione e

formazione, i temi che saranno al centro della prossima edizione del SAIE, sono anche

quelli che, come ANCE Giovani, abbiamo individuato da tempo come driver per il futuro

del settore edile. Ne abbiamo dibattuto a fondo con le istituzioni e gli stakeholder di

settore durante il nostro ultimo convegno nazionale tenutosi lo scorso novembre. Ci

troviamo in un momento storico in cui le scelte che verranno fatte dal legislatore nei

prossimi due anni detteranno il futuro a lungo termine del nostro comparto. Con la

direttiva Case Green, l’Italia ha l’opportunità di scrivere un piano industriale di settore

con una visione a lungo termine al 2050, che permetta alle costruzioni di continuare a

trainare la crescita del Paese e metta le imprese finalmente nelle condizioni di investire

sul futuro. Un futuro che deve essere sempre più sicuro, sostenibile, innovativo ed

inclusivo, e che sarà possibile solo se verrà scardinata una volta per tutte la logica di

gestione emergenziale che attualmente ci sottopone a continue varianti normative.

Come ANCE Giovani siamo felici di portare la nostra prospettiva e le nostre idee a

sostegno delle attività del SAIE.”

Per Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group: “SAIE è un evento di grande

importanza per BolognaFiere e siamo felici di dare nuovamente il benvenuto alle imprese

e agli operatori del settore delle costruzioni. Il Salone è da sempre un’occasione per

confrontarsi, conoscere, tracciare piani di sviluppo. Come sempre la piattaforma SAIE

sarà il punto di riferimento per operatori e imprese, chiamati a discutere dei temi più

importanti del settore delle costruzioni: sostenibilità, innovazione e digitalizzazione in un

periodo di grande cambiamento per il Paese. L’alternanza strategica con la Nuova Fiera

del Levante di Bari, di cui siamo partner industriali, nell’ospitare il SAIE, consente alla

manifestazione di Senaf una copertura completa del territorio, vicina a tutte le realtà del

settore delle costruzioni.”  

Ivo Nardella, Presidente del Gruppo Tecniche Nuove e di Senaf, società

organizzatrice di SAIE ha affermato: “La nuova edizione di SAIE segna un ulteriore

passo in avanti nel nostro impegno verso il mondo delle costruzioni. In un momento in

cui l’innovazione tecnologica e l’applicazione dell’intelligenza artificiale diventano sempre

più centrali nelle agende politiche e imprenditoriali, il settore si trova al crocevia di sfide

e opportunità senza precedenti. Con un occhio attento alle esigenze di un mercato in

costante evoluzione, SAIE si rinnova, proponendo soluzioni all’avanguardia e

promuovendo un dialogo costruttivo tra le istituzioni e i professionisti del settore. La

fiera di quest’anno è progettata per essere un hub di networking e innovazione, dove i

partecipanti possono scoprire le ultime tendenze, tecnologie e materiali che plasmeranno

il futuro. Oltre a moltiplicare le occasioni di business, SAIE è un momento fondamentale

di formazione e aggiornamento professionale, offrendo incontri, workshop e seminari. Il

successo delle precedenti edizioni e la risposta entusiasta del mercato, sia nelle edizioni

di Bologna che di Bari, ci spingono a superare i confini tradizionali. Per noi SAIE è più di

una fiera: è un movimento, una community che guarda al futuro con determinazione,

pronta ad accompagnare la filiera delle costruzioni ‘Made in Italy’ nella messa a terra dei

molti progetti del PNRR già territorializzati e che, con il passare del tempo, si accingono

a diventare cantieri, posti di lavoro e sviluppo di nuove professionalità.”

SAIE 2024: il ritorno della Fiera delle Costruzioni a Bologna

I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti all’interno di SAIE

2024, che ritorna in Emilia-Romagna dopo il successo del 2022, con oltre 430 aziende

espositrici e 37mila visitatori, proseguendo l’alternanza strategica annuale con Bari. A

Bologna, SAIE proporrà una formula dinamica e immersiva grazie alla combinazione di

spazi espositivi, convegni formativi, aree dimostrative e contest ad alta interazione. Un
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appuntamento che per gli addetti ai lavori significa aggiornamento sulle ultime novità, ma

anche e soprattutto nuove opportunità di mercato e networking. Quattro i settori

tematici – Progettazione e Digitalizzazione; Edilizia; Impianti; Servizi e media – che,

insieme alle numerose iniziative speciali, metteranno al centro il cantiere e i temi che

determineranno il futuro delle costruzioni: sostenibilità, infrastrutture, formazione e

innovazione. Dal 9 al 12 ottobre, aziende protagoniste del mercato, professionisti,

politica e associazioni, si confronteranno, nel dettaglio, sui principali temi dell’edilizia,

dell’impiantistica e delle costruzioni: infrastrutture, calcestruzzo, serramenti, sismica,

efficienza energetica del costruire, digitalizzazione del cantiere, offsite e nuove

tecniche del costruire finiture e colore, macchine e attrezzature e tanto altro.

Ampio spazio sarà, inoltre, dedicato alle recenti modifiche agli incentivi statali, alle novità

del PNRR, alla transizione energetica, alla riqualificazione urbana e alla formazione degli

operatori.

 

Articolo precedente

Il Podere Vignola dei Conti diventa il primo
“Social Resort” d’Italia
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BOLOGNA  ECONOMIA  REGIONE

In Emilia-Romagna il settore delle costruzioni
continua a crescere
28 Marzo 2024

Home   Bologna   In Emilia-Romagna il settore delle costruzioni continua a crescere

Le costruzioni sono decisive per l’economia dell’Emilia-Romagna, determinando il 7,5%

del Pil regionale. Attualmente il settore conta oltre 65mila imprese, pari a circa il 15%

di tutte le imprese attive nella regione. In generale, sono positivi i principali indicatori,

dall’occupazione al saldo delle aziende attive. Tuttavia, la crescita registrata nel 2023 è

stata inferiore rispetto all’incremento record del biennio 2021-2022, e nel 2024 potrebbe

esserci una lieve contrazione. Pesa lo stop al Superbonus 110%, non compensata

dall’avvio della nuova stagione dei lavori del PNRR che stanno scontando forti ritardi nella

realizzazione delle nuove opere. Il Piano è particolarmente importante per la regione, a cui

sono stati assegnati fondi per €7,23 miliardi.

Di questo e non solo si è discusso oggi durante la conferenza stampa di presentazione

di SAIE, La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti (9 – 12

     
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Ottobre, BolognaFiere), dal titolo Quale futuro per l’edilizia senza una vera politica

industriale.

 

Volumi e occupazione: la fotografia di ANCE EMILIA Area Centro

Come sta andando nel dettaglio il settore? Delle oltre 65mila imprese attive in Emilia-

Romagna, circa 4.600 sono nate nel 2023, per un saldo complessivo che rimane positivo:

rispetto al 2022, nella regione si contano 1.464 imprese in più. Per quanto riguarda il

volume d’affari, i dati Prometeia mostrano come il settore delle costruzioni in Emilia-

Romagna abbia chiuso il 2023 con una crescita complessiva del +1,9%, inferiore rispetto al

2021 (+7,4%) e al 2022 (+5,3%), ma ancora in campo positivo. Sempre le stime

Prometeia prevedono una lieve recessione nel 2024, con una prevista diminuzione del

valore aggiunto del -3,2%.

Sul fronte occupazione, secondo Unioncamere, il settore edile a livello regionale ha

registrato una crescita occupazionale per il terzo anno consecutivo. Al secondo trimestre

2023, gli addetti alle costruzioni sono 141.476, con un incremento, rispetto al 2022

del +2,7% (+3.726 unità).

 

Il PNRR in Italia e in Emilia-Romagna: l’impatto sulle costruzioni

Dei €45,6 miliardi di spesa totale in tutta Italia a fine 2023, il 59% è relativo al settore

delle costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa

sostenuta al 31 dicembre 2023 con €14 miliardi e €10,1 miliardi rispettivamente. Inoltre, è

stata aggiunta una Missione 7 Repower EU, con una dotazione di €11,2 miliardi di cui

€8,3 miliardi derivanti da definanziamenti di altre Missioni e €2,9 miliardi di nuovi fondi EU.

Alla Regione Emilia-Romagna, a fine 2023, sono stati assegnati complessivamente

€7,23 miliardi del PNRR. Di questi, €2,4 miliardi riguardano il territorio di Bologna,

€834 milioni Modena e €597 milioni Ferrara.

Nonostante i numeri importanti, i lavori del PNRR stanno scontando forti ritardi nella

realizzazione delle nuove opere. Dalla quarta relazione semestrale sullo stato di attuazione

del Piano presentata dal Governo nella cabina di regia con Regioni ed enti locali emerge,

infatti, che, a livello nazionale “la spesa effettuata nel 2023 è stata di €21,1 miliardi”. In

realtà, la somma prevista dalla Nadef 2022 era pari a €40,9 miliardi. Allo stato attuale,

risulta necessaria un’accelerazione della spesa per rispettare le scadenze del piano è

ancora tutta da realizzare.

 

Le posizioni dei protagonisti della conferenza stampa di SAIE 2024

Alla conferenza stampa hanno partecipato Paola Marone, Presidente Federcostruzioni;

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna; Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area

Centro; Angelica Donati, Presidente ANCE Giovani; Antonio Bruzzone, Ceo

BolognaFiere Group; Ivo Nardella, Presidente di Senaf e del Gruppo Tecniche Nuove ed

Emilio Bianchi, Direttore Generale di Senaf/SAIE.

Paola Marone, Presidente di Federcostruzioni ha commentato: “Oltre al clima di

incertezza dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie europee

che impattano sull’andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall’ultimo
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cambiamento normativo in materia di bonus fiscali. Nella valutazione delle informazioni

pervenute, in attesa del testo normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le

nuove operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo sconto in fattura nei casi in cui

oggi è ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi.

Queste modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato già

in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli e

abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di chiusure e

perdita dei posti di lavoro come testimoniano dati convergenti da diversi settori della

filiera e indicati nell’anticipazione del Rapporto annuale Federcostruzioni.

Federcostruzioni reputa quindi necessarie una serie di misure concrete di politica

industriale, per sostenere la competitività della filiera delle costruzioni in Italia e

all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni internazionali ed europei sul

clima. Serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle famiglie con la cessione

dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione complessiva e un sostegno pubblico

adeguato per la filiera industriale delle costruzioni per la promozione degli investimenti

per la transizione verde e la riduzione delle emissioni di CO2, il rafforzamento del

meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon BorderAdjustment) rafforzando la sua

efficacia di difesa delle produzioni europee e la rapida attuazione dell’energyrelease e gas

release, una maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli

affidamenti diretti.”

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna ha commentato: “Bologna sta vivendo un periodo

eccezionale di grandi trasformazioni urbane, con importanti investimenti pubblici e

privati per rispondere alla domanda di case e per rendere la città sempre più attrattiva e

vivibile, con i diversi progetti di rigenerazione urbana che stiamo avviando. Con il piano

per l’abitare, ad esempio, realizziamo dieci mila nuovi alloggi entro i prossimi dieci anni;

mentre il nuovo distretto ‘Tek’, che abbiamo presentato negli scorsi giorni, rappresenta

una grande opportunità per un’area della città con un forte tasso di innovazione e

sviluppo economico. Questi progetti sono strettamente legati agli impegni internazionali

e nazionali sul clima, che ci vede – con Bologna Missione Clima – tra le cento città

europee che stanno sperimentando modelli avanzati per la transizione ecologica. Su

questi progetti in particolare siamo impegnati in un dialogo costruttivo con le realtà

economiche del settore delle costruzioni. Il Saie, da questo punto di vista, si rivela ad

ogni edizione uno spazio prezioso di confronto con i diversi attori di uno dei settori

economici trainanti per il paese”.

Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area Centro ha commentato: “SAIE

rappresenta un’occasione importante per il settore delle Costruzioni, offrendo una

piattaforma di dialogo su temi come la transizione ecologica e digitale. In questo

momento, è fondamentale soprattutto valorizzare il ruolo dei giovani per innovare il

settore, un aspetto che esploreremo con ANCE Giovani in fiera, dove metteremo a

disposizione una area hospitality per incontri con la pubblica amministrazione, gli

stakeholder e i professionisti. Per vincere le sfide del futuro occorre rafforzare inoltre la

collaborazione tra imprese di tutto il tessuto produttivo del Paese, evidenziata anche dal

gemellaggio con ANCE Bari-BAT. Il settore necessita stabilità e investimenti a lungo

termine, lontani da soluzioni temporanee. È essenziale definire una strategia che

garantisca regole chiare per i prossimi anni, per rispondere alle esigenze del paese e

assicurare la crescita sostenibile. La nostra azione ora determinerà il futuro del settore,

facendo leva sull’esperienza e l’affidabilità delle nostre imprese per crescere, consentire i

giusti investimenti, formare i lavoratori e rendere sempre più sicuri i luoghi di lavoro. Il

tutto senza cadere nella trappola dei provvedimenti spot, presi sull’onda delle emozioni e

senza una vera visione a lungo termine.”

Angelica Donati, Presidente di ANCE Giovani ha dichiarato: “Sostenibilità, innovazione e

formazione, i temi che saranno al centro della prossima edizione del SAIE, sono anche

quelli che, come ANCE Giovani, abbiamo individuato da tempo come driver per il futuro
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del settore edile. Ne abbiamo dibattuto a fondo con le istituzioni e gli stakeholder di

settore durante il nostro ultimo convegno nazionale tenutosi lo scorso novembre. Ci

troviamo in un momento storico in cui le scelte che verranno fatte dal legislatore nei

prossimi due anni detteranno il futuro a lungo termine del nostro comparto. Con la

direttiva Case Green, l’Italia ha l’opportunità di scrivere un piano industriale di settore

con una visione a lungo termine al 2050, che permetta alle costruzioni di continuare a

trainare la crescita del Paese e metta le imprese finalmente nelle condizioni di investire

sul futuro. Un futuro che deve essere sempre più sicuro, sostenibile, innovativo ed

inclusivo, e che sarà possibile solo se verrà scardinata una volta per tutte la logica di

gestione emergenziale che attualmente ci sottopone a continue varianti normative.

Come ANCE Giovani siamo felici di portare la nostra prospettiva e le nostre idee a

sostegno delle attività del SAIE.”

Per Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group: “SAIE è un evento di grande

importanza per BolognaFiere e siamo felici di dare nuovamente il benvenuto alle imprese

e agli operatori del settore delle costruzioni. Il Salone è da sempre un’occasione per

confrontarsi, conoscere, tracciare piani di sviluppo. Come sempre la piattaforma SAIE

sarà il punto di riferimento per operatori e imprese, chiamati a discutere dei temi più

importanti del settore delle costruzioni: sostenibilità, innovazione e digitalizzazione in un

periodo di grande cambiamento per il Paese. L’alternanza strategica con la Nuova Fiera

del Levante di Bari, di cui siamo partner industriali, nell’ospitare il SAIE, consente alla

manifestazione di Senaf una copertura completa del territorio, vicina a tutte le realtà del

settore delle costruzioni.”  

Ivo Nardella, Presidente del Gruppo Tecniche Nuove e di Senaf, società

organizzatrice di SAIE ha affermato: “La nuova edizione di SAIE segna un ulteriore

passo in avanti nel nostro impegno verso il mondo delle costruzioni. In un momento in

cui l’innovazione tecnologica e l’applicazione dell’intelligenza artificiale diventano sempre

più centrali nelle agende politiche e imprenditoriali, il settore si trova al crocevia di sfide

e opportunità senza precedenti. Con un occhio attento alle esigenze di un mercato in

costante evoluzione, SAIE si rinnova, proponendo soluzioni all’avanguardia e

promuovendo un dialogo costruttivo tra le istituzioni e i professionisti del settore. La

fiera di quest’anno è progettata per essere un hub di networking e innovazione, dove i

partecipanti possono scoprire le ultime tendenze, tecnologie e materiali che plasmeranno

il futuro. Oltre a moltiplicare le occasioni di business, SAIE è un momento fondamentale

di formazione e aggiornamento professionale, offrendo incontri, workshop e seminari. Il

successo delle precedenti edizioni e la risposta entusiasta del mercato, sia nelle edizioni

di Bologna che di Bari, ci spingono a superare i confini tradizionali. Per noi SAIE è più di

una fiera: è un movimento, una community che guarda al futuro con determinazione,

pronta ad accompagnare la filiera delle costruzioni ‘Made in Italy’ nella messa a terra dei

molti progetti del PNRR già territorializzati e che, con il passare del tempo, si accingono

a diventare cantieri, posti di lavoro e sviluppo di nuove professionalità.”

SAIE 2024: il ritorno della Fiera delle Costruzioni a Bologna

I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti all’interno di SAIE

2024, che ritorna in Emilia-Romagna dopo il successo del 2022, con oltre 430 aziende

espositrici e 37mila visitatori, proseguendo l’alternanza strategica annuale con Bari. A

Bologna, SAIE proporrà una formula dinamica e immersiva grazie alla combinazione di

spazi espositivi, convegni formativi, aree dimostrative e contest ad alta interazione. Un

appuntamento che per gli addetti ai lavori significa aggiornamento sulle ultime novità, ma

anche e soprattutto nuove opportunità di mercato e networking. Quattro i settori

tematici – Progettazione e Digitalizzazione; Edilizia; Impianti; Servizi e media – che,

insieme alle numerose iniziative speciali, metteranno al centro il cantiere e i temi che

determineranno il futuro delle costruzioni: sostenibilità, infrastrutture, formazione e

innovazione. Dal 9 al 12 ottobre, aziende protagoniste del mercato, professionisti,
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

politica e associazioni, si confronteranno, nel dettaglio, sui principali temi dell’edilizia,

dell’impiantistica e delle costruzioni: infrastrutture, calcestruzzo, serramenti, sismica,

efficienza energetica del costruire, digitalizzazione del cantiere, offsite e nuove

tecniche del costruire finiture e colore, macchine e attrezzature e tanto altro.

Ampio spazio sarà, inoltre, dedicato alle recenti modifiche agli incentivi statali, alle novità

del PNRR, alla transizione energetica, alla riqualificazione urbana e alla formazione degli

operatori.
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BOLOGNA ECONOMIA REGIONE

In Emilia-Romagna il settore delle costruzioni
continua a crescere
28 Marzo 2024

Le costruzioni sono decisive per l’economia dell’Emilia-Romagna, determinando il 7,5%

del Pil regionale. Attualmente il settore conta oltre 65mila imprese, pari a circa il 15%

di tutte le imprese attive nella regione. In generale, sono positivi i principali indicatori,

dall’occupazione al saldo delle aziende attive. Tuttavia, la crescita registrata nel 2023 è

stata inferiore rispetto all’incremento record del biennio 2021-2022, e nel 2024 potrebbe

esserci una lieve contrazione. Pesa lo stop al Superbonus 110%, non compensata

dall’avvio della nuova stagione dei lavori del PNRR che stanno scontando forti ritardi nella

realizzazione delle nuove opere. Il Piano è particolarmente importante per la regione, a cui

sono stati assegnati fondi per €7,23 miliardi.

Di questo e non solo si è discusso oggi durante la conferenza stampa di presentazione

Home   Bologna   In Emilia-Romagna il settore delle costruzioni continua a crescere
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di SAIE, La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti (9 – 12

Ottobre, BolognaFiere), dal titolo Quale futuro per l’edilizia senza una vera politica

industriale.

 

Volumi e occupazione: la fotografia di ANCE EMILIA Area Centro

Come sta andando nel dettaglio il settore? Delle oltre 65mila imprese attive in Emilia-

Romagna, circa 4.600 sono nate nel 2023, per un saldo complessivo che rimane positivo:

rispetto al 2022, nella regione si contano 1.464 imprese in più. Per quanto riguarda il

volume d’affari, i dati Prometeia mostrano come il settore delle costruzioni in Emilia-

Romagna abbia chiuso il 2023 con una crescita complessiva del +1,9%, inferiore rispetto al

2021 (+7,4%) e al 2022 (+5,3%), ma ancora in campo positivo. Sempre le stime

Prometeia prevedono una lieve recessione nel 2024, con una prevista diminuzione del

valore aggiunto del -3,2%.

Sul fronte occupazione, secondo Unioncamere, il settore edile a livello regionale ha

registrato una crescita occupazionale per il terzo anno consecutivo. Al secondo trimestre

2023, gli addetti alle costruzioni sono 141.476, con un incremento, rispetto al 2022

del +2,7% (+3.726 unità).

 

Il PNRR in Italia e in Emilia-Romagna: l’impatto sulle costruzioni

Dei €45,6 miliardi di spesa totale in tutta Italia a fine 2023, il 59% è relativo al settore

delle costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa

sostenuta al 31 dicembre 2023 con €14 miliardi e €10,1 miliardi rispettivamente. Inoltre, è

stata aggiunta una Missione 7 Repower EU, con una dotazione di €11,2 miliardi di cui

€8,3 miliardi derivanti da definanziamenti di altre Missioni e €2,9 miliardi di nuovi fondi EU.

Alla Regione Emilia-Romagna, a fine 2023, sono stati assegnati complessivamente

€7,23 miliardi del PNRR. Di questi, €2,4 miliardi riguardano il territorio di Bologna,

€834 milioni Modena e €597 milioni Ferrara.

Nonostante i numeri importanti, i lavori del PNRR stanno scontando forti ritardi nella

realizzazione delle nuove opere. Dalla quarta relazione semestrale sullo stato di attuazione

del Piano presentata dal Governo nella cabina di regia con Regioni ed enti locali emerge,

infatti, che, a livello nazionale “la spesa effettuata nel 2023 è stata di €21,1 miliardi”. In

realtà, la somma prevista dalla Nadef 2022 era pari a €40,9 miliardi. Allo stato attuale,

risulta necessaria un’accelerazione della spesa per rispettare le scadenze del piano è

ancora tutta da realizzare.

 

Le posizioni dei protagonisti della conferenza stampa di SAIE 2024

Alla conferenza stampa hanno partecipato Paola Marone, Presidente Federcostruzioni;

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna; Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area

Centro; Angelica Donati, Presidente ANCE Giovani; Antonio Bruzzone, Ceo

BolognaFiere Group; Ivo Nardella, Presidente di Senaf e del Gruppo Tecniche Nuove ed

Emilio Bianchi, Direttore Generale di Senaf/SAIE.

Paola Marone, Presidente di Federcostruzioni ha commentato: “Oltre al clima di

incertezza dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie europee
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che impattano sull’andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall’ultimo

cambiamento normativo in materia di bonus fiscali. Nella valutazione delle informazioni

pervenute, in attesa del testo normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le

nuove operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo sconto in fattura nei casi in cui

oggi è ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi.

Queste modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato già

in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli e

abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di chiusure e

perdita dei posti di lavoro come testimoniano dati convergenti da diversi settori della

filiera e indicati nell’anticipazione del Rapporto annuale Federcostruzioni.

Federcostruzioni reputa quindi necessarie una serie di misure concrete di politica

industriale, per sostenere la competitività della filiera delle costruzioni in Italia e

all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni internazionali ed europei sul

clima. Serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle famiglie con la cessione

dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione complessiva e un sostegno pubblico

adeguato per la filiera industriale delle costruzioni per la promozione degli investimenti

per la transizione verde e la riduzione delle emissioni di CO2, il rafforzamento del

meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon BorderAdjustment) rafforzando la sua

efficacia di difesa delle produzioni europee e la rapida attuazione dell’energyrelease e gas

release, una maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli

affidamenti diretti.”

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna ha commentato: “Bologna sta vivendo un periodo

eccezionale di grandi trasformazioni urbane, con importanti investimenti pubblici e

privati per rispondere alla domanda di case e per rendere la città sempre più attrattiva e

vivibile, con i diversi progetti di rigenerazione urbana che stiamo avviando. Con il piano

per l’abitare, ad esempio, realizziamo dieci mila nuovi alloggi entro i prossimi dieci anni;

mentre il nuovo distretto ‘Tek’, che abbiamo presentato negli scorsi giorni, rappresenta

una grande opportunità per un’area della città con un forte tasso di innovazione e

sviluppo economico. Questi progetti sono strettamente legati agli impegni internazionali

e nazionali sul clima, che ci vede – con Bologna Missione Clima – tra le cento città

europee che stanno sperimentando modelli avanzati per la transizione ecologica. Su

questi progetti in particolare siamo impegnati in un dialogo costruttivo con le realtà

economiche del settore delle costruzioni. Il Saie, da questo punto di vista, si rivela ad

ogni edizione uno spazio prezioso di confronto con i diversi attori di uno dei settori

economici trainanti per il paese”.

Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area Centro ha commentato: “SAIE

rappresenta un’occasione importante per il settore delle Costruzioni, offrendo una

piattaforma di dialogo su temi come la transizione ecologica e digitale. In questo

momento, è fondamentale soprattutto valorizzare il ruolo dei giovani per innovare il

settore, un aspetto che esploreremo con ANCE Giovani in fiera, dove metteremo a

disposizione una area hospitality per incontri con la pubblica amministrazione, gli

stakeholder e i professionisti. Per vincere le sfide del futuro occorre rafforzare inoltre la

collaborazione tra imprese di tutto il tessuto produttivo del Paese, evidenziata anche dal

gemellaggio con ANCE Bari-BAT. Il settore necessita stabilità e investimenti a lungo

termine, lontani da soluzioni temporanee. È essenziale definire una strategia che

garantisca regole chiare per i prossimi anni, per rispondere alle esigenze del paese e

assicurare la crescita sostenibile. La nostra azione ora determinerà il futuro del settore,

facendo leva sull’esperienza e l’affidabilità delle nostre imprese per crescere, consentire i

giusti investimenti, formare i lavoratori e rendere sempre più sicuri i luoghi di lavoro. Il

tutto senza cadere nella trappola dei provvedimenti spot, presi sull’onda delle emozioni e

senza una vera visione a lungo termine.”

Angelica Donati, Presidente di ANCE Giovani ha dichiarato: “Sostenibilità, innovazione e

formazione, i temi che saranno al centro della prossima edizione del SAIE, sono anche
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quelli che, come ANCE Giovani, abbiamo individuato da tempo come driver per il futuro

del settore edile. Ne abbiamo dibattuto a fondo con le istituzioni e gli stakeholder di

settore durante il nostro ultimo convegno nazionale tenutosi lo scorso novembre. Ci

troviamo in un momento storico in cui le scelte che verranno fatte dal legislatore nei

prossimi due anni detteranno il futuro a lungo termine del nostro comparto. Con la

direttiva Case Green, l’Italia ha l’opportunità di scrivere un piano industriale di settore

con una visione a lungo termine al 2050, che permetta alle costruzioni di continuare a

trainare la crescita del Paese e metta le imprese finalmente nelle condizioni di investire

sul futuro. Un futuro che deve essere sempre più sicuro, sostenibile, innovativo ed

inclusivo, e che sarà possibile solo se verrà scardinata una volta per tutte la logica di

gestione emergenziale che attualmente ci sottopone a continue varianti normative.

Come ANCE Giovani siamo felici di portare la nostra prospettiva e le nostre idee a

sostegno delle attività del SAIE.”

Per Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group: “SAIE è un evento di grande

importanza per BolognaFiere e siamo felici di dare nuovamente il benvenuto alle imprese

e agli operatori del settore delle costruzioni. Il Salone è da sempre un’occasione per

confrontarsi, conoscere, tracciare piani di sviluppo. Come sempre la piattaforma SAIE

sarà il punto di riferimento per operatori e imprese, chiamati a discutere dei temi più

importanti del settore delle costruzioni: sostenibilità, innovazione e digitalizzazione in un

periodo di grande cambiamento per il Paese. L’alternanza strategica con la Nuova Fiera

del Levante di Bari, di cui siamo partner industriali, nell’ospitare il SAIE, consente alla

manifestazione di Senaf una copertura completa del territorio, vicina a tutte le realtà del

settore delle costruzioni.”  

Ivo Nardella, Presidente del Gruppo Tecniche Nuove e di Senaf, società

organizzatrice di SAIE ha affermato: “La nuova edizione di SAIE segna un ulteriore

passo in avanti nel nostro impegno verso il mondo delle costruzioni. In un momento in

cui l’innovazione tecnologica e l’applicazione dell’intelligenza artificiale diventano sempre

più centrali nelle agende politiche e imprenditoriali, il settore si trova al crocevia di sfide

e opportunità senza precedenti. Con un occhio attento alle esigenze di un mercato in

costante evoluzione, SAIE si rinnova, proponendo soluzioni all’avanguardia e

promuovendo un dialogo costruttivo tra le istituzioni e i professionisti del settore. La

fiera di quest’anno è progettata per essere un hub di networking e innovazione, dove i

partecipanti possono scoprire le ultime tendenze, tecnologie e materiali che plasmeranno

il futuro. Oltre a moltiplicare le occasioni di business, SAIE è un momento fondamentale

di formazione e aggiornamento professionale, offrendo incontri, workshop e seminari. Il

successo delle precedenti edizioni e la risposta entusiasta del mercato, sia nelle edizioni

di Bologna che di Bari, ci spingono a superare i confini tradizionali. Per noi SAIE è più di

una fiera: è un movimento, una community che guarda al futuro con determinazione,

pronta ad accompagnare la filiera delle costruzioni ‘Made in Italy’ nella messa a terra dei

molti progetti del PNRR già territorializzati e che, con il passare del tempo, si accingono

a diventare cantieri, posti di lavoro e sviluppo di nuove professionalità.”

SAIE 2024: il ritorno della Fiera delle Costruzioni a Bologna

I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti all’interno di SAIE

2024, che ritorna in Emilia-Romagna dopo il successo del 2022, con oltre 430 aziende

espositrici e 37mila visitatori, proseguendo l’alternanza strategica annuale con Bari. A

Bologna, SAIE proporrà una formula dinamica e immersiva grazie alla combinazione di

spazi espositivi, convegni formativi, aree dimostrative e contest ad alta interazione. Un

appuntamento che per gli addetti ai lavori significa aggiornamento sulle ultime novità, ma

anche e soprattutto nuove opportunità di mercato e networking. Quattro i settori

tematici – Progettazione e Digitalizzazione; Edilizia; Impianti; Servizi e media – che,

insieme alle numerose iniziative speciali, metteranno al centro il cantiere e i temi che

determineranno il futuro delle costruzioni: sostenibilità, infrastrutture, formazione e
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innovazione. Dal 9 al 12 ottobre, aziende protagoniste del mercato, professionisti,

politica e associazioni, si confronteranno, nel dettaglio, sui principali temi dell’edilizia,

dell’impiantistica e delle costruzioni: infrastrutture, calcestruzzo, serramenti, sismica,

efficienza energetica del costruire, digitalizzazione del cantiere, offsite e nuove

tecniche del costruire finiture e colore, macchine e attrezzature e tanto altro.

Ampio spazio sarà, inoltre, dedicato alle recenti modifiche agli incentivi statali, alle novità

del PNRR, alla transizione energetica, alla riqualificazione urbana e alla formazione degli

operatori.
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BOLOGNA ECONOMIA REGIONE

In Emilia-Romagna il settore delle costruzioni continua
a crescere
La filiera determina il 7,5% del Pil regionale e il 15% delle imprese attive

28 Marzo 2024

Home   Bologna   In Emilia-Romagna il settore delle costruzioni continua a crescere
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Le costruzioni sono decisive per l’economia dell’Emilia-Romagna, determinando il 7,5%

del Pil regionale. Attualmente il settore conta oltre 65mila imprese, pari a circa il 15%

di tutte le imprese attive nella regione. In generale, sono positivi i principali indicatori,

dall’occupazione al saldo delle aziende attive. Tuttavia, la crescita registrata nel 2023 è

stata inferiore rispetto all’incremento record del biennio 2021-2022, e nel 2024 potrebbe

esserci una lieve contrazione. Pesa lo stop al Superbonus 110%, non compensata

dall’avvio della nuova stagione dei lavori del PNRR che stanno scontando forti ritardi nella

realizzazione delle nuove opere. Il Piano è particolarmente importante per la regione, a cui

sono stati assegnati fondi per €7,23 miliardi.

Di questo e non solo si è discusso oggi durante la conferenza stampa di presentazione

di SAIE, La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti (9 – 12

Ottobre, BolognaFiere), dal titolo Quale futuro per l’edilizia senza una vera politica

industriale.

 

Volumi e occupazione: la fotografia di ANCE EMILIA Area Centro

Come sta andando nel dettaglio il settore? Delle oltre 65mila imprese attive in Emilia-

Romagna, circa 4.600 sono nate nel 2023, per un saldo complessivo che rimane positivo:

rispetto al 2022, nella regione si contano 1.464 imprese in più. Per quanto riguarda il

volume d’affari, i dati Prometeia mostrano come il settore delle costruzioni in Emilia-

Romagna abbia chiuso il 2023 con una crescita complessiva del +1,9%, inferiore rispetto al

2021 (+7,4%) e al 2022 (+5,3%), ma ancora in campo positivo. Sempre le stime

Prometeia prevedono una lieve recessione nel 2024, con una prevista diminuzione del

valore aggiunto del -3,2%.

Sul fronte occupazione, secondo Unioncamere, il settore edile a livello regionale ha

registrato una crescita occupazionale per il terzo anno consecutivo. Al secondo trimestre

2023, gli addetti alle costruzioni sono 141.476, con un incremento, rispetto al 2022

      
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del +2,7% (+3.726 unità).

 

Il PNRR in Italia e in Emilia-Romagna: l’impatto sulle costruzioni

Dei €45,6 miliardi di spesa totale in tutta Italia a fine 2023, il 59% è relativo al settore

delle costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa

sostenuta al 31 dicembre 2023 con €14 miliardi e €10,1 miliardi rispettivamente. Inoltre, è

stata aggiunta una Missione 7 Repower EU, con una dotazione di €11,2 miliardi di cui

€8,3 miliardi derivanti da definanziamenti di altre Missioni e €2,9 miliardi di nuovi fondi EU.

Alla Regione Emilia-Romagna, a fine 2023, sono stati assegnati complessivamente

€7,23 miliardi del PNRR. Di questi, €2,4 miliardi riguardano il territorio di Bologna,

€834 milioni Modena e €597 milioni Ferrara.

Nonostante i numeri importanti, i lavori del PNRR stanno scontando forti ritardi nella

realizzazione delle nuove opere. Dalla quarta relazione semestrale sullo stato di attuazione

del Piano presentata dal Governo nella cabina di regia con Regioni ed enti locali emerge,

infatti, che, a livello nazionale “la spesa effettuata nel 2023 è stata di €21,1 miliardi”. In

realtà, la somma prevista dalla Nadef 2022 era pari a €40,9 miliardi. Allo stato attuale,

risulta necessaria un’accelerazione della spesa per rispettare le scadenze del piano è

ancora tutta da realizzare.

 

Le posizioni dei protagonisti della conferenza stampa di SAIE 2024

Alla conferenza stampa hanno partecipato Paola Marone, Presidente Federcostruzioni;

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna; Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area

Centro; Angelica Donati, Presidente ANCE Giovani; Antonio Bruzzone, Ceo

BolognaFiere Group; Ivo Nardella, Presidente di Senaf e del Gruppo Tecniche Nuove ed

Emilio Bianchi, Direttore Generale di Senaf/SAIE.

Paola Marone, Presidente di Federcostruzioni ha commentato: “Oltre al clima di

incertezza dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie europee

che impattano sull’andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall’ultimo

cambiamento normativo in materia di bonus fiscali. Nella valutazione delle informazioni

pervenute, in attesa del testo normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le

nuove operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo sconto in fattura nei casi in cui

oggi è ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi.

Queste modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato già

in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli e

abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di chiusure e

perdita dei posti di lavoro come testimoniano dati convergenti da diversi settori della

filiera e indicati nell’anticipazione del Rapporto annuale Federcostruzioni.

Federcostruzioni reputa quindi necessarie una serie di misure concrete di politica

industriale, per sostenere la competitività della filiera delle costruzioni in Italia e

all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni internazionali ed europei sul

clima. Serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle famiglie con la cessione

dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione complessiva e un sostegno pubblico

adeguato per la filiera industriale delle costruzioni per la promozione degli investimenti

per la transizione verde e la riduzione delle emissioni di CO2, il rafforzamento del

meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon BorderAdjustment) rafforzando la sua

efficacia di difesa delle produzioni europee e la rapida attuazione dell’energyrelease e gas

release, una maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli

 

3 / 5

CARPI2000.IT
Pagina

Foglio

28-03-2024

www.ecostampa.it

Saie

0
5
8
9
0
4

Pag. 69



affidamenti diretti.”

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna ha commentato: “Bologna sta vivendo un periodo

eccezionale di grandi trasformazioni urbane, con importanti investimenti pubblici e

privati per rispondere alla domanda di case e per rendere la città sempre più attrattiva e

vivibile, con i diversi progetti di rigenerazione urbana che stiamo avviando. Con il piano

per l’abitare, ad esempio, realizziamo dieci mila nuovi alloggi entro i prossimi dieci anni;

mentre il nuovo distretto ‘Tek’, che abbiamo presentato negli scorsi giorni, rappresenta

una grande opportunità per un’area della città con un forte tasso di innovazione e

sviluppo economico. Questi progetti sono strettamente legati agli impegni internazionali

e nazionali sul clima, che ci vede – con Bologna Missione Clima – tra le cento città

europee che stanno sperimentando modelli avanzati per la transizione ecologica. Su

questi progetti in particolare siamo impegnati in un dialogo costruttivo con le realtà

economiche del settore delle costruzioni. Il Saie, da questo punto di vista, si rivela ad

ogni edizione uno spazio prezioso di confronto con i diversi attori di uno dei settori

economici trainanti per il paese”.

Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area Centro ha commentato: “SAIE

rappresenta un’occasione importante per il settore delle Costruzioni, offrendo una

piattaforma di dialogo su temi come la transizione ecologica e digitale. In questo

momento, è fondamentale soprattutto valorizzare il ruolo dei giovani per innovare il

settore, un aspetto che esploreremo con ANCE Giovani in fiera, dove metteremo a

disposizione una area hospitality per incontri con la pubblica amministrazione, gli

stakeholder e i professionisti. Per vincere le sfide del futuro occorre rafforzare inoltre la

collaborazione tra imprese di tutto il tessuto produttivo del Paese, evidenziata anche dal

gemellaggio con ANCE Bari-BAT. Il settore necessita stabilità e investimenti a lungo

termine, lontani da soluzioni temporanee. È essenziale definire una strategia che

garantisca regole chiare per i prossimi anni, per rispondere alle esigenze del paese e

assicurare la crescita sostenibile. La nostra azione ora determinerà il futuro del settore,

facendo leva sull’esperienza e l’affidabilità delle nostre imprese per crescere, consentire i

giusti investimenti, formare i lavoratori e rendere sempre più sicuri i luoghi di lavoro. Il

tutto senza cadere nella trappola dei provvedimenti spot, presi sull’onda delle emozioni e

senza una vera visione a lungo termine.”

Angelica Donati, Presidente di ANCE Giovani ha dichiarato: “Sostenibilità, innovazione e

formazione, i temi che saranno al centro della prossima edizione del SAIE, sono anche

quelli che, come ANCE Giovani, abbiamo individuato da tempo come driver per il futuro

del settore edile. Ne abbiamo dibattuto a fondo con le istituzioni e gli stakeholder di

settore durante il nostro ultimo convegno nazionale tenutosi lo scorso novembre. Ci

troviamo in un momento storico in cui le scelte che verranno fatte dal legislatore nei

prossimi due anni detteranno il futuro a lungo termine del nostro comparto. Con la

direttiva Case Green, l’Italia ha l’opportunità di scrivere un piano industriale di settore

con una visione a lungo termine al 2050, che permetta alle costruzioni di continuare a

trainare la crescita del Paese e metta le imprese finalmente nelle condizioni di investire

sul futuro. Un futuro che deve essere sempre più sicuro, sostenibile, innovativo ed

inclusivo, e che sarà possibile solo se verrà scardinata una volta per tutte la logica di

gestione emergenziale che attualmente ci sottopone a continue varianti normative.

Come ANCE Giovani siamo felici di portare la nostra prospettiva e le nostre idee a

sostegno delle attività del SAIE.”

Per Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group: “SAIE è un evento di grande

importanza per BolognaFiere e siamo felici di dare nuovamente il benvenuto alle imprese

e agli operatori del settore delle costruzioni. Il Salone è da sempre un’occasione per

confrontarsi, conoscere, tracciare piani di sviluppo. Come sempre la piattaforma SAIE

sarà il punto di riferimento per operatori e imprese, chiamati a discutere dei temi più

importanti del settore delle costruzioni: sostenibilità, innovazione e digitalizzazione in un
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periodo di grande cambiamento per il Paese. L’alternanza strategica con la Nuova Fiera

del Levante di Bari, di cui siamo partner industriali, nell’ospitare il SAIE, consente alla

manifestazione di Senaf una copertura completa del territorio, vicina a tutte le realtà del

settore delle costruzioni.”  

Ivo Nardella, Presidente del Gruppo Tecniche Nuove e di Senaf, società

organizzatrice di SAIE ha affermato: “La nuova edizione di SAIE segna un ulteriore

passo in avanti nel nostro impegno verso il mondo delle costruzioni. In un momento in

cui l’innovazione tecnologica e l’applicazione dell’intelligenza artificiale diventano sempre

più centrali nelle agende politiche e imprenditoriali, il settore si trova al crocevia di sfide

e opportunità senza precedenti. Con un occhio attento alle esigenze di un mercato in

costante evoluzione, SAIE si rinnova, proponendo soluzioni all’avanguardia e

promuovendo un dialogo costruttivo tra le istituzioni e i professionisti del settore. La

fiera di quest’anno è progettata per essere un hub di networking e innovazione, dove i

partecipanti possono scoprire le ultime tendenze, tecnologie e materiali che plasmeranno

il futuro. Oltre a moltiplicare le occasioni di business, SAIE è un momento fondamentale

di formazione e aggiornamento professionale, offrendo incontri, workshop e seminari. Il

successo delle precedenti edizioni e la risposta entusiasta del mercato, sia nelle edizioni

di Bologna che di Bari, ci spingono a superare i confini tradizionali. Per noi SAIE è più di

una fiera: è un movimento, una community che guarda al futuro con determinazione,

pronta ad accompagnare la filiera delle costruzioni ‘Made in Italy’ nella messa a terra dei

molti progetti del PNRR già territorializzati e che, con il passare del tempo, si accingono

a diventare cantieri, posti di lavoro e sviluppo di nuove professionalità.”

SAIE 2024: il ritorno della Fiera delle Costruzioni a Bologna

I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti all’interno di SAIE

2024, che ritorna in Emilia-Romagna dopo il successo del 2022, con oltre 430 aziende

espositrici e 37mila visitatori, proseguendo l’alternanza strategica annuale con Bari. A

Bologna, SAIE proporrà una formula dinamica e immersiva grazie alla combinazione di

spazi espositivi, convegni formativi, aree dimostrative e contest ad alta interazione. Un

appuntamento che per gli addetti ai lavori significa aggiornamento sulle ultime novità, ma

anche e soprattutto nuove opportunità di mercato e networking. Quattro i settori

tematici – Progettazione e Digitalizzazione; Edilizia; Impianti; Servizi e media – che,

insieme alle numerose iniziative speciali, metteranno al centro il cantiere e i temi che

determineranno il futuro delle costruzioni: sostenibilità, infrastrutture, formazione e

innovazione. Dal 9 al 12 ottobre, aziende protagoniste del mercato, professionisti,

politica e associazioni, si confronteranno, nel dettaglio, sui principali temi dell’edilizia,

dell’impiantistica e delle costruzioni: infrastrutture, calcestruzzo, serramenti, sismica,

efficienza energetica del costruire, digitalizzazione del cantiere, offsite e nuove

tecniche del costruire finiture e colore, macchine e attrezzature e tanto altro.

Ampio spazio sarà, inoltre, dedicato alle recenti modifiche agli incentivi statali, alle novità

del PNRR, alla transizione energetica, alla riqualificazione urbana e alla formazione degli

operatori.

 

Articolo precedente

Il Podere Vignola dei Conti diventa il primo
“Social Resort” d’Italia

Articolo successivo

Dal 4 al 23 aprile, online, le iscrizione ai
nidi d’infanzia formiginesi
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  12.6  MODENA   C GIOVEDÌ, 28 MARZO 2024 

BOLOGNA ECONOMIA REGIONE

In Emilia-Romagna il settore delle costruzioni continua
a crescere
La filiera determina il 7,5% del Pil regionale e il 15% delle imprese attive

28 Marzo 2024

Home   Bologna   In Emilia-Romagna il settore delle costruzioni continua a crescere

ora in onda
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Le costruzioni sono decisive per l’economia dell’Emilia-Romagna, determinando il 7,5%

del Pil regionale. Attualmente il settore conta oltre 65mila imprese, pari a circa il 15%

di tutte le imprese attive nella regione. In generale, sono positivi i principali indicatori,

dall’occupazione al saldo delle aziende attive. Tuttavia, la crescita registrata nel 2023 è

stata inferiore rispetto all’incremento record del biennio 2021-2022, e nel 2024 potrebbe

esserci una lieve contrazione. Pesa lo stop al Superbonus 110%, non compensata

dall’avvio della nuova stagione dei lavori del PNRR che stanno scontando forti ritardi nella

realizzazione delle nuove opere. Il Piano è particolarmente importante per la regione, a cui

sono stati assegnati fondi per €7,23 miliardi.

Di questo e non solo si è discusso oggi durante la conferenza stampa di presentazione

di SAIE, La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti (9 – 12

Ottobre, BolognaFiere), dal titolo Quale futuro per l’edilizia senza una vera politica

industriale.

 

Volumi e occupazione: la fotografia di ANCE EMILIA Area Centro

Come sta andando nel dettaglio il settore? Delle oltre 65mila imprese attive in Emilia-

Romagna, circa 4.600 sono nate nel 2023, per un saldo complessivo che rimane positivo:

rispetto al 2022, nella regione si contano 1.464 imprese in più. Per quanto riguarda il

volume d’affari, i dati Prometeia mostrano come il settore delle costruzioni in Emilia-

Romagna abbia chiuso il 2023 con una crescita complessiva del +1,9%, inferiore rispetto al

2021 (+7,4%) e al 2022 (+5,3%), ma ancora in campo positivo. Sempre le stime

________________
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Prometeia prevedono una lieve recessione nel 2024, con una prevista diminuzione del

valore aggiunto del -3,2%.

Sul fronte occupazione, secondo Unioncamere, il settore edile a livello regionale ha

registrato una crescita occupazionale per il terzo anno consecutivo. Al secondo trimestre

2023, gli addetti alle costruzioni sono 141.476, con un incremento, rispetto al 2022

del +2,7% (+3.726 unità).

 

Il PNRR in Italia e in Emilia-Romagna: l’impatto sulle costruzioni

Dei €45,6 miliardi di spesa totale in tutta Italia a fine 2023, il 59% è relativo al settore

delle costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa

sostenuta al 31 dicembre 2023 con €14 miliardi e €10,1 miliardi rispettivamente. Inoltre, è

stata aggiunta una Missione 7 Repower EU, con una dotazione di €11,2 miliardi di cui

€8,3 miliardi derivanti da definanziamenti di altre Missioni e €2,9 miliardi di nuovi fondi EU.

Alla Regione Emilia-Romagna, a fine 2023, sono stati assegnati complessivamente

€7,23 miliardi del PNRR. Di questi, €2,4 miliardi riguardano il territorio di Bologna,

€834 milioni Modena e €597 milioni Ferrara.

Nonostante i numeri importanti, i lavori del PNRR stanno scontando forti ritardi nella

realizzazione delle nuove opere. Dalla quarta relazione semestrale sullo stato di attuazione

del Piano presentata dal Governo nella cabina di regia con Regioni ed enti locali emerge,

infatti, che, a livello nazionale “la spesa effettuata nel 2023 è stata di €21,1 miliardi”. In

realtà, la somma prevista dalla Nadef 2022 era pari a €40,9 miliardi. Allo stato attuale,

risulta necessaria un’accelerazione della spesa per rispettare le scadenze del piano è

ancora tutta da realizzare.

 

Le posizioni dei protagonisti della conferenza stampa di SAIE 2024

Alla conferenza stampa hanno partecipato Paola Marone, Presidente Federcostruzioni;

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna; Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area

Centro; Angelica Donati, Presidente ANCE Giovani; Antonio Bruzzone, Ceo

BolognaFiere Group; Ivo Nardella, Presidente di Senaf e del Gruppo Tecniche Nuove ed

Emilio Bianchi, Direttore Generale di Senaf/SAIE.

Paola Marone, Presidente di Federcostruzioni ha commentato: “Oltre al clima di

incertezza dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie europee

che impattano sull’andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall’ultimo

cambiamento normativo in materia di bonus fiscali. Nella valutazione delle informazioni

pervenute, in attesa del testo normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le

nuove operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo sconto in fattura nei casi in cui

oggi è ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi.

Queste modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato già

in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli e

abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di chiusure e

perdita dei posti di lavoro come testimoniano dati convergenti da diversi settori della

filiera e indicati nell’anticipazione del Rapporto annuale Federcostruzioni.

Federcostruzioni reputa quindi necessarie una serie di misure concrete di politica

industriale, per sostenere la competitività della filiera delle costruzioni in Italia e

all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni internazionali ed europei sul

clima. Serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle famiglie con la cessione
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dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione complessiva e un sostegno pubblico

adeguato per la filiera industriale delle costruzioni per la promozione degli investimenti

per la transizione verde e la riduzione delle emissioni di CO2, il rafforzamento del

meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon BorderAdjustment) rafforzando la sua

efficacia di difesa delle produzioni europee e la rapida attuazione dell’energyrelease e gas

release, una maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli

affidamenti diretti.”

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna ha commentato: “Bologna sta vivendo un periodo

eccezionale di grandi trasformazioni urbane, con importanti investimenti pubblici e

privati per rispondere alla domanda di case e per rendere la città sempre più attrattiva e

vivibile, con i diversi progetti di rigenerazione urbana che stiamo avviando. Con il piano

per l’abitare, ad esempio, realizziamo dieci mila nuovi alloggi entro i prossimi dieci anni;

mentre il nuovo distretto ‘Tek’, che abbiamo presentato negli scorsi giorni, rappresenta

una grande opportunità per un’area della città con un forte tasso di innovazione e

sviluppo economico. Questi progetti sono strettamente legati agli impegni internazionali

e nazionali sul clima, che ci vede – con Bologna Missione Clima – tra le cento città

europee che stanno sperimentando modelli avanzati per la transizione ecologica. Su

questi progetti in particolare siamo impegnati in un dialogo costruttivo con le realtà

economiche del settore delle costruzioni. Il Saie, da questo punto di vista, si rivela ad

ogni edizione uno spazio prezioso di confronto con i diversi attori di uno dei settori

economici trainanti per il paese”.

Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area Centro ha commentato: “SAIE

rappresenta un’occasione importante per il settore delle Costruzioni, offrendo una

piattaforma di dialogo su temi come la transizione ecologica e digitale. In questo

momento, è fondamentale soprattutto valorizzare il ruolo dei giovani per innovare il

settore, un aspetto che esploreremo con ANCE Giovani in fiera, dove metteremo a

disposizione una area hospitality per incontri con la pubblica amministrazione, gli

stakeholder e i professionisti. Per vincere le sfide del futuro occorre rafforzare inoltre la

collaborazione tra imprese di tutto il tessuto produttivo del Paese, evidenziata anche dal

gemellaggio con ANCE Bari-BAT. Il settore necessita stabilità e investimenti a lungo

termine, lontani da soluzioni temporanee. È essenziale definire una strategia che

garantisca regole chiare per i prossimi anni, per rispondere alle esigenze del paese e

assicurare la crescita sostenibile. La nostra azione ora determinerà il futuro del settore,

facendo leva sull’esperienza e l’affidabilità delle nostre imprese per crescere, consentire i

giusti investimenti, formare i lavoratori e rendere sempre più sicuri i luoghi di lavoro. Il

tutto senza cadere nella trappola dei provvedimenti spot, presi sull’onda delle emozioni e

senza una vera visione a lungo termine.”

Angelica Donati, Presidente di ANCE Giovani ha dichiarato: “Sostenibilità, innovazione e

formazione, i temi che saranno al centro della prossima edizione del SAIE, sono anche

quelli che, come ANCE Giovani, abbiamo individuato da tempo come driver per il futuro

del settore edile. Ne abbiamo dibattuto a fondo con le istituzioni e gli stakeholder di

settore durante il nostro ultimo convegno nazionale tenutosi lo scorso novembre. Ci

troviamo in un momento storico in cui le scelte che verranno fatte dal legislatore nei

prossimi due anni detteranno il futuro a lungo termine del nostro comparto. Con la

direttiva Case Green, l’Italia ha l’opportunità di scrivere un piano industriale di settore

con una visione a lungo termine al 2050, che permetta alle costruzioni di continuare a

trainare la crescita del Paese e metta le imprese finalmente nelle condizioni di investire

sul futuro. Un futuro che deve essere sempre più sicuro, sostenibile, innovativo ed

inclusivo, e che sarà possibile solo se verrà scardinata una volta per tutte la logica di

gestione emergenziale che attualmente ci sottopone a continue varianti normative.

Come ANCE Giovani siamo felici di portare la nostra prospettiva e le nostre idee a

sostegno delle attività del SAIE.”
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Per Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group: “SAIE è un evento di grande

importanza per BolognaFiere e siamo felici di dare nuovamente il benvenuto alle imprese

e agli operatori del settore delle costruzioni. Il Salone è da sempre un’occasione per

confrontarsi, conoscere, tracciare piani di sviluppo. Come sempre la piattaforma SAIE

sarà il punto di riferimento per operatori e imprese, chiamati a discutere dei temi più

importanti del settore delle costruzioni: sostenibilità, innovazione e digitalizzazione in un

periodo di grande cambiamento per il Paese. L’alternanza strategica con la Nuova Fiera

del Levante di Bari, di cui siamo partner industriali, nell’ospitare il SAIE, consente alla

manifestazione di Senaf una copertura completa del territorio, vicina a tutte le realtà del

settore delle costruzioni.”  

Ivo Nardella, Presidente del Gruppo Tecniche Nuove e di Senaf, società

organizzatrice di SAIE ha affermato: “La nuova edizione di SAIE segna un ulteriore

passo in avanti nel nostro impegno verso il mondo delle costruzioni. In un momento in

cui l’innovazione tecnologica e l’applicazione dell’intelligenza artificiale diventano sempre

più centrali nelle agende politiche e imprenditoriali, il settore si trova al crocevia di sfide

e opportunità senza precedenti. Con un occhio attento alle esigenze di un mercato in

costante evoluzione, SAIE si rinnova, proponendo soluzioni all’avanguardia e

promuovendo un dialogo costruttivo tra le istituzioni e i professionisti del settore. La

fiera di quest’anno è progettata per essere un hub di networking e innovazione, dove i

partecipanti possono scoprire le ultime tendenze, tecnologie e materiali che plasmeranno

il futuro. Oltre a moltiplicare le occasioni di business, SAIE è un momento fondamentale

di formazione e aggiornamento professionale, offrendo incontri, workshop e seminari. Il

successo delle precedenti edizioni e la risposta entusiasta del mercato, sia nelle edizioni

di Bologna che di Bari, ci spingono a superare i confini tradizionali. Per noi SAIE è più di

una fiera: è un movimento, una community che guarda al futuro con determinazione,

pronta ad accompagnare la filiera delle costruzioni ‘Made in Italy’ nella messa a terra dei

molti progetti del PNRR già territorializzati e che, con il passare del tempo, si accingono

a diventare cantieri, posti di lavoro e sviluppo di nuove professionalità.”

SAIE 2024: il ritorno della Fiera delle Costruzioni a Bologna

I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti all’interno di SAIE

2024, che ritorna in Emilia-Romagna dopo il successo del 2022, con oltre 430 aziende

espositrici e 37mila visitatori, proseguendo l’alternanza strategica annuale con Bari. A

Bologna, SAIE proporrà una formula dinamica e immersiva grazie alla combinazione di

spazi espositivi, convegni formativi, aree dimostrative e contest ad alta interazione. Un

appuntamento che per gli addetti ai lavori significa aggiornamento sulle ultime novità, ma

anche e soprattutto nuove opportunità di mercato e networking. Quattro i settori

tematici – Progettazione e Digitalizzazione; Edilizia; Impianti; Servizi e media – che,

insieme alle numerose iniziative speciali, metteranno al centro il cantiere e i temi che

determineranno il futuro delle costruzioni: sostenibilità, infrastrutture, formazione e

innovazione. Dal 9 al 12 ottobre, aziende protagoniste del mercato, professionisti,

politica e associazioni, si confronteranno, nel dettaglio, sui principali temi dell’edilizia,

dell’impiantistica e delle costruzioni: infrastrutture, calcestruzzo, serramenti, sismica,

efficienza energetica del costruire, digitalizzazione del cantiere, offsite e nuove

tecniche del costruire finiture e colore, macchine e attrezzature e tanto altro.

Ampio spazio sarà, inoltre, dedicato alle recenti modifiche agli incentivi statali, alle novità

del PNRR, alla transizione energetica, alla riqualificazione urbana e alla formazione degli

operatori.

 

Articolo precedente
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HOME  BOLOGNA  IN EMILIA-ROMAGNA IL SETTORE DELLE COSTRUZIONI CONTINUA A CRESCERE

IN EMILIA-ROMAGNA IL SETTORE DELLE
COSTRUZIONI CONTINUA A CRESCERE
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La filiera determina il 7,5% del Pil regionale e il 15% delle imprese attive
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28 Marzo 2024

Le costruzioni sono decisive per l’economia dell’Emilia-Romagna,

determinando il 7,5% del Pil regionale. Attualmente il settore

conta oltre 65mila imprese, pari a circa il 15% di tutte le

imprese attive nella regione. In generale, sono positivi i principali

indicatori, dall’occupazione al saldo delle aziende attive. Tuttavia, la

crescita registrata nel 2023 è stata inferiore rispetto all’incremento

record del biennio 2021-2022, e nel 2024 potrebbe esserci una lieve

contrazione. Pesa lo stop al Superbonus 110%, non compensata

dall’avvio della nuova stagione dei lavori del PNRR che stanno

scontando forti ritardi nella realizzazione delle nuove opere. Il Piano è

particolarmente importante per la regione, a cui sono stati assegnati

fondi per €7,23 miliardi.

Di questo e non solo si è discusso oggi durante la conferenza

stampa di presentazione di SAIE, La Fiera delle Costruzioni:

progettazione, edilizia, impianti (9 – 12 Ottobre,

BolognaFiere), dal titolo Quale futuro per l’edilizia senza una

vera politica industriale.

 

Volumi e occupazione: la fotografia di ANCE EMILIA Area

Centro

Come sta andando nel dettaglio il settore? Delle oltre 65mila

imprese attive in Emilia-Romagna, circa 4.600 sono nate nel 2023,

per un saldo complessivo che rimane positivo: rispetto al 2022, nella

regione si contano 1.464 imprese in più. Per quanto riguarda il

volume d’affari, i dati Prometeia mostrano come il settore delle
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costruzioni in Emilia-Romagna abbia chiuso il 2023 con una crescita

complessiva del +1,9%, inferiore rispetto al 2021 (+7,4%) e al 2022

(+5,3%), ma ancora in campo positivo. Sempre le stime Prometeia

prevedono una lieve recessione nel 2024, con una prevista

diminuzione del valore aggiunto del -3,2%.

Sul fronte occupazione, secondo Unioncamere, il settore edile a

livello regionale ha registrato una crescita occupazionale per il terzo

anno consecutivo. Al secondo trimestre 2023, gli addetti alle

costruzioni sono 141.476, con un incremento, rispetto al 2022 del

+2,7% (+3.726 unità).

 

Il PNRR in Italia e in Emilia-Romagna: l’impatto sulle

costruzioni

Dei €45,6 miliardi di spesa totale in tutta Italia a fine 2023, il 59%

è relativo al settore delle costruzioni. Superbonus 110% e lavori

pubblici coprono il 56% della spesa sostenuta al 31 dicembre 2023

con €14 miliardi e €10,1 miliardi rispettivamente. Inoltre, è stata

aggiunta una Missione 7 Repower EU, con una dotazione di €11,2

miliardi di cui €8,3 miliardi derivanti da definanziamenti di altre

Missioni e €2,9 miliardi di nuovi fondi EU.

Alla Regione Emilia-Romagna, a fine 2023, sono stati assegnati

complessivamente €7,23 miliardi del PNRR. Di questi, €2,4 miliardi

riguardano il territorio di Bologna, €834 milioni Modena e €597

milioni Ferrara.

Nonostante i numeri importanti, i lavori del PNRR stanno scontando

forti ritardi nella realizzazione delle nuove opere. Dalla quarta

relazione semestrale sullo stato di attuazione del Piano presentata dal

Governo nella cabina di regia con Regioni ed enti locali emerge,

infatti, che, a livello nazionale “la spesa effettuata nel 2023 è stata di

€21,1 miliardi”. In realtà, la somma prevista dalla Nadef 2022 era

pari a €40,9 miliardi. Allo stato attuale, risulta necessaria

un’accelerazione della spesa per rispettare le scadenze del piano è

ancora tutta da realizzare.

 

Le posizioni dei protagonisti della conferenza stampa di SAIE

2024

Alla conferenza stampa hanno partecipato Paola Marone, Presidente

Federcostruzioni; Matteo Lepore, Sindaco di Bologna; Leonardo

Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area Centro; Angelica Donati,

Presidente ANCE Giovani; Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere

Group; Ivo Nardella, Presidente di Senaf e del Gruppo Tecniche
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Nuove ed Emilio Bianchi, Direttore Generale di Senaf/SAIE.

Paola Marone, Presidente di Federcostruzioni ha commentato:

“Oltre al clima di incertezza dovuto alle tensioni geopolitiche e

determinato dalle scelte monetarie europee che impattano

sull’andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati

dall’ultimo cambiamento normativo in materia di bonus fiscali. Nella

valutazione delle informazioni pervenute, in attesa del testo

normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le nuove

operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo sconto in fattura

nei casi in cui oggi è ancora consentita. In ogni caso, tale

eliminazione non ha effetti retroattivi. Queste modifiche, se

confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato già in

affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non tutelando

le fasce deboli e abbandonando le imprese a nuove incertezze

economiche, con rischio di chiusure e perdita dei posti di lavoro come

testimoniano dati convergenti da diversi settori della filiera e indicati

nell’anticipazione del Rapporto annuale Federcostruzioni.

Federcostruzioni reputa quindi necessarie una serie di misure

concrete di politica industriale, per sostenere la competitività della

filiera delle costruzioni in Italia e all’estero, e permettere al Paese di

rispettare gli impegni internazionali ed europei sul clima. Serve

urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle famiglie con la

cessione dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione

complessiva e un sostegno pubblico adeguato per la filiera industriale

delle costruzioni per la promozione degli investimenti per la

transizione verde e la riduzione delle emissioni di CO2, il

rafforzamento del meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon

BorderAdjustment) rafforzando la sua efficacia di difesa delle

produzioni europee e la rapida attuazione dell’energyrelease e gas

release, una maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria

abbassando la soglia per gli affidamenti diretti.”

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna ha commentato: “Bologna sta

vivendo un periodo eccezionale di grandi trasformazioni urbane, con

importanti investimenti pubblici e privati per rispondere alla

domanda di case e per rendere la città sempre più attrattiva e

vivibile, con i diversi progetti di rigenerazione urbana che stiamo

avviando. Con il piano per l’abitare, ad esempio, realizziamo dieci

mila nuovi alloggi entro i prossimi dieci anni; mentre il nuovo

distretto ‘Tek’, che abbiamo presentato negli scorsi giorni,

rappresenta una grande opportunità per un’area della città con un

forte tasso di innovazione e sviluppo economico. Questi progetti sono

strettamente legati agli impegni internazionali e nazionali sul clima,

che ci vede – con Bologna Missione Clima – tra le cento città europee

che stanno sperimentando modelli avanzati per la transizione

ecologica. Su questi progetti in particolare siamo impegnati in un

dialogo costruttivo con le realtà economiche del settore delle

costruzioni. Il Saie, da questo punto di vista, si rivela ad ogni

edizione uno spazio prezioso di confronto con i diversi attori di uno
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dei settori economici trainanti per il paese”.

Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area Centro ha

commentato: “SAIE rappresenta un’occasione importante per il

settore delle Costruzioni, offrendo una piattaforma di dialogo su temi

come la transizione ecologica e digitale. In questo momento, è

fondamentale soprattutto valorizzare il ruolo dei giovani per innovare

il settore, un aspetto che esploreremo con ANCE Giovani in fiera,

dove metteremo a disposizione una area hospitality per incontri con

la pubblica amministrazione, gli stakeholder e i professionisti. Per

vincere le sfide del futuro occorre rafforzare inoltre la collaborazione

tra imprese di tutto il tessuto produttivo del Paese, evidenziata anche

dal gemellaggio con ANCE Bari-BAT. Il settore necessita stabilità e

investimenti a lungo termine, lontani da soluzioni temporanee. È

essenziale definire una strategia che garantisca regole chiare per i

prossimi anni, per rispondere alle esigenze del paese e assicurare la

crescita sostenibile. La nostra azione ora determinerà il futuro del

settore, facendo leva sull’esperienza e l’affidabilità delle nostre

imprese per crescere, consentire i giusti investimenti, formare i

lavoratori e rendere sempre più sicuri i luoghi di lavoro. Il tutto senza

cadere nella trappola dei provvedimenti spot, presi sull’onda delle

emozioni e senza una vera visione a lungo termine.”

Angelica Donati, Presidente di ANCE Giovani ha dichiarato:

“Sostenibilità, innovazione e formazione, i temi che saranno al centro

della prossima edizione del SAIE, sono anche quelli che, come ANCE

Giovani, abbiamo individuato da tempo come driver per il futuro del

settore edile. Ne abbiamo dibattuto a fondo con le istituzioni e gli

stakeholder di settore durante il nostro ultimo convegno nazionale

tenutosi lo scorso novembre. Ci troviamo in un momento storico in

cui le scelte che verranno fatte dal legislatore nei prossimi due anni

detteranno il futuro a lungo termine del nostro comparto. Con la

direttiva Case Green, l’Italia ha l’opportunità di scrivere un piano

industriale di settore con una visione a lungo termine al 2050, che

permetta alle costruzioni di continuare a trainare la crescita del Paese

e metta le imprese finalmente nelle condizioni di investire sul futuro.

Un futuro che deve essere sempre più sicuro, sostenibile, innovativo

ed inclusivo, e che sarà possibile solo se verrà scardinata una volta

per tutte la logica di gestione emergenziale che attualmente ci

sottopone a continue varianti normative. Come ANCE Giovani siamo

felici di portare la nostra prospettiva e le nostre idee a sostegno delle

attività del SAIE.”

Per Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group: “SAIE è un

evento di grande importanza per BolognaFiere e siamo felici di dare

nuovamente il benvenuto alle imprese e agli operatori del settore

delle costruzioni. Il Salone è da sempre un’occasione per

confrontarsi, conoscere, tracciare piani di sviluppo. Come sempre la

piattaforma SAIE sarà il punto di riferimento per operatori e imprese,

chiamati a discutere dei temi più importanti del settore delle
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costruzioni: sostenibilità, innovazione e digitalizzazione in un periodo

di grande cambiamento per il Paese. L’alternanza strategica con la

Nuova Fiera del Levante di Bari, di cui siamo partner industriali,

nell’ospitare il SAIE, consente alla manifestazione di Senaf una

copertura completa del territorio, vicina a tutte le realtà del settore

delle costruzioni.”  

Ivo Nardella, Presidente del Gruppo Tecniche Nuove e di Senaf,

società organizzatrice di SAIE ha affermato: “La nuova edizione di

SAIE segna un ulteriore passo in avanti nel nostro impegno verso il

mondo delle costruzioni. In un momento in cui l’innovazione

tecnologica e l’applicazione dell’intelligenza artificiale diventano

sempre più centrali nelle agende politiche e imprenditoriali, il settore

si trova al crocevia di sfide e opportunità senza precedenti. Con un

occhio attento alle esigenze di un mercato in costante evoluzione,

SAIE si rinnova, proponendo soluzioni all’avanguardia e promuovendo

un dialogo costruttivo tra le istituzioni e i professionisti del settore.

La fiera di quest’anno è progettata per essere un hub di networking e

innovazione, dove i partecipanti possono scoprire le ultime tendenze,

tecnologie e materiali che plasmeranno il futuro. Oltre a moltiplicare

le occasioni di business, SAIE è un momento fondamentale di

formazione e aggiornamento professionale, offrendo incontri,

workshop e seminari. Il successo delle precedenti edizioni e la

risposta entusiasta del mercato, sia nelle edizioni di Bologna che di

Bari, ci spingono a superare i confini tradizionali. Per noi SAIE è più

di una fiera: è un movimento, una community che guarda al futuro

con determinazione, pronta ad accompagnare la filiera delle

costruzioni ‘Made in Italy’ nella messa a terra dei molti progetti del

PNRR già territorializzati e che, con il passare del tempo, si accingono

a diventare cantieri, posti di lavoro e sviluppo di nuove

professionalità.”

SAIE 2024: il ritorno della Fiera delle Costruzioni a Bologna

I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti

all’interno di SAIE 2024, che ritorna in Emilia-Romagna dopo il

successo del 2022, con oltre 430 aziende espositrici e 37mila

visitatori, proseguendo l’alternanza strategica annuale con Bari. A

Bologna, SAIE proporrà una formula dinamica e immersiva grazie alla

combinazione di spazi espositivi, convegni formativi, aree

dimostrative e contest ad alta interazione. Un appuntamento che per

gli addetti ai lavori significa aggiornamento sulle ultime novità, ma

anche e soprattutto nuove opportunità di mercato e networking.

Quattro i settori tematici – Progettazione e Digitalizzazione;

Edilizia; Impianti; Servizi e media – che, insieme alle numerose

iniziative speciali, metteranno al centro il cantiere e i temi che

determineranno il futuro delle costruzioni: sostenibilità,

infrastrutture, formazione e innovazione. Dal 9 al 12 ottobre,

aziende protagoniste del mercato, professionisti, politica e

associazioni, si confronteranno, nel dettaglio, sui principali temi
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  11.4  REGGIO NELL'EMILIA  C GIOVEDÌ, 28 MARZO 2024   

BOLOGNA ECONOMIA REGIONE

In Emilia-Romagna il settore delle costruzioni continua
a crescere
La filiera determina il 7,5% del Pil regionale e il 15% delle imprese attive

28 Marzo 2024

Home   Bologna   In Emilia-Romagna il settore delle costruzioni continua a crescere

ora in onda
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Le costruzioni sono decisive per l’economia dell’Emilia-Romagna, determinando il 7,5%

del Pil regionale. Attualmente il settore conta oltre 65mila imprese, pari a circa il 15%

di tutte le imprese attive nella regione. In generale, sono positivi i principali indicatori,

dall’occupazione al saldo delle aziende attive. Tuttavia, la crescita registrata nel 2023 è

stata inferiore rispetto all’incremento record del biennio 2021-2022, e nel 2024 potrebbe

esserci una lieve contrazione. Pesa lo stop al Superbonus 110%, non compensata

dall’avvio della nuova stagione dei lavori del PNRR che stanno scontando forti ritardi nella

realizzazione delle nuove opere. Il Piano è particolarmente importante per la regione, a cui

sono stati assegnati fondi per €7,23 miliardi.

Di questo e non solo si è discusso oggi durante la conferenza stampa di presentazione

di SAIE, La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti (9 – 12

Ottobre, BolognaFiere), dal titolo Quale futuro per l’edilizia senza una vera politica

industriale.

 

Volumi e occupazione: la fotografia di ANCE EMILIA Area Centro

Come sta andando nel dettaglio il settore? Delle oltre 65mila imprese attive in Emilia-

Romagna, circa 4.600 sono nate nel 2023, per un saldo complessivo che rimane positivo:

rispetto al 2022, nella regione si contano 1.464 imprese in più. Per quanto riguarda il

volume d’affari, i dati Prometeia mostrano come il settore delle costruzioni in Emilia-

Romagna abbia chiuso il 2023 con una crescita complessiva del +1,9%, inferiore rispetto al

2021 (+7,4%) e al 2022 (+5,3%), ma ancora in campo positivo. Sempre le stime

Prometeia prevedono una lieve recessione nel 2024, con una prevista diminuzione del

________________
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valore aggiunto del -3,2%.

Sul fronte occupazione, secondo Unioncamere, il settore edile a livello regionale ha

registrato una crescita occupazionale per il terzo anno consecutivo. Al secondo trimestre

2023, gli addetti alle costruzioni sono 141.476, con un incremento, rispetto al 2022

del +2,7% (+3.726 unità).

 

Il PNRR in Italia e in Emilia-Romagna: l’impatto sulle costruzioni

Dei €45,6 miliardi di spesa totale in tutta Italia a fine 2023, il 59% è relativo al settore

delle costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa

sostenuta al 31 dicembre 2023 con €14 miliardi e €10,1 miliardi rispettivamente. Inoltre, è

stata aggiunta una Missione 7 Repower EU, con una dotazione di €11,2 miliardi di cui

€8,3 miliardi derivanti da definanziamenti di altre Missioni e €2,9 miliardi di nuovi fondi EU.

Alla Regione Emilia-Romagna, a fine 2023, sono stati assegnati complessivamente

€7,23 miliardi del PNRR. Di questi, €2,4 miliardi riguardano il territorio di Bologna,

€834 milioni Modena e €597 milioni Ferrara.

Nonostante i numeri importanti, i lavori del PNRR stanno scontando forti ritardi nella

realizzazione delle nuove opere. Dalla quarta relazione semestrale sullo stato di attuazione

del Piano presentata dal Governo nella cabina di regia con Regioni ed enti locali emerge,

infatti, che, a livello nazionale “la spesa effettuata nel 2023 è stata di €21,1 miliardi”. In

realtà, la somma prevista dalla Nadef 2022 era pari a €40,9 miliardi. Allo stato attuale,

risulta necessaria un’accelerazione della spesa per rispettare le scadenze del piano è

ancora tutta da realizzare.

 

Le posizioni dei protagonisti della conferenza stampa di SAIE 2024

Alla conferenza stampa hanno partecipato Paola Marone, Presidente Federcostruzioni;

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna; Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area

Centro; Angelica Donati, Presidente ANCE Giovani; Antonio Bruzzone, Ceo

BolognaFiere Group; Ivo Nardella, Presidente di Senaf e del Gruppo Tecniche Nuove ed

Emilio Bianchi, Direttore Generale di Senaf/SAIE.

Paola Marone, Presidente di Federcostruzioni ha commentato: “Oltre al clima di

incertezza dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie europee

che impattano sull’andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall’ultimo

cambiamento normativo in materia di bonus fiscali. Nella valutazione delle informazioni

pervenute, in attesa del testo normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le

nuove operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo sconto in fattura nei casi in cui

oggi è ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi.

Queste modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato già

in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli e

abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di chiusure e

perdita dei posti di lavoro come testimoniano dati convergenti da diversi settori della

filiera e indicati nell’anticipazione del Rapporto annuale Federcostruzioni.

Federcostruzioni reputa quindi necessarie una serie di misure concrete di politica

industriale, per sostenere la competitività della filiera delle costruzioni in Italia e

all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni internazionali ed europei sul

clima. Serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle famiglie con la cessione

dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione complessiva e un sostegno pubblico
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adeguato per la filiera industriale delle costruzioni per la promozione degli investimenti

per la transizione verde e la riduzione delle emissioni di CO2, il rafforzamento del

meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon BorderAdjustment) rafforzando la sua

efficacia di difesa delle produzioni europee e la rapida attuazione dell’energyrelease e gas

release, una maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli

affidamenti diretti.”

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna ha commentato: “Bologna sta vivendo un periodo

eccezionale di grandi trasformazioni urbane, con importanti investimenti pubblici e

privati per rispondere alla domanda di case e per rendere la città sempre più attrattiva e

vivibile, con i diversi progetti di rigenerazione urbana che stiamo avviando. Con il piano

per l’abitare, ad esempio, realizziamo dieci mila nuovi alloggi entro i prossimi dieci anni;

mentre il nuovo distretto ‘Tek’, che abbiamo presentato negli scorsi giorni, rappresenta

una grande opportunità per un’area della città con un forte tasso di innovazione e

sviluppo economico. Questi progetti sono strettamente legati agli impegni internazionali

e nazionali sul clima, che ci vede – con Bologna Missione Clima – tra le cento città

europee che stanno sperimentando modelli avanzati per la transizione ecologica. Su

questi progetti in particolare siamo impegnati in un dialogo costruttivo con le realtà

economiche del settore delle costruzioni. Il Saie, da questo punto di vista, si rivela ad

ogni edizione uno spazio prezioso di confronto con i diversi attori di uno dei settori

economici trainanti per il paese”.

Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area Centro ha commentato: “SAIE

rappresenta un’occasione importante per il settore delle Costruzioni, offrendo una

piattaforma di dialogo su temi come la transizione ecologica e digitale. In questo

momento, è fondamentale soprattutto valorizzare il ruolo dei giovani per innovare il

settore, un aspetto che esploreremo con ANCE Giovani in fiera, dove metteremo a

disposizione una area hospitality per incontri con la pubblica amministrazione, gli

stakeholder e i professionisti. Per vincere le sfide del futuro occorre rafforzare inoltre la

collaborazione tra imprese di tutto il tessuto produttivo del Paese, evidenziata anche dal

gemellaggio con ANCE Bari-BAT. Il settore necessita stabilità e investimenti a lungo

termine, lontani da soluzioni temporanee. È essenziale definire una strategia che

garantisca regole chiare per i prossimi anni, per rispondere alle esigenze del paese e

assicurare la crescita sostenibile. La nostra azione ora determinerà il futuro del settore,

facendo leva sull’esperienza e l’affidabilità delle nostre imprese per crescere, consentire i

giusti investimenti, formare i lavoratori e rendere sempre più sicuri i luoghi di lavoro. Il

tutto senza cadere nella trappola dei provvedimenti spot, presi sull’onda delle emozioni e

senza una vera visione a lungo termine.”

Angelica Donati, Presidente di ANCE Giovani ha dichiarato: “Sostenibilità, innovazione e

formazione, i temi che saranno al centro della prossima edizione del SAIE, sono anche

quelli che, come ANCE Giovani, abbiamo individuato da tempo come driver per il futuro

del settore edile. Ne abbiamo dibattuto a fondo con le istituzioni e gli stakeholder di

settore durante il nostro ultimo convegno nazionale tenutosi lo scorso novembre. Ci

troviamo in un momento storico in cui le scelte che verranno fatte dal legislatore nei

prossimi due anni detteranno il futuro a lungo termine del nostro comparto. Con la

direttiva Case Green, l’Italia ha l’opportunità di scrivere un piano industriale di settore

con una visione a lungo termine al 2050, che permetta alle costruzioni di continuare a

trainare la crescita del Paese e metta le imprese finalmente nelle condizioni di investire

sul futuro. Un futuro che deve essere sempre più sicuro, sostenibile, innovativo ed

inclusivo, e che sarà possibile solo se verrà scardinata una volta per tutte la logica di

gestione emergenziale che attualmente ci sottopone a continue varianti normative.

Come ANCE Giovani siamo felici di portare la nostra prospettiva e le nostre idee a

sostegno delle attività del SAIE.”

Per Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group: “SAIE è un evento di grande
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importanza per BolognaFiere e siamo felici di dare nuovamente il benvenuto alle imprese

e agli operatori del settore delle costruzioni. Il Salone è da sempre un’occasione per

confrontarsi, conoscere, tracciare piani di sviluppo. Come sempre la piattaforma SAIE

sarà il punto di riferimento per operatori e imprese, chiamati a discutere dei temi più

importanti del settore delle costruzioni: sostenibilità, innovazione e digitalizzazione in un

periodo di grande cambiamento per il Paese. L’alternanza strategica con la Nuova Fiera

del Levante di Bari, di cui siamo partner industriali, nell’ospitare il SAIE, consente alla

manifestazione di Senaf una copertura completa del territorio, vicina a tutte le realtà del

settore delle costruzioni.”  

Ivo Nardella, Presidente del Gruppo Tecniche Nuove e di Senaf, società

organizzatrice di SAIE ha affermato: “La nuova edizione di SAIE segna un ulteriore

passo in avanti nel nostro impegno verso il mondo delle costruzioni. In un momento in

cui l’innovazione tecnologica e l’applicazione dell’intelligenza artificiale diventano sempre

più centrali nelle agende politiche e imprenditoriali, il settore si trova al crocevia di sfide

e opportunità senza precedenti. Con un occhio attento alle esigenze di un mercato in

costante evoluzione, SAIE si rinnova, proponendo soluzioni all’avanguardia e

promuovendo un dialogo costruttivo tra le istituzioni e i professionisti del settore. La

fiera di quest’anno è progettata per essere un hub di networking e innovazione, dove i

partecipanti possono scoprire le ultime tendenze, tecnologie e materiali che plasmeranno

il futuro. Oltre a moltiplicare le occasioni di business, SAIE è un momento fondamentale

di formazione e aggiornamento professionale, offrendo incontri, workshop e seminari. Il

successo delle precedenti edizioni e la risposta entusiasta del mercato, sia nelle edizioni

di Bologna che di Bari, ci spingono a superare i confini tradizionali. Per noi SAIE è più di

una fiera: è un movimento, una community che guarda al futuro con determinazione,

pronta ad accompagnare la filiera delle costruzioni ‘Made in Italy’ nella messa a terra dei

molti progetti del PNRR già territorializzati e che, con il passare del tempo, si accingono

a diventare cantieri, posti di lavoro e sviluppo di nuove professionalità.”

SAIE 2024: il ritorno della Fiera delle Costruzioni a Bologna

I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti all’interno di SAIE

2024, che ritorna in Emilia-Romagna dopo il successo del 2022, con oltre 430 aziende

espositrici e 37mila visitatori, proseguendo l’alternanza strategica annuale con Bari. A

Bologna, SAIE proporrà una formula dinamica e immersiva grazie alla combinazione di

spazi espositivi, convegni formativi, aree dimostrative e contest ad alta interazione. Un

appuntamento che per gli addetti ai lavori significa aggiornamento sulle ultime novità, ma

anche e soprattutto nuove opportunità di mercato e networking. Quattro i settori

tematici – Progettazione e Digitalizzazione; Edilizia; Impianti; Servizi e media – che,

insieme alle numerose iniziative speciali, metteranno al centro il cantiere e i temi che

determineranno il futuro delle costruzioni: sostenibilità, infrastrutture, formazione e

innovazione. Dal 9 al 12 ottobre, aziende protagoniste del mercato, professionisti,

politica e associazioni, si confronteranno, nel dettaglio, sui principali temi dell’edilizia,

dell’impiantistica e delle costruzioni: infrastrutture, calcestruzzo, serramenti, sismica,

efficienza energetica del costruire, digitalizzazione del cantiere, offsite e nuove

tecniche del costruire finiture e colore, macchine e attrezzature e tanto altro.

Ampio spazio sarà, inoltre, dedicato alle recenti modifiche agli incentivi statali, alle novità

del PNRR, alla transizione energetica, alla riqualificazione urbana e alla formazione degli

operatori.
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In Emilia‐Romagna il settore delle costruzioni continua a crescere

´´  Le costruzioni sono decisive per l´economia dell´Emilia‐Romagna, determinando il
7,5% del Pil regionale . Attualmente il settore conta oltre 65mila imprese , pari a
circa il 15% di tutte le imprese attive nella regione . In generale, sono positivi i
principali indicatori, dall´occupazione al saldo delle aziende attive. Tuttavia, la
crescita registrata nel 2023 è stata inferiore rispetto all´incremento record del
biennio 2021‐2022, e nel 2024 potrebbe esserci una lieve contrazione. Pesa lo stop
al Superbonus 110%, non compensata dall´avvio della nuova stagione dei lavori del
PNRR che stanno scontando forti ritardi nella realizzazione delle nuove opere. Il
Piano è particolarmente importante per la regione, a cui sono stati assegnati fondi per ​7,23 miliardi. Di questo e non
solo si è discusso oggi durante la conferenza stampa di presentazione di SAIE, La Fiera delle Costruzioni :
progettazione, edilizia, impianti 9 ​ 12 Ottobre, BolognaFiere dal titolo Quale futuro per l´edilizia senza una vera
politica industriale. Volumi e occupazione: la fotografia di ANCE EMILIA Area Centro Come sta andando nel dettaglio il
settore? Delle oltre 65mila imprese attive in Emilia‐Romagna, circa 4.600 sono nate nel 2023, per un saldo
complessivo che rimane positivo: rispetto al 2022, nella regione si contano 1.464 imprese in più . Per quanto riguarda
il volume d´affari , i dati Prometeia mostrano come il settore delle costruzioni in Emilia‐Romagna abbia chiuso il 2023
con una crescita complessiva del +1,9%, inferiore rispetto al 2021 (+7,4%) e al 2022 (+5,3%), ma ancora in campo
positivo. Sempre le stime Prometeia prevedono una lieve recessione nel 2024, con una prevista diminuzione del valore
aggiunto del ‐3,2%. Sul fronte occupazione , secondo Unioncamere, il settore edile a livello regionale ha registrato una
crescita occupazionale per il terzo anno consecutivo. Al secondo trimestre 2023, gli addetti alle costruzioni sono , con
un incremento, rispetto al 2022 del +2,7% (+3.726 unità). Il PNRR in Italia e in Emilia‐Romagna: l´impatto sulle
costruzioni Dei ​45,6 miliardi di spesa totale in tutta Italia a fine 2023, il 59% è relativo al settore delle costruzioni .
Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa sostenuta al 31 dicembre 2023 con ​14 miliardi e ​10,1
miliardi rispettivamente. Inoltre, è stata aggiunta una Missione 7 Repower EU , con una dotazione di ​11,2 miliardi di
cui ​8,3 miliardi derivanti da definanziamenti di altre Missioni e ​2,9 miliardi di nuovi fondi EU. Alla Regione Emilia‐
Romagna , a fine 2023, sono stati assegnati complessivamente ​7,23 miliardi del PNRR. Di questi, ​2,4 miliardi
riguardano il territorio di Bologna ​834 milioni Modena e ​597 milioni Ferrara Nonostante i numeri importanti, i lavori
del PNRR stanno scontando forti ritardi nella realizzazione delle nuove opere. Dalla quarta relazione semestrale sullo
stato di attuazione del Piano presentata dal Governo nella cabina di regia con Regioni ed enti locali emerge, infatti,
che, a livello nazionale ​la spesa effettuata nel 2023 è stata di ​21,1 miliardi​. In realtà, la somma prevista dalla Nadef
2022 era pari a ​40,9 miliardi. Allo stato attuale, risulta necessaria un´accelerazione della spesa per rispettare le
scadenze del piano è ancora tutta da realizzare. Le posizioni dei protagonisti della conferenza stampa di SAIE 2024 Alla
conferenza stampa hanno partecipato Paola Marone , Presidente Federcostruzioni; Matteo Lepore , Sindaco di
Bologna; Leonardo Fornaciari , Presidente ANCE EMILIA Area Centro; Angelica Donati , Presidente ANCE Giovani;
Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group; Ivo Nardella , Presidente di Senaf e del Gruppo Tecniche Nuove ed Emilio
Bianchi , Direttore Generale di Senaf/SAIE. Paola Marone Presidente di Federcostruzioni ha commentato: ​Oltre al
clima di incertezza dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie europee che impattano sull
´andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall´ultimo cambiamento normativo in materia di bonus
fiscali. Nella valutazione delle informazioni pervenute, in attesa del testo normativo definitivo, pare sia eliminata la
possibilità, per le nuove operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo sconto in fattura nei casi in cui oggi è
ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi. Queste modifiche, se confermate, rischiano
di destabilizzare ulteriormente il mercato già in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non tutelando
le fasce deboli e abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di chiusure e perdita dei posti
di lavoro come testimoniano dati convergenti da diversi settori della filiera e indicati nell´anticipazione del Rapporto
annuale Federcostruzioni. Federcostruzioni reputa quindi necessarie una serie di misure concrete di politica
industriale, per sostenere la competitività della filiera delle costruzioni in Italia e all´estero, e permettere al Paese di
rispettare gli impegni internazionali ed europei sul clima. Serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle
famiglie con la cessione dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione complessiva e un sostegno pubblico
adeguato per la filiera industriale delle costruzioni per la promozione degli investimenti per la transizione verde e la
riduzione delle emissioni di CO2, il rafforzamento del meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon BorderAdjustment)
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rafforzando la sua efficacia di difesa delle produzioni europee e la rapida attuazione dell´energyrelease e gas release,
una maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli affidamenti diretti.​ Matteo Lepore,
Sindaco di Bologna ha commentato: ​Bologna sta vivendo un periodo eccezionale di grandi trasformazioni urbane, con
importanti investimenti pubblici e privati per rispondere alla domanda di case e per rendere la città sempre più
attrattiva e vivibile, con i diversi progetti di rigenerazione urbana che stiamo avviando. Con il piano per l´abitare, ad
esempio, realizziamo dieci mila nuovi alloggi entro i prossimi dieci anni; mentre il nuovo distretto ​Tek´, che abbiamo
presentato negli scorsi giorni, rappresenta una grande opportunità per un´area della città con un forte tasso di
innovazione e sviluppo economico. Questi progetti sono strettamente legati agli impegni internazionali e nazionali sul
clima, che ci vede ​ con Bologna Missione Clima ​ tra le cento città europee che stanno sperimentando modelli avanzati
per la transizione ecologica. Su questi progetti in particolare siamo impegnati in un dialogo costruttivo con le realtà
economiche del settore delle costruzioni. Il Saie, da questo punto di vista, si rivela ad ogni edizione uno spazio
prezioso di confronto con i diversi attori di uno dei settori economici trainanti per il paese​. Leonardo Fornaciari
Presidente ANCE EMILIA Area Centro ha commentato: ​ SAIE rappresenta un´occasione importante per il settore delle
Costruzioni, offrendo una piattaforma di dialogo su temi come la transizione ecologica e digitale. In questo momento,
è fondamentale soprattutto valorizzare il ruolo dei giovani per innovare il settore, un aspetto che esploreremo con
ANCE Giovani in fiera, dove metteremo a disposizione una area hospitality per incontri con la pubblica
amministrazione, gli stakeholder e i professionisti. Per vincere le sfide del futuro occorre rafforzare inoltre la
collaborazione tra imprese di tutto il tessuto produttivo del Paese, evidenziata anche dal gemellaggio con ANCE Bari‐
BAT. Il settore necessita stabilità e investimenti a lungo termine, lontani da soluzioni temporanee. È essenziale definire
una strategia che garantisca regole chiare per i prossimi anni, per rispondere alle esigenze del paese e assicurare la
crescita sostenibile. La nostra azione ora determinerà il futuro del settore, facendo leva sull´esperienza e l´affidabilità
delle nostre imprese per crescere, consentire i giusti investimenti, formare i lavoratori e rendere sempre più sicuri i
luoghi di lavoro. Il tutto senza cadere nella trappola dei provvedimenti spot, presi sull´onda delle emozioni e senza una
vera visione a lungo termine.​ Angelica Donati , Presidente di ANCE Giovani ha dichiarato: ​ Sostenibilità, innovazione e
formazione, i temi che saranno al centro della prossima edizione del SAIE, sono anche quelli che, come ANCE Giovani,
abbiamo individuato da tempo come driver per il futuro del settore edile. Ne abbiamo dibattuto a fondo con le
istituzioni e gli stakeholder di settore durante il nostro ultimo convegno nazionale tenutosi lo scorso novembre. Ci
troviamo in un momento storico in cui le scelte che verranno fatte dal legislatore nei prossimi due anni detteranno il
futuro a lungo termine del nostro comparto. Con la direttiva Case Green, l´Italia ha l´opportunità di scrivere un piano
industriale di settore con una visione a lungo termine al 2050, che permetta alle costruzioni di continuare a trainare la
crescita del Paese e metta le imprese finalmente nelle condizioni di investire sul futuro. Un futuro che deve essere
sempre più sicuro, sostenibile, innovativo ed inclusivo, e che sarà possibile solo se verrà scardinata una volta per tutte
la logica di gestione emergenziale che attualmente ci sottopone a continue varianti normative. Come ANCE Giovani
siamo felici di portare la nostra prospettiva e le nostre idee a sostegno delle attività del SAIE .​ Per Antonio Bruzzone
Ceo BolognaFiere Group : ​ SAIE è un evento di grande importanza per BolognaFiere e siamo felici di dare nuovamente
il benvenuto alle imprese e agli operatori del settore delle costruzioni. Il Salone è da sempre un´occasione per
confrontarsi, conoscere, tracciare piani di sviluppo. Come sempre la piattaforma SAIE sarà il punto di riferimento per
operatori e imprese, chiamati a discutere dei temi più importanti del settore delle costruzioni: sostenibilità,
innovazione e digitalizzazione in un periodo di grande cambiamento per il Paese. L´alternanza strategica con la Nuova
Fiera del Levante di Bari, di cui siamo partner industriali, nell´ospitare il SAIE, consente alla manifestazione di Senaf
una copertura completa del territorio, vicina a tutte le realtà del settore delle costruzioni.​ Ivo Nardella, Presidente del
Gruppo Tecniche Nuove e di Senaf, società organizzatrice di SAIE ha affermato: ​La nuova edizione di SAIE segna un
ulteriore passo in avanti nel nostro impegno verso il mondo delle costruzioni. In un momento in cui l´innovazione
tecnologica e l´applicazione dell´intelligenza artificiale diventano sempre più centrali nelle agende politiche e
imprenditoriali, il settore si trova al crocevia di sfide e opportunità senza precedenti. Con un occhio attento alle
esigenze di un mercato in costante evoluzione, SAIE si rinnova, proponendo soluzioni all´avanguardia e promuovendo
un dialogo costruttivo tra le istituzioni e i professionisti del settore. La fiera di quest´anno è progettata per essere un
hub di networking e innovazione, dove i partecipanti possono scoprire le ultime tendenze, tecnologie e materiali che
plasmeranno il futuro. Oltre a moltiplicare le occasioni di business, SAIE è un momento fondamentale di formazione e
aggiornamento professionale, offrendo incontri, workshop e seminari. Il successo delle precedenti edizioni e la risposta
entusiasta del mercato, sia nelle edizioni di Bologna che di Bari, ci spingono a superare i confini tradizionali. Per noi
SAIE è più di una fiera: è un movimento, una community che guarda al futuro con determinazione, pronta ad

2 / 3

VIGNOLA2000.IT
Pagina

Foglio

28-03-2024

www.ecostampa.it

Saie

0
5
8
9
0
4

Pag. 95



accompagnare la filiera delle costruzioni ​Made in Italy´ nella messa a terra dei molti progetti del PNRR già
territorializzati e che, con il passare del tempo, si accingono a diventare cantieri, posti di lavoro e sviluppo di nuove
professionalità.​ SAIE 2024: il ritorno della Fiera delle Costruzioni a Bologna I trend emersi durante la conferenza
stampa saranno protagonisti all´interno di SAIE 2024 , che ritorna in Emilia‐Romagna dopo il successo del 2022, con
oltre 430 aziende espositrici e 37mila visitatori , proseguendo l´alternanza strategica annuale con Bari. A Bologna, SAIE
proporrà una formula dinamica e immersiva grazie alla combinazione di spazi espositivi, convegni formativi, aree
dimostrative e contest ad alta interazione. Un appuntamento che per gli addetti ai lavori significa aggiornamento sulle
ultime novità, ma anche e soprattutto nuove opportunità di mercato e networking Quattro i settori tematici ​
Progettazione e Digitalizzazione Edilizia; Impianti; Servizi e media ​ che, insieme alle numerose iniziative speciali ,
metteranno al centro il cantiere e i temi che determineranno il futuro delle costruzioni: sostenibilità, infrastrutture,
formazione e innovazione. Dal 9 al 12 ottobre, aziende protagoniste del mercato, professionisti, politica e associazioni,
si confronteranno, nel dettaglio, sui principali temi dell´edilizia, dell´impiantistica e delle costruzioni : infrastrutture,
calcestruzzo, serramenti, sismica, efficienza energetica del costruire, digitalizzazione del cantiere, offsite e nuove
tecniche del costruire finiture e colore, macchine e attrezzature e tanto altro . Ampio spazio sarà, inoltre, dedicato alle
recenti modifiche agli incentivi statali, alle novità del PNRR, alla transizione energetica, alla riqualificazione urbana e

alla formazione degli operatori. ´´

3 / 3

VIGNOLA2000.IT
Pagina

Foglio

28-03-2024

www.ecostampa.it

Saie

0
5
8
9
0
4

Pag. 96



In Emilia‐Romagna il settore delle costruzioni continua a crescere

# ora in onda #
...............
´´

´´

Le costruzioni sono decisive per l´economia dell´Emilia‐Romagna, determinando il 7,5% del Pil regionale . Attualmente
il settore conta oltre 65mila imprese , pari a circa il 15% di tutte le imprese attive nella regione . In generale, sono
positivi i principali indicatori, dall´occupazione al saldo delle aziende attive. Tuttavia, la crescita registrata nel 2023 è
stata inferiore rispetto all´incremento record del biennio 2021‐2022, e nel 2024 potrebbe esserci una lieve
contrazione. Pesa lo stop al Superbonus 110%, non compensata dall´avvio della nuova stagione dei lavori del PNRR
che stanno scontando forti ritardi nella realizzazione delle nuove opere. Il Piano è particolarmente importante per la
regione, a cui sono stati assegnati fondi per ?7,23 miliardi.
Di questo e non solo si è discusso oggi durante la conferenza stampa di presentazione di SAIE, La Fiera delle
Costruzioni : progettazione, edilizia, impianti ( 9 ‐ 12 Ottobre, BolognaFiere ), dal titolo Quale futuro per l´edilizia senza
una vera politica industriale.
 
Volumi e occupazione: la fotografia di ANCE EMILIA Area Centro
Come sta andando nel dettaglio il settore? Delle oltre 65mila imprese attive in Emilia‐Romagna, circa 4.600 sono nate
nel 2023, per un saldo complessivo che rimane positivo: rispetto al 2022, nella regione si contano 1.464 imprese in
più . Per quanto riguarda il volume d´affari , i dati Prometeia mostrano come il settore delle costruzioni in Emilia‐
Romagna abbia chiuso il 2023 con una crescita complessiva del +1,9%, inferiore rispetto al 2021 (+7,4%) e al 2022
(+5,3%), ma ancora in campo positivo. Sempre le stime Prometeia prevedono una lieve recessione nel 2024, con una
prevista diminuzione del valore aggiunto del ‐3,2%.
Sul fronte occupazione , secondo Unioncamere, il settore edile a livello regionale ha registrato una crescita
occupazionale per il terzo anno consecutivo. Al secondo trimestre 2023, gli addetti alle costruzioni sono 141.476 , con
un incremento, rispetto al 2022 del +2,7% (+3.726 unità).
 
Il PNRR in Italia e in Emilia‐Romagna: l´impatto sulle costruzioni
Dei ?45,6 miliardi di spesa totale in tutta Italia a fine 2023, il 59% è relativo al settore delle costruzioni . Superbonus
110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa sostenuta al 31 dicembre 2023 con ?14 miliardi e ?10,1 miliardi
rispettivamente. Inoltre, è stata aggiunta una Missione 7 Repower EU , con una dotazione di ?11,2 miliardi di cui ?8,3
miliardi derivanti da definanziamenti di altre Missioni e ?2,9 miliardi di nuovi fondi EU.
Alla Regione Emilia‐Romagna , a fine 2023, sono stati assegnati complessivamente ?7,23 miliardi del PNRR. Di questi,
?2,4 miliardi riguardano il territorio di Bologna , ?834 milioni Modena e ?597 milioni Ferrara .
Nonostante i numeri importanti, i lavori del PNRR stanno scontando forti ritardi nella realizzazione delle nuove opere.
Dalla quarta relazione semestrale sullo stato di attuazione del Piano presentata dal Governo nella cabina di regia con
Regioni ed enti locali emerge, infatti, che, a livello nazionale "la spesa effettuata nel 2023 è stata di ?21,1 miliardi". In
realtà, la somma prevista dalla Nadef 2022 era pari a ?40,9 miliardi. Allo stato attuale, risulta necessaria un
´accelerazione della spesa per rispettare le scadenze del piano è ancora tutta da realizzare.
 
Le posizioni dei protagonisti della conferenza stampa di SAIE 2024
Alla conferenza stampa hanno partecipato Paola Marone , Presidente Federcostruzioni; Matteo Lepore , Sindaco di
Bologna; Leonardo Fornaciari , Presidente ANCE EMILIA Area Centro; Angelica Donati , Presidente ANCE Giovani;
Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group; Ivo Nardella , Presidente di Senaf e del Gruppo Tecniche Nuove ed Emilio
Bianchi , Direttore Generale di Senaf/SAIE.
Paola Marone , Presidente di Federcostruzioni ha commentato: "Oltre al clima di incertezza dovuto alle tensioni
geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie europee che impattano sull´andamento del mercato, il Governo ci
lascia sconcertati dall´ultimo cambiamento normativo in materia di bonus fiscali. Nella valutazione delle informazioni
pervenute, in attesa del testo normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le nuove operazioni, di
utilizzare la cessione del credito e lo sconto in fattura nei casi in cui oggi è ancora consentita. In ogni caso, tale
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eliminazione non ha effetti retroattivi. Queste modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il
mercato già in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli e abbandonando
le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di chiusure e perdita dei posti di lavoro come testimoniano dati
convergenti da diversi settori della filiera e indicati nell´anticipazione del Rapporto annuale Federcostruzioni.
Federcostruzioni reputa quindi necessarie una serie di misure concrete di politica industriale, per sostenere la
competitività della filiera delle costruzioni in Italia e all´estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni
internazionali ed europei sul clima. Serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle famiglie con la cessione
dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione complessiva e un sostegno pubblico adeguato per la filiera industriale
delle costruzioni per la promozione degli investimenti per la transizione verde e la riduzione delle emissioni di CO2, il
rafforzamento del meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon BorderAdjustment) rafforzando la sua efficacia di
difesa delle produzioni europee e la rapida attuazione dell´energyrelease e gas release, una maggiore concorrenza nei
servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli affidamenti diretti."
Matteo Lepore, Sindaco di Bologna ha commentato: "Bologna sta vivendo un periodo eccezionale di grandi
trasformazioni urbane, con importanti investimenti pubblici e privati per rispondere alla domanda di case e per
rendere la città sempre più attrattiva e vivibile, con i diversi progetti di rigenerazione urbana che stiamo avviando. Con
il piano per l´abitare, ad esempio, realizziamo dieci mila nuovi alloggi entro i prossimi dieci anni; mentre il nuovo
distretto ´Tek´, che abbiamo presentato negli scorsi giorni, rappresenta una grande opportunità per un´area della città
con un forte tasso di innovazione e sviluppo economico. Questi progetti sono strettamente legati agli impegni
internazionali e nazionali sul clima, che ci vede ‐ con Bologna Missione Clima ‐ tra le cento città europee che stanno
sperimentando modelli avanzati per la transizione ecologica. Su questi progetti in particolare siamo impegnati in un
dialogo costruttivo con le realtà economiche del settore delle costruzioni. Il Saie, da questo punto di vista, si rivela ad
ogni edizione uno spazio prezioso di confronto con i diversi attori di uno dei settori economici trainanti per il paese".
Leonardo Fornaciari , Presidente ANCE EMILIA Area Centro ha commentato: " SAIE rappresenta un´occasione
importante per il settore delle Costruzioni, offrendo una piattaforma di dialogo su temi come la transizione ecologica e
digitale. In questo momento, è fondamentale soprattutto valorizzare il ruolo dei giovani per innovare il settore, un
aspetto che esploreremo con ANCE Giovani in fiera, dove metteremo a disposizione una area hospitality per incontri
con la pubblica amministrazione, gli stakeholder e i professionisti. Per vincere le sfide del futuro occorre rafforzare
inoltre la collaborazione tra imprese di tutto il tessuto produttivo del Paese, evidenziata anche dal gemellaggio con
ANCE Bari‐BAT. Il settore necessita stabilità e investimenti a lungo termine, lontani da soluzioni temporanee. È
essenziale definire una strategia che garantisca regole chiare per i prossimi anni, per rispondere alle esigenze del paese
e assicurare la crescita sostenibile. La nostra azione ora determinerà il futuro del settore, facendo leva sull´esperienza e
l´affidabilità delle nostre imprese per crescere, consentire i giusti investimenti, formare i lavoratori e rendere sempre
più sicuri i luoghi di lavoro. Il tutto senza cadere nella trappola dei provvedimenti spot, presi sull´onda delle emozioni e
senza una vera visione a lungo termine."
Angelica Donati , Presidente di ANCE Giovani ha dichiarato: " Sostenibilità, innovazione e formazione, i temi che
saranno al centro della prossima edizione del SAIE, sono anche quelli che, come ANCE Giovani, abbiamo individuato
da tempo come driver per il futuro del settore edile. Ne abbiamo dibattuto a fondo con le istituzioni e gli stakeholder
di settore durante il nostro ultimo convegno nazionale tenutosi lo scorso novembre. Ci troviamo in un momento
storico in cui le scelte che verranno fatte dal legislatore nei prossimi due anni detteranno il futuro a lungo termine del
nostro comparto. Con la direttiva Case Green, l´Italia ha l´opportunità di scrivere un piano industriale di settore con
una visione a lungo termine al 2050, che permetta alle costruzioni di continuare a trainare la crescita del Paese e
metta le imprese finalmente nelle condizioni di investire sul futuro. Un futuro che deve essere sempre più sicuro,
sostenibile, innovativo ed inclusivo, e che sarà possibile solo se verrà scardinata una volta per tutte la logica di
gestione emergenziale che attualmente ci sottopone a continue varianti normative. Come ANCE Giovani siamo felici di
portare la nostra prospettiva e le nostre idee a sostegno delle attività del SAIE ."
Per Antonio Bruzzone , Ceo BolognaFiere Group : " SAIE è un evento di grande importanza per BolognaFiere e siamo
felici di dare nuovamente il benvenuto alle imprese e agli operatori del settore delle costruzioni. Il Salone è da sempre
un´occasione per confrontarsi, conoscere, tracciare piani di sviluppo. Come sempre la piattaforma SAIE sarà il punto di
riferimento per operatori e imprese, chiamati a discutere dei temi più importanti del settore delle costruzioni:
sostenibilità, innovazione e digitalizzazione in un periodo di grande cambiamento per il Paese. L´alternanza strategica
con la Nuova Fiera del Levante di Bari, di cui siamo partner industriali, nell´ospitare il SAIE, consente alla
manifestazione di Senaf una copertura completa del territorio, vicina a tutte le realtà del settore delle costruzioni."  
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Ivo Nardella, Presidente del Gruppo Tecniche Nuove e di Senaf, società organizzatrice di SAIE ha affermato: "La nuova
edizione di SAIE segna un ulteriore passo in avanti nel nostro impegno verso il mondo delle costruzioni. In un
momento in cui l´innovazione tecnologica e l´applicazione dell´intelligenza artificiale diventano sempre più centrali
nelle agende politiche e imprenditoriali, il settore si trova al crocevia di sfide e opportunità senza precedenti. Con un
occhio attento alle esigenze di un mercato in costante evoluzione, SAIE si rinnova, proponendo soluzioni all
´avanguardia e promuovendo un dialogo costruttivo tra le istituzioni e i professionisti del settore. La fiera di quest
´anno è progettata per essere un hub di networking e innovazione, dove i partecipanti possono scoprire le ultime
tendenze, tecnologie e materiali che plasmeranno il futuro. Oltre a moltiplicare le occasioni di business, SAIE è un
momento fondamentale di formazione e aggiornamento professionale, offrendo incontri, workshop e seminari. Il
successo delle precedenti edizioni e la risposta entusiasta del mercato, sia nelle edizioni di Bologna che di Bari, ci
spingono a superare i confini tradizionali. Per noi SAIE è più di una fiera: è un movimento, una community che guarda
al futuro con determinazione, pronta ad accompagnare la filiera delle costruzioni ´Made in Italy´ nella messa a terra
dei molti progetti del PNRR già territorializzati e che, con il passare del tempo, si accingono a diventare cantieri, posti
di lavoro e sviluppo di nuove professionalità."
SAIE 2024: il ritorno della Fiera delle Costruzioni a Bologna
I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti all´interno di SAIE 2024 , che ritorna in Emilia‐
Romagna dopo il successo del 2022, con oltre 430 aziende espositrici e 37mila visitatori , proseguendo l´alternanza
strategica annuale con Bari. A Bologna, SAIE proporrà una formula dinamica e immersiva grazie alla combinazione di
spazi espositivi, convegni formativi, aree dimostrative e contest ad alta interazione. Un appuntamento che per gli
addetti ai lavori significa aggiornamento sulle ultime novità, ma anche e soprattutto nuove opportunità di mercato e
networking . Quattro i settori tematici ‐ Progettazione e Digitalizzazione ; Edilizia; Impianti; Servizi e media ‐ che,
insieme alle numerose iniziative speciali , metteranno al centro il cantiere e i temi che determineranno il futuro delle
costruzioni: sostenibilità, infrastrutture, formazione e innovazione. Dal 9 al 12 ottobre, aziende protagoniste del
mercato, professionisti, politica e associazioni, si confronteranno, nel dettaglio, sui principali temi dell´edilizia, dell
´impiantistica e delle costruzioni : infrastrutture, calcestruzzo, serramenti, sismica, efficienza energetica del costruire,
digitalizzazione del cantiere, offsite e nuove tecniche del costruire finiture e colore, macchine e attrezzature e tanto
altro . Ampio spazio sarà, inoltre, dedicato alle recenti modifiche agli incentivi statali, alle novità del PNRR, alla
transizione energetica, alla riqualificazione urbana e alla formazione degli operatori.
 
´´
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In breve

Saie | Bologna 9-12 ottobre 2024

Fiera delle Costruzioni. Pnrr e
piano “Casa Green” le sfide più
importanti
Presentata oggi la nuova edizione di Saie, la Fiera delle Costruzioni a Bologna dal 9 al 12
ottobre. Al centro della principale fiera italiana delle costruzioni il cantiere e i trend
sostenibilità, innovazione e formazione. Federcostruzioni fotografa il settore e stima una
crescita del 3% della produzione.

Negli ultimi anni le costruzioni hanno trainato l’economia del Paese e la crescita

del Pil. Favorita dagli incentivi, la filiera ha determinato la metà dell’incremento del Pil

italiano del +8,3% nel 2021 e del +4% nel 2022 [Stima Ministero dell’Economia e

delle Finanze, contenuta nell’audizione del 23 maggio 2023].

Tuttavia, complici uno scenario geopolitico incerto, l’inflazione e una politica monetaria

restrittiva, nel 2023 la crescita ha rallentato, con l’Istat che stima un aumento del

Pil del +0,9%. Allo stesso modo, anche il settore delle costruzioni cresce, anche se a

ritmi più bassi, soprattutto a causa dello stop al superbonus, alla cessione del

credito e al ridimensionamento degli incentivi per l’efficientamento energetico e

sismico. In controtendenza gli investimenti pubblici, che grazie al Pnrr ha dirottato

sulle costruzioni il 59% dei €45,6 miliardi spesi a fine 2023. In questo quadro si

inserisce anche la direttiva europea “Casa Green” che avrà un impatto rilevante

sull’economia italiana.

Redazione 28 Marzo 2024
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Conferenza stampa di presentazione del Saie Bologna, oggi 28 marzo 2024.

Di questo e non solo si è discusso oggi durante la conferenza stampa di

presentazione di Saie, La Fiera Delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti (9

– 12 Ottobre, BolognaFiere), dal titolo Quale futuro per l’edilizia senza una vera

politica industriale.

Produzione, occupazione, Pnrr: la fotografia di Federcostruzioni

Come sta andando nel dettaglio il settore? Federcostruzioni stima una crescita del

3% della produzione della filiera. Si tratta di un valore che indica un mercato

sempre in lieve crescita che si mantiene intorno al livello di €600 miliardi raggiunto nel

2022. Per quanto riguarda i comparti, nel 2023 si registra un +5% per gli investimenti

in costruzioni, +18% per le opere pubbliche, +5% per il non residenziale privato, +

1,3% per le nuove abitazioni, +0,5% per la riqualificazione.

Per quanto riguarda gli occupati, nei primi 9 mesi del 2023 si registra un +2,9% di

lavoratori iscritti alle Casse Edili e un + 0,9% di ore lavorate, in particolare: +2,3% al

nord, un +3,9% al centro e –2,8% al sud.

Capitolo Pnrr: dei €45,6 miliardi di spesa totale al 31/12/2023, il 59% è relativo al

settore delle costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della

spesa sostenuta al 31 dicembre 2023 con, rispettivamente, €14 miliardi e €10,1

miliardi. Inoltre, è stata aggiunta una Missione 7 Repower EU, con una dotazione di

€11,2 miliardi di cui €8,3 miliardi derivanti da definanziamenti di altre Missioni e €2,9

miliardi di nuovi fondi EU.

La Direttiva Casa Green e l’impatto sulle costruzioni. I dati Ance

La nuova proposta di direttiva UE sulle “case green”, che ambisce a rendere il
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Paola Marone | Presidente

Federcostruzioni

patrimonio immobiliare europeo totalmente a emissioni zero entro il 2050, sarà

cruciale per il futuro del settore.

Il nostro Paese ha infatti molta strada davanti per raggiungere gli obiettivi. Secondo i

dati Ance, il patrimonio immobiliare italiano è molto vecchio: su 12,2 milioni di edifici

residenziali, oltre 9 milioni (73%) rientrano nelle classi più energivore (E, F, G) e non

sono in grado di garantire le performance energetiche, sia pur minime, richieste per gli

edifici costruiti successivamente, e molto lontano dalle prestazioni minime richieste

alle abitazioni dei nostri giorni. In merito al settore non residenziale, su circa 1,35

milioni di edifici, il 55%, pari a circa 743.000 edifici, ricade nelle classi più energivore

(E, F, G).

I protagonisti della conferenza stampa di Saie 2024

Alla conferenza stampa hanno partecipato Paola Marone, Presidente

Federcostruzioni; Matteo Lepore, Sindaco di Bologna; Leonardo Fornaciari,

Presidente Ance Emilia Area Centro; Angelica Donati, Presidente Ance Giovani;

Antonio bruzzone, Ceo BolognaFiere Group; Ivo Nardella, Presidente di Senaf e del

Gruppo Tecniche Nuove ed Emilio Bianchi, Direttore Generale di Senaf/Saie.

Paola Marone | Presidente Federcostruzioni

«Oltre al clima di incertezza dovuto alle tensioni

geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie

europee che impattano sull’andamento del mercato, il

Governo ci lascia sconcertati dall’ultimo cambiamento

normativo in materia di bonus fiscali. Nella valutazione

delle informazioni pervenute, in attesa del testo

normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità,

per le nuove operazioni, di utilizzare la cessione del

credito e lo sconto in fattura nei casi in cui oggi è

ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione non

ha effetti retroattivi. Queste modifiche, se confermate,

rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato già

in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati

e non tutelando le fasce deboli e abbandonando le

imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di

chiusure e perdita dei posti di lavoro come testimoniano dati convergenti da diversi

settori della filiera e indicati nell’anticipazione del Rapporto annuale Federcostruzioni.

Federcostruzioni reputa quindi necessarie una serie di misure concrete di politica

industriale, per sostenere la competitività della filiera delle costruzioni in Italia e

all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni internazionali ed europei sul

clima. Serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle famiglie con la

cessione dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione complessiva e un sostegno

pubblico adeguato per la filiera industriale delle costruzioni per la promozione degli

investimenti per la transizione verde e la riduzione delle emissioni di Co , il

rafforzamento del meccanismo di adeguamento Cbam (Carbon BorderAdjustment)

rafforzando la sua efficacia di difesa delle produzioni europee e la rapida attuazione

dell’energyrelease e gas release, una maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria

abbassando la soglia per gli affidamenti diretti».

Matteo Lepore | Sindaco di Bologna
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Matteo Lepore | Sindaco di Bologna

Leonardo Fornaciari | Presidente

Ance Emilia Area Centro

«Bologna sta vivendo un periodo eccezionale di grandi

trasformazioni urbane, con importanti investimenti

pubblici e privati per rispondere alla domanda di case

e per rendere la città sempre più attrattiva e vivibile,

con i diversi progetti di rigenerazione urbana che

stiamo avviando. Con il piano per l’abitare, ad

esempio, realizziamo dieci mila nuovi alloggi entro i

prossimi dieci anni; mentre il nuovo distretto ‘Tek’,

che abbiamo presentato negli scorsi giorni,

rappresenta una grande opportunità per un’area della

città con un forte tasso di innovazione e sviluppo

economico. Questi progetti sono strettamente legati

agli impegni internazionali e nazionali sul clima, che ci

vede – con Bologna Missione Clima – tra le cento città

europee che stanno sperimentando modelli avanzati per la transizione ecologica. Su

questi progetti in particolare siamo impegnati in un dialogo costruttivo con le realtà

economiche del settore delle costruzioni. Il Saie, da questo punto di vista, si rivela ad

ogni edizione uno spazio prezioso di confronto con i diversi attori di uno dei settori

economici trainanti per il paese».

Leonardo Fornaciari | Presidente Ance Emilia Area Centro

«Saie rappresenta un’occasione importante per il

settore delle Costruzioni, offrendo una piattaforma di

dialogo su temi come la transizione ecologica e

digitale. In questo momento, è fondamentale

soprattutto valorizzare il ruolo dei giovani per

innovare il settore, un aspetto che esploreremo con

Ance Giovani in fiera, dove metteremo a disposizione

una area hospitality per incontri con la pubblica

amministrazione, gli stakeholder e i professionisti.

Per vincere le sfide del futuro occorre rafforzare

inoltre la collaborazione tra imprese di tutto il tessuto

produttivo del Paese, evidenziata anche dal

gemellaggio con Ance Bari-Bat. Il settore necessita

stabilità e investimenti a lungo termine, lontani da

soluzioni temporanee. È essenziale definire una

strategia che garantisca regole chiare per i prossimi anni, per rispondere alle esigenze

del paese e assicurare la crescita sostenibile. La nostra azione ora determinerà il

futuro del settore, facendo leva sull’esperienza e l’affidabilità delle nostre imprese

per crescere, consentire i giusti investimenti, formare i lavoratori e rendere sempre

più sicuri i luoghi di lavoro. Il tutto senza cadere nella trappola dei provvedimenti

spot, presi sull’onda delle emozioni e senza una vera visione a lungo termine».

Angelica Donati | Presidente Ance Giovani
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Angelica Donati | Presidente Ance

Giovani

Antonio Bruzzone | Ceo BolognaFiere

Group

«Sostenibilità, innovazione e formazione, i temi che

saranno al centro della prossima edizione del Saie,

sono anche quelli che, come Ance Giovani, abbiamo

individuato da tempo come driver per il futuro del

settore edile. Ne abbiamo dibattuto a fondo con le

istituzioni e gli stakeholder di settore durante il

nostro ultimo convegno nazionale tenutosi lo scorso

novembre. Ci troviamo in un momento storico in cui

le scelte che verranno fatte dal legislatore nei

prossimi due anni detteranno il futuro a lungo

termine del nostro comparto. Con la direttiva Case

Green, l’Italia ha l’opportunità di scrivere un piano

industriale di settore con una visione a lungo termine

al 2050, che permetta alle costruzioni di continuare a

trainare la crescita del Paese e metta le imprese

finalmente nelle condizioni di investire sul futuro. Un futuro che deve essere sempre

più sicuro, sostenibile, innovativo ed inclusivo, e che sarà possibile solo se verrà

scardinata una volta per tutte la logica di gestione emergenziale che attualmente ci

sottopone a continue varianti normative. Come Ance Giovani siamo felici di portare la

nostra prospettiva e le nostre idee a sostegno delle attività del Saie».

Antonio Bruzzone | Ceo BolognaFiere Group

«Saie  è un evento di grande importanza per

BolognaFiere e siamo felici di dare nuovamente il

benvenuto alle imprese e agli operatori del settore

delle costruzioni. Il Salone è da sempre un’occasione

per confrontarsi, conoscere, tracciare piani di

sviluppo. Come sempre la piattaforma SAIE sarà il

punto di riferimento per operatori e imprese, chiamati

a discutere dei temi più importanti del settore delle

costruzioni: sostenibilità, innovazione e

digitalizzazione in un periodo di grande cambiamento

per il Paese. L’alternanza strategica con la Nuova

Fiera del Levante di Bari, di cui siamo partner

industriali, nell’ospitare il Saie, consente alla

manifestazione di Senaf una copertura completa del

territorio, vicina a tutte le realtà del settore delle

costruzioni».

Ivo Nardella | Presidente Gruppo Tecniche Nuove e Senaf
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Ivo Nardella | Presidente Gruppo

Tecniche Nuove e Senaf

«La nuova edizione di Saie segna un ulteriore passo

in avanti nel nostro impegno verso il mondo delle

costruzioni. In un momento in cui l’innovazione

tecnologica e l’applicazione dell’intelligenza

artificiale diventano sempre più centrali nelle

agende politiche e imprenditoriali, il settore si trova

al crocevia di sfide e opportunità senza precedenti.

Con un occhio attento alle esigenze di un mercato in

costante evoluzione, Saie si rinnova, proponendo

soluzioni all’avanguardia e promuovendo un dialogo

costruttivo tra le istituzioni e i professionisti del

settore. La fiera di quest’anno è progettata per

essere un hub di networking e innovazione, dove i

partecipanti possono scoprire le ultime tendenze,

tecnologie e materiali che plasmeranno il futuro.

Oltre a moltiplicare le occasioni di business, Saie è un momento fondamentale di

formazione e aggiornamento professionale, offrendo incontri, workshop e seminari. Il

successo delle precedenti edizioni e la risposta entusiasta del mercato, sia nelle

edizioni di Bologna che di Bari, ci spingono a superare i confini tradizionali. Per noi

Saie è più di una fiera: è un movimento, una community che guarda al futuro con

determinazione, pronta ad accompagnare la filiera delle costruzioni ‘Made in Italy’

nella messa a terra dei molti progetti del Pnrr già territorializzati e che, con il passare

del tempo, si accingono a diventare cantieri, posti di lavoro e sviluppo di nuove

professionalità».

Saie 2024: il ritorno della Fiera delle Costruzioni a Bologna

I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti all’interno di Saie

2024, che ritorna in Emilia-Romagna dopo il successo del 2022, con oltre 430

aziende espositrici e 37mila visitatori, proseguendo l’alternanza strategica annuale

con Bari. A Bologna, Saie proporrà una formula dinamica e immersiva grazie alla

combinazione di spazi espositivi, convegni formativi, aree dimostrative e contest ad

alta interazione. Un appuntamento che per gli addetti ai lavori significa aggiornamento

sulle ultime novità, ma anche e soprattutto nuove opportunità di mercato e

networking.

Quattro i settori tematici

1. Progettazione e Digitalizzazione

2. Edilizia

3. Impianti

4. Servizi e media

che, insieme alle numerose iniziative speciali, metteranno al centro il cantiere e i temi

che determineranno il futuro delle costruzioni: sostenibilità, infrastrutture, formazione

e innovazione. Dal 9 al 12 ottobre, aziende protagoniste del mercato, professionisti,

politica e associazioni, si confronteranno, nel dettaglio, sui principali temi dell’edilizia,

dell’impiantistica e delle costruzioni: infrastrutture, calcestruzzo, serramenti, sismica,

efficienza energetica del costruire, digitalizzazione del cantiere, offsite e nuove

tecniche del costruire finiture e colore, macchine e attrezzature e tanto altro. Ampio

spazio sarà, inoltre, dedicato alle recenti modifiche agli incentivi statali, alle novità del

Pnrr, alla transizione energetica, alla riqualificazione urbana e alla formazione degli
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Presentata oggi la nuova edizione
di Saie, la Fiera delle Costruzioni

(foto Saie)

Negli ultimi anni le costruzioni hanno trainato l’economia del Paese e la crescita del Pil.

Favorita dagli incentivi, la filiera ha determinato la metà dell’incremento del Pil

italiano del +8,3% nel 2021 e del +4% nel 2022. Tuttavia, complici uno scenario

geopolitico incerto, l’inflazione e una politica monetaria restrittiva, nel 2023 la crescita

ha rallentato, con l’Istat che stima un aumento del Pil del +0,9%. Allo stesso modo,

anche il settore delle costruzioni cresce, anche se a ritmi più bassi, soprattutto a

causa dello stop al superbonus, alla cessione del credito e al ridimensionamento degli

incentivi per l’efficientamento energetico e sismico. In controtendenza gli investimenti

pubblici, che grazie al PNRR ha dirottato sulle costruzioni il 59% dei €45,6 miliardi

spesi a fine 2023. In questo quadro si inserisce anche la direttiva europea “Casa

Green” che avrà un impatto rilevante sull’economia italiana.

Di questo e non solo si è discusso oggi durante la conferenza stampa di

presentazione di Saie, La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia,

impianti (9 – 12 Ottobre, BolognaFiere), dal titolo Quale futuro per l’edilizia

senza una vera politica industriale.

Redazione Il Commercio Edile 28 Marzo 2024
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Produzione, occupazione, PNRR: la fotografia di
Federcostruzioni

Come sta andando nel dettaglio il settore? Federcostruzioni stima una crescita

del 3% della produzione della filiera per il 2023. Si tratta di un valore che indica un

mercato sempre in lieve crescita che si mantiene intorno al livello di €600 miliardi

raggiunto nel 2022. Per quanto riguarda i comparti, nel 2023 si registra un +5% per

gli investimenti in costruzioni, +18% per le opere pubbliche, +5% per il non

residenziale privato, + 1,3% per le nuove abitazioni, +0,5% per la

riqualificazione.

Per quanto riguarda gli occupati, nei primi 9 mesi del 2023 si registra un +2,9% di

lavoratori iscritti alle Casse Edili e un + 0,9% di ore lavorate, in particolare: +2,3% al

nord, un +3,9% al centro e –2,8% al sud. Capitolo PNRR: dei €45,6 miliardi di spesa

totale al 31/12/2023, il 59% è relativo al settore delle costruzioni. Superbonus

110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa sostenuta al 31 dicembre 2023

con, rispettivamente, €14 miliardi e €10,1 miliardi. Inoltre, è stata aggiunta una

Missione 7 Repower EU, con una dotazione di €11,2 miliardi di cui €8,3 miliardi

derivanti da definanziamenti di altre Missioni e €2,9 miliardi di nuovi fondi EU.

La Direttiva Casa Green e l’impatto sulle costruzioni.
I dati ANCE

La nuova proposta di direttiva UE sulle “case green”, che ambisce a rendere il

patrimonio immobiliare europeo totalmente a emissioni zero entro il 2050, sarà

cruciale per il futuro del settore. Il nostro Paese ha infatti molta strada davanti per

raggiungere gli obiettivi. Secondo i dati ANCE, il patrimonio immobiliare italiano è

molto vecchio: su 12,2 milioni di edifici residenziali, oltre 9 milioni (73%)

rientrano nelle classi più energivore (E, F, G) e non sono in grado di garantire le

performance energetiche, sia pur minime, richieste per gli edifici costruiti

successivamente, e molto lontano dalle prestazioni minime richieste alle abitazioni dei

nostri giorni. In merito al settore non residenziale, su circa 1,35 milioni di edifici, il

55%, pari a circa 743.000 edifici, ricade nelle classi più energivore (E, F, G).

Le posizioni dei protagonisti della conferenza
stampa di SAIE 2024

Alla conferenza stampa hanno partecipato Paola Marone, Presidente

Federcostruzioni; Matteo Lepore, Sindaco di Bologna; Leonardo Fornaciari,

Presidente ANCE EMILIA Area Centro; Angelica Donati, Presidente ANCE Giovani;

Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group; Ivo Nardella, Presidente di Senaf e del

Gruppo Tecniche Nuove ed Emilio Bianchi, Direttore Generale di Senaf/SAIE.

 Paola Marone, Presidente di Federcostruzioni ha commentato: «Oltre al clima

di incertezza dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte

monetarie europee che impattano sull’andamento del mercato, il Governo ci

lascia sconcertati dall’ultimo cambiamento normativo in materia di bonus

fiscali. Nella valutazione delle informazioni pervenute, in attesa del testo

normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le nuove operazioni,

di utilizzare la cessione del credito e lo sconto in fattura nei casi in cui oggi è

ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi.

2 / 4

ILCOMMERCIOEDILE.IT (WEB)
Pagina

Foglio

28-03-2024

www.ecostampa.it

Saie

0
5
8
9
0
4

Pag. 108



Queste modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il

mercato già in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non

tutelando le fasce deboli e abbandonando le imprese a nuove incertezze

economiche, con rischio di chiusure e perdita dei posti di lavoro come

testimoniano dati convergenti da diversi settori della filiera e indicati

nell’anticipazione del Rapporto annuale Federcostruzioni. Federcostruzioni

reputa quindi necessarie una serie di misure concrete di politica industriale,

per sostenere la competitività della filiera delle costruzioni in Italia e

all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni internazionali ed

europei sul clima. Serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle

famiglie con la cessione dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione

complessiva e un sostegno pubblico adeguato per la filiera industriale delle

costruzioni per la promozione degli investimenti per la transizione verde e la

riduzione delle emissioni di CO2, il rafforzamento del meccanismo di

adeguamento CBAM (Carbon BorderAdjustment) rafforzando la sua efficacia

di difesa delle produzioni europee e la rapida attuazione dell’energyrelease e

gas release, una maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria abbassando la

soglia per gli affidamenti diretti».

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna ha commentato: «Bologna sta vivendo un

periodo eccezionale di grandi trasformazioni urbane, con importanti

investimenti pubblici e privati per rispondere alla domanda di case e per

rendere la città sempre più attrattiva e vivibile, con i diversi progetti di

rigenerazione urbana che stiamo avviando. Con il piano per l’abitare, ad

esempio, realizziamo dieci mila nuovi alloggi entro i prossimi dieci anni;

mentre il nuovo distretto ‘Tek’, che abbiamo presentato negli scorsi giorni,

rappresenta una grande opportunità per un’area della città con un forte tasso

di innovazione e sviluppo economico. Questi progetti sono strettamente legati

agli impegni internazionali e nazionali sul clima, che ci vede – con Bologna

Missione Clima – tra le cento città europee che stanno sperimentando modelli

avanzati per la transizione ecologica. Su questi progetti in particolare siamo

impegnati in un dialogo costruttivo con le realtà economiche del settore delle

costruzioni. Il Saie, da questo punto di vista, si rivela ad ogni edizione uno

spazio prezioso di confronto con i diversi attori di uno dei settori economici

trainanti per il paese».

Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area Centro ha commentato:

«Saie rappresenta un’occasione importante per il settore delle Costruzioni,

offrendo una piattaforma di dialogo su temi come la transizione ecologica e

digitale. In questo momento, è fondamentale soprattutto valorizzare il ruolo

dei giovani per innovare il settore, un aspetto che esploreremo con ANCE

Giovani in fiera, dove metteremo a disposizione una area hospitality per

incontri con la pubblica amministrazione, gli stakeholder e i professionisti. Per

vincere le sfide del futuro occorre rafforzare inoltre la collaborazione tra

imprese di tutto il tessuto produttivo del Paese, evidenziata anche dal

gemellaggio con ANCE Bari-BAT. Il settore necessita stabilità e investimenti a

lungo termine, lontani da soluzioni temporanee. È essenziale definire una

strategia che garantisca regole chiare per i prossimi anni, per rispondere alle

esigenze del paese e assicurare la crescita sostenibile. La nostra azione ora

determinerà il futuro del settore, facendo leva sull’esperienza e l’affidabilità

delle nostre imprese per crescere, consentire i giusti investimenti, formare i

lavoratori e rendere sempre più sicuri i luoghi di lavoro. Il tutto senza cadere

nella trappola dei provvedimenti spot, presi sull’onda delle emozioni e senza
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una vera visione a lungo termine».

Angelica Donati, Presidente di ANCE Giovani ha dichiarato: «Sostenibilità,

innovazione e formazione, i temi che saranno al centro della prossima edizione

del Saie, sono anche quelli che, come ANCE Giovani, abbiamo individuato da

tempo come driver per il futuro del settore edile. Ne abbiamo dibattuto a

fondo con le istituzioni e gli stakeholder di settore durante il nostro ultimo

convegno nazionale tenutosi lo scorso novembre. Ci troviamo in un momento

storico in cui le scelte che verranno fatte dal legislatore nei prossimi due anni

detteranno il futuro a lungo termine del nostro comparto. Con la direttiva

Case Green, l’Italia ha l’opportunità di scrivere un piano industriale di settore

con una visione a lungo termine al 2050, che permetta alle costruzioni di

continuare a trainare la crescita del Paese e metta le imprese finalmente nelle

condizioni di investire sul futuro. Un futuro che deve essere sempre più sicuro,

sostenibile, innovativo ed inclusivo, e che sarà possibile solo se verrà

scardinata una volta per tutte la logica di gestione emergenziale che

attualmente ci sottopone a continue varianti normative. Come ANCE Giovani

siamo felici di portare la nostra prospettiva e le nostre idee a sostegno delle

attività del Saie».

Per Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group: «Saie è un evento di grande

importanza per BolognaFiere e siamo felici di dare nuovamente il benvenuto

alle imprese e agli operatori del settore delle costruzioni. Il Salone è da

sempre un’occasione per confrontarsi, conoscere, tracciare piani di sviluppo.

Come sempre la piattaforma Saie sarà il punto di riferimento per operatori e

imprese, chiamati a discutere dei temi più importanti del settore delle

costruzioni: sostenibilità, innovazione e digitalizzazione in un periodo di grande

cambiamento per il Paese. L’alternanza strategica con la Nuova Fiera del

Levante di Bari, di cui siamo partner industriali, nell’ospitare il Saie, consente

alla manifestazione di Senaf una copertura completa del territorio, vicina a

tutte le realtà del settore delle costruzioni».

Ivo Nardella, Presidente del Gruppo Tecniche Nuove e di Senaf, società

organizzatrice di Saie ha affermato: «La nuova edizione di Saie segna un

ulteriore passo in avanti nel nostro impegno verso il mondo delle costruzioni.

In un momento in cui l’innovazione tecnologica e l’applicazione dell’intelligenza

artificiale diventano sempre più centrali nelle agende politiche e

imprenditoriali, il settore si trova al crocevia di sfide e opportunità senza

precedenti. Con un occhio attento alle esigenze di un mercato in costante

evoluzione, SAIE si rinnova, proponendo soluzioni all’avanguardia e

promuovendo un dialogo costruttivo tra le istituzioni e i professionisti del

settore. La fiera di quest’anno è progettata per essere un hub di networking e

innovazione, dove i partecipanti possono scoprire le ultime tendenze,

tecnologie e materiali che plasmeranno il futuro. Oltre a moltiplicare le

occasioni di business, Saie è un momento fondamentale di formazione e

aggiornamento professionale, offrendo incontri, workshop e seminari. Il

successo delle precedenti edizioni e la risposta entusiasta del mercato, sia

nelle edizioni di Bologna che di Bari, ci spingono a superare i confini tradizionali.

Per noi Saie è più di una fiera: è un movimento, una community che guarda al

futuro con determinazione, pronta ad accompagnare la filiera delle costruzioni

‘Made in Italy’ nella messa a terra dei molti progetti del PNRR già

territorializzati e che, con il passare del tempo, si accingono a diventare

cantieri, posti di lavoro e sviluppo di nuove professionalità».
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Presentata a nuova edizione di
Saie, la Fiera delle Costruzioni

(foto Saie)

Negli ultimi anni le costruzioni hanno trainato l’economia del Paese e la crescita del Pil.

Favorita dagli incentivi, la filiera ha determinato la metà dell’incremento del Pil

italiano del +8,3% nel 2021 e del +4% nel 2022. Tuttavia, complici uno scenario

geopolitico incerto, l’inflazione e una politica monetaria restrittiva, nel 2023 la crescita

ha rallentato, con l’Istat che stima un aumento del Pil del +0,9%. Allo stesso modo,

anche il settore delle costruzioni cresce, anche se a ritmi più bassi, soprattutto a

causa dello stop al superbonus, alla cessione del credito e al ridimensionamento degli

incentivi per l’efficientamento energetico e sismico. In controtendenza gli investimenti

pubblici, che grazie al PNRR ha dirottato sulle costruzioni il 59% dei €45,6 miliardi

spesi a fine 2023. In questo quadro si inserisce anche la direttiva europea “Casa

Green” che avrà un impatto rilevante sull’economia italiana.

Di questo e non solo si è discusso oggi durante la conferenza stampa di

presentazione di Saie, La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia,

impianti (9 – 12 Ottobre, BolognaFiere), dal titolo Quale futuro per l’edilizia

senza una vera politica industriale.
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Produzione, occupazione, Pnrr: la fotografia di
Federcostruzioni

Come sta andando nel dettaglio il settore? Federcostruzioni stima una crescita

del 3% della produzione della filiera per il 2023. Si tratta di un valore che indica un

mercato sempre in lieve crescita che si mantiene intorno al livello di €600 miliardi

raggiunto nel 2022. Per quanto riguarda i comparti, nel 2023 si registra un +5% per

gli investimenti in costruzioni, +18% per le opere pubbliche, +5% per il non

residenziale privato, + 1,3% per le nuove abitazioni, +0,5% per la

riqualificazione.

Per quanto riguarda gli occupati, nei primi 9 mesi del 2023 si registra un +2,9% di

lavoratori iscritti alle Casse Edili e un + 0,9% di ore lavorate, in particolare: +2,3% al

nord, un +3,9% al centro e –2,8% al sud. Capitolo Pnrr: dei €45,6 miliardi di spesa

totale al 31/12/2023, il 59% è relativo al settore delle costruzioni. Superbonus

110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa sostenuta al 31 dicembre 2023

con, rispettivamente, €14 miliardi e €10,1 miliardi. Inoltre, è stata aggiunta una

Missione 7 Repower EU, con una dotazione di €11,2 miliardi di cui €8,3 miliardi

derivanti da definanziamenti di altre Missioni e €2,9 miliardi di nuovi fondi EU.

La Direttiva Casa Green e l’impatto sulle costruzioni.
I dati ANCE

La nuova proposta di direttiva UE sulle “case green”, che ambisce a rendere il

patrimonio immobiliare europeo totalmente a emissioni zero entro il 2050, sarà

cruciale per il futuro del settore. Il nostro Paese ha infatti molta strada davanti per

raggiungere gli obiettivi. Secondo i dati ANCE, il patrimonio immobiliare italiano è

molto vecchio: su 12,2 milioni di edifici residenziali, oltre 9 milioni (73%)

rientrano nelle classi più energivore (E, F, G) e non sono in grado di garantire le

performance energetiche, sia pur minime, richieste per gli edifici costruiti

successivamente, e molto lontano dalle prestazioni minime richieste alle abitazioni dei

nostri giorni. In merito al settore non residenziale, su circa 1,35 milioni di edifici, il

55%, pari a circa 743.000 edifici, ricade nelle classi più energivore (E, F, G).

Le posizioni dei protagonisti della conferenza
stampa di Saie 2024

Alla conferenza stampa hanno partecipato Paola Marone, Presidente

Federcostruzioni; Matteo Lepore, Sindaco di Bologna; Leonardo Fornaciari,

Presidente Ance Emilia Area Centro; Angelica Donati, Presidente ANCE Giovani;

Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group; Ivo Nardella, Presidente di Senaf e del

Gruppo Tecniche Nuove ed Emilio Bianchi, Direttore Generale di Senaf/Saie.

2 / 5

ILCOMMERCIOEDILE.IT (WEB)
Pagina

Foglio

28-03-2024

www.ecostampa.it

Saie

0
5
8
9
0
4

Pag. 112



(Paola Marone, presidente

Federcostruzioni)

(Matteo Lepore, sindaco di

Bologna)

Paola Marone, Presidente di Federcostruzioni ha

commentato: «Oltre al clima di incertezza dovuto alle

tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte

monetarie europee che impattano sull’andamento del

mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall’ultimo

cambiamento normativo in materia di bonus fiscali.

Nella valutazione delle informazioni pervenute, in attesa

del testo normativo definitivo, pare sia eliminata la

possibilità, per le nuove operazioni, di utilizzare la

cessione del credito e lo sconto in fattura nei casi in cui

oggi è ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione

non ha effetti retroattivi. Queste modifiche, se

confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il

mercato già in affanno, inasprendo la situazione dei

crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli e abbandonando le imprese a nuove

incertezze economiche, con rischio di chiusure e perdita dei posti di lavoro come

testimoniano dati convergenti da diversi settori della filiera e indicati nell’anticipazione

del Rapporto annuale Federcostruzioni. Federcostruzioni reputa quindi necessarie una

serie di misure concrete di politica industriale, per sostenere la competitività della

filiera delle costruzioni in Italia e all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli

impegni internazionali ed europei sul clima. Serve urgentemente un sistema di incentivi

accessibili alle famiglie con la cessione dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione

complessiva e un sostegno pubblico adeguato per la filiera industriale delle costruzioni

per la promozione degli investimenti per la transizione verde e la riduzione delle

emissioni di CO2, il rafforzamento del meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon

BorderAdjustment) rafforzando la sua efficacia di difesa delle produzioni europee e la

rapida attuazione dell’energyrelease e gas release, una maggiore concorrenza nei

servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli affidamenti diretti».

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna ha commentato:

«Bologna sta vivendo un periodo eccezionale di grandi

trasformazioni urbane, con importanti investimenti pubblici

e privati per rispondere alla domanda di case e per rendere

la città sempre più attrattiva e vivibile, con i diversi

progetti di rigenerazione urbana che stiamo avviando. Con

il piano per l’abitare, ad esempio, realizziamo dieci mila

nuovi alloggi entro i prossimi dieci anni; mentre il nuovo

distretto ‘Tek’, che abbiamo presentato negli scorsi giorni,

rappresenta una grande opportunità per un’area della città

con un forte tasso di innovazione e sviluppo economico.

Questi progetti sono strettamente legati agli impegni

internazionali e nazionali sul clima, che ci vede – con

Bologna Missione Clima – tra le cento città europee che

stanno sperimentando modelli avanzati per la transizione ecologica. Su questi progetti

in particolare siamo impegnati in un dialogo costruttivo con le realtà economiche del

settore delle costruzioni. Il Saie, da questo punto di vista, si rivela ad ogni edizione

uno spazio prezioso di confronto con i diversi attori di uno dei settori economici

trainanti per il paese».
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(Leonardo Fornaciari,

Presidente ANCE Emilia

area centro)

(Angelica Donati,

presidente ANCE giovani)

(Antonio Bruzzone, Ceo Bolognafiere

Group)

Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area Centro ha

commentato: «Saie rappresenta un’occasione importante per

il settore delle Costruzioni, offrendo una piattaforma di dialogo

su temi come la transizione ecologica e digitale. In questo

momento, è fondamentale soprattutto valorizzare il ruolo dei

giovani per innovare il settore, un aspetto che esploreremo

con ANCE Giovani in fiera, dove metteremo a disposizione una

area hospitality per incontri con la pubblica amministrazione, gli

stakeholder e i professionisti. Per vincere le sfide del futuro

occorre rafforzare inoltre la collaborazione tra imprese di tutto il tessuto produttivo

del Paese, evidenziata anche dal gemellaggio con ANCE Bari-BAT. Il settore necessita

stabilità e investimenti a lungo termine, lontani da soluzioni temporanee. È essenziale

definire una strategia che garantisca regole chiare per i prossimi anni, per rispondere

alle esigenze del paese e assicurare la crescita sostenibile. La nostra azione ora

determinerà il futuro del settore, facendo leva sull’esperienza e l’affidabilità delle

nostre imprese per crescere, consentire i giusti investimenti, formare i lavoratori e

rendere sempre più sicuri i luoghi di lavoro. Il tutto senza cadere nella trappola dei

provvedimenti spot, presi sull’onda delle emozioni e senza una vera visione a lungo

termine».

Angelica Donati, Presidente di ANCE Giovani ha dichiarato:

«Sostenibilità, innovazione e formazione, i temi che saranno al

centro della prossima edizione del Saie, sono anche quelli che,

come ANCE Giovani, abbiamo individuato da tempo come

driver per il futuro del settore edile. Ne abbiamo dibattuto a

fondo con le istituzioni e gli stakeholder di settore durante il

nostro ultimo convegno nazionale tenutosi lo scorso

novembre. Ci troviamo in un momento storico in cui le scelte

che verranno fatte dal legislatore nei prossimi due anni

detteranno il futuro a lungo termine del nostro comparto. Con la direttiva Case

Green, l’Italia ha l’opportunità di scrivere un piano industriale di settore con una

visione a lungo termine al 2050, che permetta alle costruzioni di continuare a trainare

la crescita del Paese e metta le imprese finalmente nelle condizioni di investire sul

futuro. Un futuro che deve essere sempre più sicuro, sostenibile, innovativo ed

inclusivo, e che sarà possibile solo se verrà scardinata una volta per tutte la logica di

gestione emergenziale che attualmente ci sottopone a continue varianti normative.

Come ANCE Giovani siamo felici di portare la nostra prospettiva e le nostre idee a

sostegno delle attività del Saie».

Per Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group:

«Saie è un evento di grande importanza per

BolognaFiere e siamo felici di dare nuovamente il

benvenuto alle imprese e agli operatori del settore

delle costruzioni. Il Salone è da sempre un’occasione

per confrontarsi, conoscere, tracciare piani di

sviluppo. Come sempre la piattaforma Saie sarà il

punto di riferimento per operatori e imprese, chiamati

a discutere dei temi più importanti del settore delle

costruzioni: sostenibilità, innovazione e

digitalizzazione in un periodo di grande cambiamento

per il Paese. L’alternanza strategica con la Nuova

Fiera del Levante di Bari, di cui siamo partner

industriali, nell’ospitare il Saie, consente alla
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Ivo Alfonso Nardella, Presidente e

Ad del Gruppo Tecniche Nuove

manifestazione di Senaf una copertura completa del territorio, vicina a tutte le realtà

del settore delle costruzioni».

Ivo Nardella, Presidente del Gruppo Tecniche

Nuove e di Senaf, società organizzatrice di Saie ha

affermato: «La nuova edizione di Saie segna un

ulteriore passo in avanti nel nostro impegno verso il

mondo delle costruzioni. In un momento in cui

l’innovazione tecnologica e l’applicazione

dell’intelligenza artificiale diventano sempre più centrali

nelle agende politiche e imprenditoriali, il settore si

trova al crocevia di sfide e opportunità senza

precedenti. Con un occhio attento alle esigenze di un

mercato in costante evoluzione, SAIE si rinnova,

proponendo soluzioni all’avanguardia e promuovendo

un dialogo costruttivo tra le istituzioni e i professionisti

del settore. La fiera di quest’anno è progettata per

essere un hub di networking e innovazione, dove i partecipanti possono scoprire le

ultime tendenze, tecnologie e materiali che plasmeranno il futuro. Oltre a moltiplicare

le occasioni di business, Saie è un momento fondamentale di formazione e

aggiornamento professionale, offrendo incontri, workshop e seminari. Il successo

delle precedenti edizioni e la risposta entusiasta del mercato, sia nelle edizioni di

Bologna che di Bari, ci spingono a superare i confini tradizionali. Per noi Saie è più di

una fiera: è un movimento, una community che guarda al futuro con determinazione,

pronta ad accompagnare la filiera delle costruzioni ‘Made in Italy’ nella messa a terra

dei molti progetti del PNRR già territorializzati e che, con il passare del tempo, si

accingono a diventare cantieri, posti di lavoro e sviluppo di nuove professionalità».

Saie 2024: il ritorno della Fiera delle Costruzioni a
Bologna

I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti all’interno di Saie

2024, che ritorna in Emilia-Romagna dopo il successo del 2022, con oltre 430

aziende espositrici e 37mila visitatori, proseguendo l’alternanza strategica annuale

con Bari. A Bologna, SAIE proporrà una formula dinamica e immersiva grazie alla

combinazione di spazi espositivi, convegni formativi, aree dimostrative e contest ad

alta interazione. Un appuntamento che per gli addetti ai lavori significa aggiornamento

sulle ultime novità, ma anche e soprattutto nuove opportunità di mercato e

networking. Quattro i settori tematici – Progettazione e Digitalizzazione;

Edilizia; Impianti; Servizi e media – che, insieme alle numerose iniziative speciali,

metteranno al centro il cantiere e i temi che determineranno il futuro delle costruzioni:

sostenibilità, infrastrutture, formazione e innovazione.

Dal 9 al 12 ottobre, aziende protagoniste del mercato, professionisti, politica e

associazioni, si confronteranno, nel dettaglio, sui principali temi dell’edilizia,

dell’impiantistica e delle costruzioni: infrastrutture, calcestruzzo, serramenti,

sismica, efficienza energetica del costruire, digitalizzazione del cantiere, offsite

e nuove tecniche del costruire finiture e colore, macchine e attrezzature e

tanto altro. Ampio spazio sarà, inoltre, dedicato alle recenti modifiche agli incentivi

statali, alle novità del PNRR, alla transizione energetica, alla riqualificazione urbana e

alla formazione degli operatori.
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SAIE 2024

Il futuro dell’edilizia a SAIE 2024

E’ stata presentata nella città felsinea la nuova edizione di SAIE, la Fiera delle

Costruzioni (9-12 ottobre, Bologna). Al centro della principale fiera italiana per il

settore, il cantiere e i trend del momento: sostenibilità, innovazione e formazione.

Negli ultimi anni le costruzioni hanno trainato l’economia del Paese e la crescita del Pil.

Favorita dagli incentivi, la filiera ha determinato la metà dell’incremento del Pil

italiano del +8,3% nel 2021 e del +4% nel 2022[1]. Tuttavia, complici uno
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scenario geopolitico incerto, l’inflazione e una politica monetaria restrittiva, nel 2023

la crescita ha rallentato, con l’Istat che stima un aumento del Pil del +0,9%. Allo

stesso modo, anche il settore delle costruzioni cresce, anche se a ritmi più bassi,

soprattutto a causa dello stop al superbonus, alla cessione del credito e al

ridimensionamento degli incentivi per l’efficientamento energetico e sismico. In

controtendenza gli investimenti pubblici, che grazie al PNRR ha dirottato sulle

costruzioni il 59% dei €45,6 miliardi spesi a fine 2023. In questo quadro si inserisce

anche la direttiva europea “Casa Green” che avrà un impatto rilevante sull’economia

italiana.

Questi importanti temi sono stati il cuore della conferenza stampa di

presentazione di SAIE, La Fiera delle Costruzioni dal titolo Quale futuro per

l’edilizia senza una vera politica industriale.

La fotografia di Federcostruzioni

Come sta andando nel dettaglio il settore? Federcostruzioni stima una crescita

del 3% della produzione della filiera per il 2023. Si tratta di un valore che indica un

mercato sempre in lieve crescita che si mantiene intorno al livello di €600 miliardi

raggiunto nel 2022. Per quanto riguarda i comparti, nel 2023 si registra un +5% per

gli investimenti in costruzioni, +18% per le opere pubbliche, +5% per il non

residenziale privato, + 1,3% per le nuove abitazioni, +0,5% per la

riqualificazione.

Per quanto riguarda gli occupati, nei primi 9 mesi del 2023 si registra un +2,9% di

lavoratori iscritti alle Casse Edili e un + 0,9% di ore lavorate, in particolare: +2,3% al

nord, un +3,9% al centro e –2,8% al sud. Capitolo PNRR: dei €45,6 miliardi di spesa

totale al 31/12/2023, il 59% è relativo al settore delle costruzioni. Superbonus

110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa sostenuta al 31 dicembre 2023

con, rispettivamente, €14 miliardi e €10,1 miliardi. Inoltre, è stata aggiunta una

Missione 7 Repower EU, con una dotazione di €11,2 miliardi di cui €8,3 miliardi

derivanti da definanziamenti di altre Missioni e €2,9 miliardi di nuovi fondi EU.

I dati di ANCE

La nuova proposta di direttiva UE sulle “case green”, che ambisce a rendere il

patrimonio immobiliare europeo totalmente a emissioni zero entro il 2050, sarà

cruciale per il futuro del settore. Il nostro Paese ha infatti molta strada davanti per

raggiungere gli obiettivi. Secondo i dati ANCE, il patrimonio immobiliare italiano è

molto vecchio: su 12,2 milioni di edifici residenziali, oltre 9 milioni (73%)

rientrano nelle classi più energivore (E, F, G) e non sono in grado di garantire le

performance energetiche, sia pur minime, richieste per gli edifici costruiti

successivamente, e molto lontano dalle prestazioni minime richieste alle abitazioni dei

nostri giorni. In merito al settore non residenziale, su circa 1,35 milioni di edifici, il

55%, pari a circa 743.000 edifici, ricade nelle classi più energivore (E, F, G).

Parlano i protagonisti della conferenza stampa

Alla conferenza stampa hanno partecipato Paola Marone, Presidente

Federcostruzioni; Matteo Lepore, Sindaco di Bologna; Leonardo Fornaciari,

Presidente ANCE EMILIA Area Centro; Angelica Donati, Presidente ANCE Giovani;

Rocco CUSTURERI su Due escavatrici a ruota
per la fibra ottica

Daniela Grancini su Trinciatutto Bobcat: ideali
per il forestale

Lorenzo su Trinciatutto Bobcat: ideali per il
forestale

Daniela Grancini su Il più piccolo di Kobelco
arriva in Europa
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Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group; Ivo Nardella, Presidente di Senaf e del

Gruppo Tecniche Nuove ed Emilio Bianchi, Direttore Generale di Senaf/SAIE.

Paola Marone, Presidente di

Federcostruzioni ha commentato: “Oltre

al clima di incertezza dovuto alle tensioni

geopolitiche e determinato dalle scelte

monetarie europee che impattano

sull’andamento del mercato, il Governo ci

lascia sconcertati dall’ultimo cambiamento

normativo in materia di bonus fiscali. Nella

valutazione delle informazioni pervenute,

in attesa del testo normativo definitivo,

pare sia eliminata la possibilità, per le

nuove operazioni, di utilizzare la cessione

del credito e lo sconto in fattura nei casi in cui oggi è ancora consentita. In ogni caso,

tale eliminazione non ha effetti retroattivi. Queste modifiche, se confermate,

rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato già in affanno, inasprendo la

situazione dei crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli e abbandonando le

imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di chiusure e perdita dei posti di

lavoro come testimoniano dati convergenti da diversi settori della filiera e indicati

nell’anticipazione del Rapporto annuale Federcostruzioni. Federcostruzioni reputa

quindi necessarie una serie di misure concrete di politica industriale, per sostenere la

competitività della filiera delle costruzioni in Italia e all’estero, e permettere al Paese

di rispettare gli impegni internazionali ed europei sul clima. Serve urgentemente un

sistema di incentivi accessibili alle famiglie con la cessione dei crediti almeno per i

redditi bassi, una visione complessiva e un sostegno pubblico adeguato per la filiera

industriale delle costruzioni per la promozione degli investimenti per la transizione

verde e la riduzione delle emissioni di CO2, il rafforzamento del meccanismo di

adeguamento CBAM (Carbon BorderAdjustment) rafforzando la sua efficacia di difesa

delle produzioni europee e la rapida attuazione dell’energyrelease e gas release, una

maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli

affidamenti diretti.”

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna si è

così espresso: “Bologna sta vivendo un

periodo eccezionale di grandi

trasformazioni urbane, con importanti

investimenti pubblici e privati per

rispondere alla domanda di case e per

rendere la città sempre più attrattiva e

vivibile, con i diversi progetti di

rigenerazione urbana che stiamo avviando.

Con il piano per l’abitare, ad esempio,

realizziamo dieci mila nuovi alloggi entro i

prossimi dieci anni; mentre il nuovo

distretto ‘Tek’, che abbiamo presentato

negli scorsi giorni, rappresenta una grande

opportunità per un’area della città con un

forte tasso di innovazione e sviluppo

economico. Questi progetti sono

strettamente legati agli impegni internazionali e nazionali sul clima, che ci vede – con
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Bologna Missione Clima – tra le cento città europee che stanno sperimentando

modelli avanzati per la transizione ecologica. Su questi progetti in particolare siamo

impegnati in un dialogo costruttivo con le realtà economiche del settore delle

costruzioni. Il Saie, da questo punto di vista, si rivela ad ogni edizione uno spazio

prezioso di confronto con i diversi attori di uno dei settori economici trainanti per il

paese”.

Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE

EMILIA Area Centro ha aggiunto: “SAIE

rappresenta un’occasione importante per

il settore delle Costruzioni, offrendo una

piattaforma di dialogo su temi come la

transizione ecologica e digitale. In questo

momento, è fondamentale soprattutto

valorizzare il ruolo dei giovani per

innovare il settore, un aspetto che

esploreremo con ANCE Giovani in fiera,

dove metteremo a disposizione una area

hospitality per incontri con la pubblica

amministrazione, gli stakeholder e i

professionisti. Per vincere le sfide del

futuro occorre rafforzare inoltre la

collaborazione tra imprese di tutto il

tessuto produttivo del Paese, evidenziata

anche dal gemellaggio con ANCE Bari-BAT. Il settore necessita stabilità e

investimenti a lungo termine, lontani da soluzioni temporanee. È essenziale definire

una strategia che garantisca regole chiare per i prossimi anni, per rispondere alle

esigenze del paese e assicurare la crescita sostenibile. La nostra azione ora

determinerà il futuro del settore, facendo leva sull’esperienza e l’affidabilità delle

nostre imprese per crescere, consentire i giusti investimenti, formare i lavoratori e

rendere sempre più sicuri i luoghi di lavoro. Il tutto senza cadere nella trappola dei

provvedimenti spot, presi sull’onda delle emozioni e senza una vera visione a lungo

termine.”

Angelica Donati, Presidente di ANCE

Giovani ha dichiarato: “Sostenibilità,

innovazione e formazione, i temi che

saranno al centro della prossima edizione

del SAIE, sono anche quelli che, come

ANCE Giovani, abbiamo individuato da

tempo come driver per il futuro del

settore edile. Ne abbiamo dibattuto a

fondo con le istituzioni e gli stakeholder di

settore durante il nostro ultimo convegno

nazionale tenutosi lo scorso novembre. Ci

troviamo in un momento storico in cui le

scelte che verranno fatte dal legislatore

nei prossimi due anni detteranno il futuro

a lungo termine del nostro comparto. Con

la direttiva Case Green, l’Italia ha

l’opportunità di scrivere un piano

industriale di settore con una visione a lungo termine al 2050, che permetta alle
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costruzioni di continuare a trainare la crescita del Paese e metta le imprese

finalmente nelle condizioni di investire sul futuro. Un futuro che deve essere sempre

più sicuro, sostenibile, innovativo ed inclusivo, e che sarà possibile solo se verrà

scardinata una volta per tutte la logica di gestione emergenziale che attualmente ci

sottopone a continue varianti normative. Come ANCE Giovani siamo felici di portare

la nostra prospettiva e le nostre idee a sostegno delle attività del SAIE.”

Per Antonio Bruzzone, Ceo

BolognaFiere Group: “SAIE è un evento

di grande importanza per BolognaFiere e

siamo felici di dare nuovamente il

benvenuto alle imprese e agli operatori

del settore delle costruzioni. Il Salone è

da sempre un’occasione per confrontarsi,

conoscere, tracciare piani di sviluppo.

Come sempre la piattaforma SAIE sarà il

punto di riferimento per operatori e

imprese, chiamati a discutere dei temi

più importanti del settore delle

costruzioni: sostenibilità, innovazione e

digitalizzazione in un periodo di grande

cambiamento per il Paese. L’alternanza

strategica con la Nuova Fiera del Levante

di Bari, di cui siamo partner industriali,

nell’ospitare il SAIE, consente alla manifestazione di Senaf una copertura completa

del territorio, vicina a tutte le realtà del settore delle costruzioni.”  

Ivo Nardella, Presidente del Gruppo

Tecniche Nuove e di Senaf, società

organizzatrice di SAIE ha affermato: “La

nuova edizione di SAIE segna un ulteriore

passo in avanti nel nostro impegno verso il

mondo delle costruzioni. In un momento in

cui l’innovazione tecnologica e l’applicazione

dell’intelligenza artificiale diventano sempre

più centrali nelle agende politiche e

imprenditoriali, il settore si trova al crocevia

di sfide e opportunità senza precedenti. Con

un occhio attento alle esigenze di un mercato

in costante evoluzione, SAIE si rinnova,

proponendo soluzioni all’avanguardia e

promuovendo un dialogo costruttivo tra le

istituzioni e i professionisti del settore. La fiera di quest’anno è progettata per essere

un hub di networking e innovazione, dove i partecipanti possono scoprire le ultime

tendenze, tecnologie e materiali che plasmeranno il futuro. Oltre a moltiplicare le

occasioni di business, SAIE è un momento fondamentale di formazione e

aggiornamento professionale, offrendo incontri, workshop e seminari. Il successo

delle precedenti edizioni e la risposta entusiasta del mercato, sia nelle edizioni di

Bologna che di Bari, ci spingono a superare i confini tradizionali. Per noi SAIE è più di

una fiera: è un movimento, una community che guarda al futuro con determinazione,

pronta ad accompagnare la filiera delle costruzioni ‘Made in Italy’ nella messa a terra

dei molti progetti del PNRR già territorializzati e che, con il passare del tempo, si
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TAGS ANCE Federcostruzioni SAIE Bologna 2024 Senaf Tecniche Nuove

accingono a diventare cantieri, posti di lavoro e sviluppo di nuove professionalità.”

La filiera si incontra a Bologna

I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti all’interno di SAIE

2024, che ritorna in Emilia-Romagna dopo il successo del 2022, con oltre 430

aziende espositrici e 37mila visitatori, proseguendo l’alternanza strategica annuale

con Bari. A Bologna, SAIE proporrà una formula dinamica e immersiva grazie alla

combinazione di spazi espositivi, convegni formativi, aree dimostrative e contest ad

alta interazione. Un appuntamento che per gli addetti ai lavori significa aggiornamento

sulle ultime novità, ma anche e soprattutto nuove opportunità di mercato e

networking. Quattro i settori tematici – Progettazione e Digitalizzazione;

Edilizia; Impianti; Servizi e media – che, insieme alle numerose iniziative speciali,

metteranno al centro il cantiere e i temi che determineranno il futuro delle costruzioni:

sostenibilità, infrastrutture, formazione e innovazione. Dal 9 al 12 ottobre,

aziende protagoniste del mercato, professionisti, politica e associazioni, si

confronteranno, nel dettaglio, sui principali temi dell’edilizia, dell’impiantistica e

delle costruzioni: infrastrutture, calcestruzzo, serramenti, sismica, efficienza

energetica del costruire, digitalizzazione del cantiere, offsite e nuove tecniche

del costruire finiture e colore, macchine e attrezzature e tanto altro. Ampio

spazio sarà, inoltre, dedicato alle recenti modifiche agli incentivi statali, alle novità del

PNRR, alla transizione energetica, alla riqualificazione urbana e alla formazione degli

operatori.

La brochure ufficiale di SAIE 2024 è disponibile qui.  

[1] Stima Ministero dell’Economia e delle Finanze, contenuta nell’audizione del 23

maggio 2023
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Highlight

Federcostruzioni stima un +3% di crescita per la produzione
della filiera nel ’23

Di: Redazione Data: 28 Marzo 2024
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Negli ultimi anni le costruzioni hanno trainato l’economia del paese e la crescita del Pil. Favorita

dagli incentivi, la filiera ha determinato la metà dell’incremento del Pil italiano del +8,3% nel 2021 e

del +4% nel 2022.

Tuttavia, complici uno scenario geopolitico incerto, l’inflazione e una politica monetaria restrittiva,
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nel 2023 la crescita ha rallentato, con l’Istat che stima un aumento del Pil del +0,9%. Allo stesso

modo, anche il settore delle costruzioni cresce, anche se a ritmi più bassi, soprattutto a causa dello

stop al superbonus, alla cessione del credito e al ridimensionamento degli incentivi per

l’efficientamento energetico e sismico. In controtendenza gli investimenti pubblici, che grazie al

PNRR ha dirottato sulle costruzioni il 59% dei 45,6 miliardi di euro spesi a fine 2023. In questo quadro

si inserisce anche la direttiva europea “Casa Green” che avrà un impatto rilevante sull’economia

italiana.

Di questo e non solo si è discusso durante la conferenza stampa di presentazione di Saie, La fiera

delle costruzioni: progettazione, edilizia, impianti (9 – 12 Ottobre, BolognaFiere), dal titolo Quale

futuro per l’edilizia senza una vera politica industriale.

Crescita del +3% per la produzione nelle costruzioni

Federcostruzioni stima una crescita del 3% della produzione della filiera per il 2023. Si tratta di un

valore che indica un mercato sempre in lieve crescita che si mantiene intorno al livello di €600

miliardi raggiunto nel 2022. Per quanto riguarda i comparti, nel 2023 si registra un +5% per

gli investimenti in costruzioni, +18% per le opere pubbliche, +5% per il non residenziale privato, + 1,3%

per le nuove abitazioni, +0,5% per la riqualificazione.

Per quanto riguarda gli occupati, nei primi 9 mesi del 2023 si registra un +2,9% di lavoratori iscritti

alle Casse Edili e un + 0,9% di ore lavorate, in particolare: +2,3% al nord, un +3,9% al centro e –2,8% al

sud.

Capitolo Pnrr: dei 45,6 miliardi di euro di spesa totale al 31/12/2023, il 59% è relativo al settore delle

costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa sostenuta al 31 dicembre

2023 con, rispettivamente, 14 miliardi e 10,1 miliardi. Inoltre, è stata aggiunta una Missione 7

Repower EU, con una dotazione di 11,2 miliardi di cui 8,3 miliardi di euro derivanti da definanziamenti

di altre missioni e 2,9 miliardi di nuovi fondi EU.

In Italia 743mila edifici in classe E,F,G

La nuova proposta di direttiva UE sulle “case green”, che ambisce a rendere il patrimonio immobiliare

europeo totalmente a emissioni zero entro il 2050, sarà cruciale per il futuro del settore. Il paese ha

infatti molta strada davanti per raggiungere gli obiettivi. Secondo i dati Ance, il patrimonio

immobiliare italiano è molto vecchio: su 12,2 milioni di edifici residenziali, oltre 9 milioni (73%)

rientrano nelle classi più energivore (E, F, G) e non sono in grado di garantire le performance

energetiche, sia pur minime, richieste per gli edifici costruiti successivamente, e molto lontano dalle

prestazioni minime richieste alle abitazioni dei nostri giorni. In merito al settore non residenziale, su

circa 1,35 milioni di edifici, il 55%, pari a circa 743.000 edifici, ricade nelle classi più energivore (E,

F, G).

Paola Marone, presidente di Federcostruzioni ha commentato: “Oltre al clima di incertezza dovuto

alle tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie europee che impattano

sull’andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall’ultimo cambiamento normativo in

materia di bonus fiscali. Nella valutazione delle informazioni pervenute, in attesa del testo normativo

definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le nuove operazioni, di utilizzare la cessione del

credito e lo sconto in fattura nei casi in cui oggi è ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione

non ha effetti retroattivi. Queste modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il

mercato già in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli

e abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di chiusure e perdita dei

posti di lavoro come testimoniano dati convergenti da diversi settori della filiera e indicati

nell’anticipazione del Rapporto annuale Federcostruzioni. Federcostruzioni reputa quindi necessarie

una serie di misure concrete di politica industriale, per sostenere la competitività della filiera delle

costruzioni in Italia e all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni internazionali ed
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europei sul clima. Serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle famiglie con la

cessione dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione complessiva e un sostegno pubblico

adeguato per la filiera industriale delle costruzioni per la promozione degli investimenti per la

transizione verde e la riduzione delle emissioni di CO2, il rafforzamento del meccanismo di

adeguamento CBAM (Carbon BorderAdjustment) rafforzando la sua efficacia di difesa delle

produzioni europee e la rapida attuazione dell’energyrelease e gas release, una maggiore

concorrenza nei servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli affidamenti diretti.”

Matteo Lepore, sindaco di Bologna ha commentato: “Bologna sta vivendo un periodo eccezionale di

grandi trasformazioni urbane, con importanti investimenti pubblici e privati per rispondere alla

domanda di case e per rendere la città sempre più attrattiva e vivibile, con i diversi progetti di

rigenerazione urbana che stiamo avviando. Con il piano per l’abitare, ad esempio, realizziamo dieci

mila nuovi alloggi entro i prossimi dieci anni; mentre il nuovo distretto ‘Tek’, che abbiamo presentato

negli scorsi giorni, rappresenta una grande opportunità per un’area della città con un forte tasso di

innovazione e sviluppo economico. Questi progetti sono strettamente legati agli impegni

internazionali e nazionali sul clima, che ci vede – con Bologna Missione Clima – tra le cento città

europee che stanno sperimentando modelli avanzati per la transizione ecologica. Su questi progetti

in particolare siamo impegnati in un dialogo costruttivo con le realtà economiche del settore delle

costruzioni. Il Saie, da questo punto di vista, si rivela ad ogni edizione uno spazio prezioso di

confronto con i diversi attori di uno dei settori economici trainanti per il paese”.

Leonardo Fornaciari, Presidente Ance Emilia area centro ha commentato: “SAIE rappresenta

un’occasione importante per il settore delle Costruzioni, offrendo una piattaforma di dialogo su temi

come la transizione ecologica e digitale. In questo momento, è fondamentale soprattutto valorizzare

il ruolo dei giovani per innovare il settore, un aspetto che esploreremo con ANCE Giovani in fiera,

dove metteremo a disposizione una area hospitality per incontri con la pubblica amministrazione, gli

stakeholder e i professionisti. Per vincere le sfide del futuro occorre rafforzare inoltre la

collaborazione tra imprese di tutto il tessuto produttivo del Paese, evidenziata anche dal gemellaggio

con ANCE Bari-BAT. Il settore necessita stabilità e investimenti a lungo termine, lontani da soluzioni

temporanee. È essenziale definire una strategia che garantisca regole chiare per i prossimi anni, per

rispondere alle esigenze del paese e assicurare la crescita sostenibile. La nostra azione ora

determinerà il futuro del settore, facendo leva sull’esperienza e l’affidabilità delle nostre imprese per

crescere, consentire i giusti investimenti, formare i lavoratori e rendere sempre più sicuri i luoghi di

lavoro. Il tutto senza cadere nella trappola dei provvedimenti spot, presi sull’onda delle emozioni e

senza una vera visione a lungo termine.”

Angelica Donati, presidente di Ance giovani ha dichiarato: “Sostenibilità, innovazione e formazione, i

temi che saranno al centro della prossima edizione del SAIE, sono anche quelli che, come ANCE

Giovani, abbiamo individuato da tempo come driver per il futuro del settore edile. Ne abbiamo

dibattuto a fondo con le istituzioni e gli stakeholder di settore durante il nostro ultimo convegno

nazionale tenutosi lo scorso novembre. Ci troviamo in un momento storico in cui le scelte che

verranno fatte dal legislatore nei prossimi due anni detteranno il futuro a lungo termine del nostro

comparto. Con la direttiva Case Green, l’Italia ha l’opportunità di scrivere un piano industriale di

settore con una visione a lungo termine al 2050, che permetta alle costruzioni di continuare a

trainare la crescita del Paese e metta le imprese finalmente nelle condizioni di investire sul futuro.

Un futuro che deve essere sempre più sicuro, sostenibile, innovativo ed inclusivo, e che sarà

possibile solo se verrà scardinata una volta per tutte la logica di gestione emergenziale che

attualmente ci sottopone a continue varianti normative. Come ANCE Giovani siamo felici di portare

la nostra prospettiva e le nostre idee a sostegno delle attività del SAIE.”

Per Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere group: “SAIE è un evento di grande importanza per

BolognaFiere e siamo felici di dare nuovamente il benvenuto alle imprese e agli operatori del settore

delle costruzioni. Il Salone è da sempre un’occasione per confrontarsi, conoscere, tracciare piani di

sviluppo. Come sempre la piattaforma SAIE sarà il punto di riferimento per operatori e imprese,

chiamati a discutere dei temi più importanti del settore delle costruzioni: sostenibilità, innovazione e
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digitalizzazione in un periodo di grande cambiamento per il Paese. L’alternanza strategica con la

Nuova Fiera del Levante di Bari, di cui siamo partner industriali, nell’ospitare il SAIE, consente alla

manifestazione di Senaf una copertura completa del territorio, vicina a tutte le realtà del settore delle

costruzioni.”

Ivo Nardella, presidente del Gruppo tecniche nuove e di Senaf, società organizzatrice di Saie ha

affermato: “La nuova edizione di SAIE segna un ulteriore passo in avanti nel nostro impegno verso il

mondo delle costruzioni. In un momento in cui l’innovazione tecnologica e l’applicazione

dell’intelligenza artificiale diventano sempre più centrali nelle agende politiche e imprenditoriali, il

settore si trova al crocevia di sfide e opportunità senza precedenti. Con un occhio attento alle

esigenze di un mercato in costante evoluzione, SAIE si rinnova, proponendo soluzioni all’avanguardia

e promuovendo un dialogo costruttivo tra le istituzioni e i professionisti del settore. La fiera di

quest’anno è progettata per essere un hub di networking e innovazione, dove i partecipanti possono

scoprire le ultime tendenze, tecnologie e materiali che plasmeranno il futuro. Oltre a moltiplicare le

occasioni di business, SAIE è un momento fondamentale di formazione e aggiornamento

professionale, offrendo incontri, workshop e seminari. Il successo delle precedenti edizioni e la

risposta entusiasta del mercato, sia nelle edizioni di Bologna che di Bari, ci spingono a superare i

confini tradizionali. Per noi SAIE è più di una fiera: è un movimento, una community che guarda al

futuro con determinazione, pronta ad accompagnare la filiera delle costruzioni ‘Made in Italy’ nella

messa a terra dei molti progetti del PNRR già territorializzati e che, con il passare del tempo, si

accingono a diventare cantieri, posti di lavoro e sviluppo di nuove professionalità.”

I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti all’interno di Saie 2024, che ritorna

in Emilia-Romagna dopo il successo del 2022, con oltre 430 aziende espositrici e 37mila visitatori,

proseguendo l’alternanza strategica annuale con Bari. A Bologna, SAIE proporrà una

formula dinamica e immersiva grazie alla combinazione di spazi espositivi, convegni formativi, aree

dimostrative e contest ad alta interazione. Un appuntamento che per gli addetti ai lavori significa

aggiornamento sulle ultime novità, ma anche e soprattutto nuove opportunità di mercato e

networking. Quattro i settori tematici – Progettazione e Digitalizzazione; Edilizia; Impianti; Servizi e

media – che, insieme alle numerose iniziative speciali, metteranno al centro il cantiere e i temi che

determineranno il futuro delle costruzioni: sostenibilità, infrastrutture, formazione e innovazione. Dal

9 al 12 ottobre, aziende protagoniste del mercato, professionisti, politica e associazioni, si

confronteranno, nel dettaglio, sui principali temi dell’edilizia, dell’impiantistica e delle costruzioni:

infrastrutture, calcestruzzo, serramenti, sismica, efficienza energetica del costruire, digitalizzazione

del cantiere, offsite e nuove tecniche del costruire finiture e colore, macchine e attrezzature e tanto

altro. Ampio spazio sarà, inoltre, dedicato alle recenti modifiche agli incentivi statali, alle novità del

Pnrr, alla transizione energetica, alla riqualificazione urbana e alla formazione degli operatori.
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- di: Barbara Leone 28/03/2024

Negli ultimi anni le costruzioni hanno trainato l’economia del
Paese e la crescita del Pil. Favorita dagli incentivi, la filiera ha
determinato la metà dell’incremento del Pil italiano del +8,3%
nel 2021 e del +4% nel 2022. Tuttavia, complici uno scenario
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geopolitico incerto, l’inflazione e una politica monetaria
restrittiva, nel 2023 la crescita ha rallentato, con l’Istat che
stima un aumento del Pil del +0,9%. Allo stesso modo, anche il
settore delle costruzioni cresce, anche se a ritmi più bassi,
soprattutto a causa dello stop al superbonus, alla cessione del
c red i to  e  a l  r id imens ionamento  deg l i  incent iv i  per
l’efficientamento energetico e sismico. In controtendenza gli
investimenti pubblici, che grazie al PNRR ha dirottato sulle
costruzioni il 59% dei €45,6 miliardi spesi a fine 2023. In
questo quadro si inserisce anche la direttiva europea “Casa
Green” che avrà un impatto rilevante sull’economia italiana.  Di
questo, e non solo, si è discusso oggi durante la conferenza
stampa di presentazione di SAIE, La Fiera delle Costruzioni:
progettazione, edilizia, impianti (9 - 12 Ottobre, BolognaFiere),
dal titolo “Quale futuro per l'edilizia senza una vera politica
industriale”. Alla conferenza stampa hanno partecipato Paola
Marone, Presidente Federcostruzioni; Matteo Lepore, Sindaco
di Bologna; Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area
Centro; Angelica Donati, Presidente ANCE Giovani; Antonio
Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group; Ivo Nardella, Presidente di
Senaf e del Gruppo Tecniche Nuove ed Emilio Bianchi,
Direttore Generale di Senaf/SAIE.

Presentata la nuova edizione di SAIE, la Fiera delle
Costruzioni: PNRR e piano "Casa Green" le sfide più
importanti

Dalla tavola rotonda è emerso che Federcostruzioni stima una
crescita del 3% della produzione della filiera per il 2023. Si
tratta di un valore che indica un mercato sempre in lieve
crescita che si mantiene intorno al livello di €600 miliardi
raggiunto nel 2022. Per quanto riguarda i comparti, nel 2023 si
registra un +5% per gli investimenti in costruzioni, +18% per le
opere pubbliche, +5% per il non residenziale privato, + 1,3%
per le nuove abitazioni, +0,5% per la riqualificazione. Per
quanto riguarda gli occupati, nei primi 9 mesi del 2023 si
registra un +2,9% di lavoratori iscritti alle Casse Edili e un +
0,9% di ore lavorate, in particolare: +2,3% al nord, un +3,9% al
centro e –2,8% al sud. Capitolo PNRR: dei €45,6 miliardi di
spesa totale al 31/12/2023, il 59% è relativo al settore delle
costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56%
d e l l a  s p e s a  s o s t e n u t a  a l  3 1  d i c e m b r e  2 0 2 3  c o n ,
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rispettivamente, €14 miliardi e €10,1 miliardi. Inoltre, è stata
aggiunta una Missione 7 Repower EU, con una dotazione di
€11,2 miliardi di cui €8,3 miliardi derivanti da definanziamenti
di altre Missioni e €2,9 miliardi di nuovi fondi EU. La nuova
proposta di direttiva UE sulle “case green”, che ambisce a
rendere il patrimonio immobiliare europeo totalmente a
emissioni zero entro il 2050, sarà cruciale per il futuro del
settore. Il nostro Paese ha infatti molta strada davanti per
raggiungere gli obiettivi. Secondo i dati ANCE, il patrimonio
immobiliare italiano è molto vecchio: su 12,2 milioni di edifici
residenziali, oltre 9 milioni (73%) rientrano nelle classi più
energivore (E, F, G) e non sono in grado di garantire le
performance energetiche, sia pur minime, richieste per gli
edifici costruiti successivamente, e molto lontano dalle
prestazioni minime richieste alle abitazioni dei nostri giorni. In
merito al settore non residenziale, su circa 1,35 milioni di
edifici, il 55%, pari a circa 743.000 edifici, ricade nelle classi
più energivore (E, F, G).

“Oltre al clima di incertezza dovuto alle tensioni geopolitiche e
determinato dalle scelte monetarie europee che impattano
sull’andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati
dall’ultimo cambiamento normativo in materia di bonus fiscali -
ha sottolineato Paola Marone, Presidente di Federcostruzioni -.
Nella valutazione delle informazioni pervenute, in attesa del
testo normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per
le nuove operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo
sconto in fattura nei casi in cui oggi è ancora consentita. In
ogni caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi. Queste
modifiche, se confermate, r ischiano di destabil izzare
ulteriormente il  mercato già in affanno, inasprendo la
situazione dei crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli
e abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche,
con rischio di chiusure e perdita dei posti di lavoro come
testimoniano dati convergenti da diversi settori della filiera e
i n d i c a t i  n e l l ’ a n t i c i p a z i o n e  d e l  R a p p o r t o  a n n u a l e
Federcostruzioni. Federcostruzioni reputa quindi necessarie
una serie di misure concrete di politica industriale, per
sostenere la competitività della filiera delle costruzioni in Italia
e all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni
internazionali ed europei sul clima. Serve urgentemente un
sistema di incentivi accessibili alle famiglie con la cessione dei
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crediti almeno per i redditi bassi, una visione complessiva e un
sostegno pubblico adeguato per la filiera industriale delle
costruzioni per la promozione degli investimenti per la
transizione verde e la riduzione delle emissioni di CO2, il
rafforzamento del meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon
BorderAdjustment) rafforzando la sua efficacia di difesa delle
produzioni europee e la rapida attuazione dell’energyrelease e
gas release, una maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria
abbassando la soglia per gli affidamenti diretti.”

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna, ha commentato: “Bologna
sta vivendo un periodo eccezionale di grandi trasformazioni
urbane, con importanti investimenti pubblici e privati per
rispondere alla domanda di case e per rendere la città sempre
più attrattiva e vivibile, con i diversi progetti di rigenerazione
urbana che stiamo avviando. Con il piano per l’abitare, ad
esempio, realizziamo dieci mila nuovi alloggi entro i prossimi
dieci anni; mentre il nuovo distretto ‘Tek’, che abbiamo
presentato negli scorsi giorni, rappresenta una grande
opportunità per un’area della città con un forte tasso di
innovazione e sviluppo economico. Questi progetti sono
strettamente legati agli impegni internazionali e nazionali sul
clima, che ci vede - con Bologna Missione Clima - tra le cento
città europee che stanno sperimentando modelli avanzati per
la transizione ecologica. Su questi progetti in particolare siamo
impegnati in un dialogo costruttivo con le realtà economiche
del settore delle costruzioni. Il Saie, da questo punto di vista, si
rivela ad ogni edizione uno spazio prezioso di confronto con i
diversi attori di uno dei settori economici trainanti per il
paese”.

Mentre Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area
Centro, ha evidenziato che“SAIE rappresenta un’occasione
importante per il settore delle Costruzioni, offrendo una
piattaforma di dialogo su temi come la transizione ecologica e
digitale. In questo momento, è fondamentale soprattutto
valorizzare il ruolo dei giovani per innovare il settore, un
aspetto che esploreremo con ANCE Giovani in fiera, dove
metteremo a disposizione una area hospitality per incontri con
la pubblica amministrazione, gli stakeholder e i professionisti.
Per vincere le sfide del futuro occorre rafforzare inoltre la
collaborazione tra imprese di tutto il tessuto produttivo del
Paese, evidenziata anche dal gemellaggio con ANCE Bari-BAT. Il
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settore necessita stabilità e investimenti a lungo termine,
lontani da soluzioni temporanee. È essenziale definire una
strategia che garantisca regole chiare per i prossimi anni, per
rispondere alle esigenze del paese e assicurare la crescita
sostenibile. La nostra azione ora determinerà il futuro del
settore, facendo leva sull'esperienza e l'affidabilità delle nostre
imprese per crescere, consentire i giusti investimenti, formare i
lavoratori e rendere sempre più sicuri i luoghi di lavoro. Il tutto
senza cadere nella trappola dei provvedimenti spot, presi
sull’onda delle emozioni e senza una vera visione a lungo
termine.”

“Sostenibilità, innovazione e formazione, i temi che saranno al
centro della prossima edizione del SAIE, sono anche quelli che,
come ANCE Giovani, abbiamo individuato da tempo come
driver per il futuro del settore edile – ha sottolineato Angelica
Donati, Presidente di ANCE Giovani -. Ne abbiamo dibattuto a
fondo con le istituzioni e gli stakeholder di settore durante il
nostro ult imo convegno nazionale tenutosi  lo scorso
novembre. Ci troviamo in un momento storico in cui le scelte
che verranno fatte dal legislatore nei prossimi due anni
detteranno il futuro a lungo termine del nostro comparto. Con
la direttiva Case Green, l’Italia ha l’opportunità di scrivere un
piano industriale di settore con una visione a lungo termine al
2050, che permetta alle costruzioni di continuare a trainare la
crescita del Paese e metta le imprese finalmente nelle
condizioni di investire sul futuro. Un futuro che deve essere
sempre più sicuro, sostenibile, innovativo ed inclusivo, e che
sarà possibile solo se verrà scardinata una volta per tutte la
logica di gestione emergenziale che attualmente ci sottopone a
continue varianti normative. Come ANCE Giovani siamo felici
di portare la nostra prospettiva e le nostre idee a sostegno
delle attività del SAIE.”

Per Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group: “SAIE è un
evento di grande importanza per BolognaFiere e siamo felici di
dare nuovamente il benvenuto alle imprese e agli operatori del
settore delle costruzioni. Il Salone è da sempre un’occasione
per confrontarsi, conoscere, tracciare piani di sviluppo. Come
sempre la piattaforma SAIE sarà il punto di riferimento per
operatori e imprese, chiamati a discutere dei temi più
importanti del settore delle costruzioni: sostenibil ità,
innovazione e digitalizzazione in un periodo di grande
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cambiamento per il Paese. L’alternanza strategica con la Nuova
Fiera del Levante di Bari, di cui siamo partner industriali,
nell’ospitare il SAIE, consente alla manifestazione di Senaf una
copertura completa del territorio, vicina a tutte le realtà del
settore delle costruzioni.” 

Infine Ivo Nardella, Presidente del Gruppo Tecniche Nuove e di
Senaf, società organizzatrice di SAIE ha dichiarato che “La
nuova edizione di SAIE segna un ulteriore passo in avanti nel
nostro impegno verso il mondo delle costruzioni. In un
momento in cui l’innovazione tecnologica e l’applicazione
dell’intelligenza artificiale diventano sempre più centrali nelle
agende politiche e imprenditoriali, il settore si trova al crocevia
di sfide e opportunità senza precedenti. Con un occhio attento
alle esigenze di un mercato in costante evoluzione, SAIE si
rinnova, proponendo soluzioni all'avanguardia e promuovendo
un dialogo costruttivo tra le istituzioni e i professionisti del
settore. La fiera di quest'anno è progettata per essere un hub
di networking e innovazione, dove i partecipanti possono
scoprire le ultime tendenze, tecnologie e materiali che
plasmeranno il futuro. Oltre a moltiplicare le occasioni di
business, SAIE è un momento fondamentale di formazione e
aggiornamento professionale, offrendo incontri, workshop e
seminari. Il successo delle precedenti edizioni e la risposta
entusiasta del mercato, sia nelle edizioni di Bologna che di
Bari, ci spingono a superare i confini tradizionali. Per noi SAIE è
più di una fiera: è un movimento, una community che guarda
al futuro con determinazione, pronta ad accompagnare la
filiera delle costruzioni ‘Made in Italy’ nella messa a terra dei
molti progetti del PNRR già territorializzati e che, con il passare
del tempo, si accingono a diventare cantieri, posti di lavoro e
sviluppo di nuove professionalità”.

I  trend emersi durante la conferenza stampa saranno
protagonisti all’interno di SAIE 2024, che ritorna in Emilia-
Romagna dopo il successo del 2022, con oltre 430 aziende
espositrici e 37mila visitatori, proseguendo l’alternanza
strategica annuale con Bari. A Bologna, SAIE proporrà una
formula dinamica e immersiva grazie alla combinazione di
spazi espositivi, convegni formativi, aree dimostrative e contest
ad alta interazione. Un appuntamento che per gli addetti ai
lavori significa aggiornamento sulle ultime novità, ma anche e
soprattutto nuove opportunità di mercato e networking.
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Quattro i settori tematici - Progettazione e Digitalizzazione;
Edilizia; Impianti; Servizi e media - che, insieme alle numerose
iniziative speciali, metteranno al centro il cantiere e i temi che
determineranno il futuro delle costruzioni: sostenibilità,
infrastrutture, formazione e innovazione. Dal 9 al 12 ottobre,
aziende protagoniste del mercato, professionisti, politica e
associazioni, si confronteranno, nel dettaglio, sui principali
temi dell ’edilizia, dell ’ impiantistica e delle costruzioni:
infrastrutture, calcestruzzo, serramenti, sismica, efficienza
energetica del costruire, digitalizzazione del cantiere, offsite e
nuove tecniche del costruire finiture e colore, macchine e
attrezzature e tanto altro. Ampio spazio sarà, inoltre, dedicato
alle recenti modifiche agli incentivi statali, alle novità del
PNRR, alla transizione energetica, alla riqualificazione urbana e
alla formazione degli operatori.

TAGS: saie, economia, costruzioni, sostenibilità
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Saie 2024, il futuro delle costruzioni passa da Bologna

Dal 9 al 12 ottobre a BolognaFiere La prossima edizione del Saie sarà un fondamentale
momento di confronto su alcuni dei temi portanti del mondo delle costruzioni e dell
´edilizia del presente ma anche del futuro, un comparto che dovrà confrontarsi con la
transizione energetica, con le sfide della sostenibilità e dell´efficientamento energetico. E
di queste stesse questioni si è parlato proprio nel corso della presentazione della fiera, alla
presenza dei rappresentanti e delle associazioni dei costruttori. Presentazione che,
perdipiù, si è tenuta all´indomani dell´annuncio, da parte del ministro dell´Economia,
Giancarlo Giorgetti , di una revisione delle regole per i bonus edilizi, in particolare della
sospensione della cessione del credito di imposta e dello sconto in fattura anche per i pochi che ancora potevano
beneficiarne. Come sta andando il Pnrr in Italia e in Emilia‐Romagna?
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(Teleborsa) - Giovedì 28/03/2024

Appuntamenti:

Banca d'Italia - Moneta e altre informazioni sul bilancio delle IFM residenti in Italia

Banca d'Italia - Assemblea - Roma, Palazzo Koch - Assemblea annuale dei Partecipanti

al capitale della Banca d'Italia

10:00 - Webinar Aice: E-commerce dal punto di vista fiscale - Il seminario Aice

affronterà con taglio operativo l'internazionalizzazione delle aziende attraverso l'E-

commerce

10:00 - Hays Italia Salary Guide 2024 - STEP FuturAbility District, Milano -

Presentazione della nuova edizione del report annuale sui trend del recruitment che

esamina l'andamento del mondo del lavoro. Interverranno, tra gli altri, Carlos Soave

(managing director Hays Italia) e Luigi Di Napoli (director Hays Italia)

11:00 - Assogestioni - Mappa mensile risparmio gestito - Assogestioni diffonderà i dati

di raccolta e patrimonio dell'industria relativi al mese di febbraio 2024

11:00 - Convegno "Rapporto sulla competitività dei settori produttivi" - Convegno

organizzato dall'Istat con il Politecnico di Torino per presentare la XII edizione del

Rapporto sulla competitività dei settori produttivi che si terrà al Salone d'Onore del

Castello del Valentino. Interverrà, tra gli altri, il Presidente Istat

11:00 - AIFI e PwC Italia - Presentazione dati annuali mercato private equity e

venture capital - Conferenza Stampa sul Mercato Italiano 2023 del private equity e

venture capital, di AIFI e PwC Italia. Interverranno Innocenzo Cipolletta (Presidente

AIFI), Anna Gervasoni (DG AIFI) e Francesco Giordano (Private Equity Leader PwC

Italia)

11:00 - Conferenza Stampa Takeda Italia - Roma - Conferenza Stampa "La via di

Takeda: investire in nuovi modelli sostenibili per l'ambiente, le persone e il paese".

Saranno presenti, tra gli altri, l'Ambasciatore del Giappone in Italia, il Sottosegretario di

Stato del Ministero della Salute e la General Manager di Takeda Italia

11:30 - Presentazione SAIE - La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia,

impianti - Palazzo D'Accursio Cappella Farnese, Bologna - Conferenza stampa per la

presentazione della prossima edizione di SAIE - La Fiera delle Costruzioni.

Durante la conferenza, dal titolo "Quale futuro per l'edilizia senza una vera politica

industriale", le principali associazioni del settore presenteranno alcuni dati

sull'andamento della filiera

12:00 - Attività di Governo - Giorgia Meloni, visita in Libano - Il Presidente del

Consiglio, Giorgia Meloni, sarà a Shama (Libano) in visita ai contingenti militari italiani

operanti nel teatro operativo libanese in ambito Nazioni Unite (UNIFIL) e in ambito

bilaterale (MIBIL)

12:45 - 20 anni dalla quotazione in Borsa - Azimut tra passato, presente e futuro -

Compagnia dei Caraibi avvia

procedura di indennizzo per

accordo...

Mercati asiatici contrastati, bene

l'Australia

Cofle, utile 2023 scende a 0,8

milioni di euro. Pesano tassi e...

Le Rubriche

// SHOPPING
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Hotel NH Collection City Life, Milano - Conferenza stampa di Azimut per la

celebrazione dei "20 anni dalla quotazione in Borsa - Azimut tra passato, presente e

futuro" con Pietro Giuliani, Presidente del Gruppo Azimut

16:00 - Il Nucleare in Italia nella transizione energetica: sostenibilità e indipendenza

- Senato - All'evento interverranno, tra gli altri, Eliseo Fiori, Segretario Generale UGL

Chimici-Tessili-Energia, Vannia Gava, Vice Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza

energetica e Francesco Paolo Capone, Segretario Generale UGL

Titoli di Stato:

Tesoro - Regolamento BOT

Aziende:

Abc Company - CDA: Bilancio

Ala - CDA: Bilancio

Alfonsino - CDA: Bilancio

Alkemy - CDA: Bilancio

Anima Holding - Assemblea: Assemblea ordinaria

Askoll Eva - CDA: Bilancio

B.F - CDA: Bilancio

Beghelli - CDA: Bilancio

Bolognafiere - CDA: Bilancio

Borgosesia - CDA: Approvazione del progetto di bilancio di esercizio e consolidato al

31/12/2023

Buzzi Unicem - CDA: Bilancio

Cairo Communication - CDA: Bilancio

Circle - CDA: Bilancio

Cleanbnb - CDA: Bilancio

Cloudia Research - CDA: Bilancio

Copernico - CDA: Bilancio

Cyberoo - Appuntamento: Presentazione analisti

Datrix - CDA: Bilancio

Dba Group - CDA: Bilancio

Destination Italia - CDA: Bilancio

Digitouch - Appuntamento: Presentazione analisti - CDA: Bilancio

Eligo - CDA: Bilancio

Eprcomunicazione - CDA: Bilancio

Erredue - CDA: Bilancio

Eurogroup Laminations - CDA: Bilancio

Eviso - CDA: Relazione semestrale

Execus - CDA: Bilancio

Expert.Ai - CDA: Bilancio

Fae Technology - CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive

First Capital - CDA: Bilancio

Fos - CDA: Bilancio

Franchetti - CDA: Bilancio

Franchi Umberto Marmi - CDA: Bilancio

Michael Pontrelli

Giornalista professionista ha iniziato a

lavorare nei nuovi media digitali nel...

Stefano Loffredo

Cagliaritano, laureato in Economia e

commercio con Dottorato di ricerca in...

Alice Bellante

Laureata in Scienze Politiche e Relazioni

Internazionali alla LUISS Guido Carli...

La Finanza Amichevole

Il progetto "La finanza amichevole" nasce

da un'idea di Alessandro Fatichi per...

eNews

Notizie e riflessioni sul mondo degli

investimenti

// SHOPPING
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G.M. Leather - CDA: Bilancio

GPI - CDA: Bilancio

I.M.D. International Medical Devices - CDA: Bilancio

Idntt - CDA: Bilancio

Ilpra - CDA: Bilancio

Industrie Chimiche Forestali - CDA: Bilancio

Innovatec - CDA: Bilancio

International Care Company - CDA: Bilancio

IREN - Appuntamento: Presentazione analisti - CDA: Bilancio

Ivision Tech - CDA: Bilancio

Ivs Group - CDA: Bilancio

Laboratorio Farmaceutico Erfo - CDA: Bilancio

Lemon Sistemi - CDA: Bilancio

Lindbergh - CDA: Bilancio

Meglioquesto - Appuntamento: Presentazione analisti

Notorious Pictures - CDA: Bilancio

Nusco - CDA: Bilancio

NVP - CDA: Bilancio

Olidata - CDA: Bilancio

Palingeo - CDA: Bilancio

Pasquarelli Auto - CDA: Bilancio

Pattern - Appuntamento: Presentazione analisti

Planetel - CDA: Bilancio

Racing Force - Appuntamento: Presentazione analisti

Redfish Longterm Capital - CDA: Bilancio

Relatech - CDA: Bilancio

Reway Group - CDA: Bilancio

Rosetti Marino - CDA: Bilancio

Sciuker Frames - CDA: Bilancio

Seri Industrial - CDA: Bilancio

Societa' Editoriale Il Fatto - CDA: Bilancio

Sostravel.Com - CDA: Bilancio

Spindox - CDA: Bilancio

Star7 - Appuntamento: Presentazione analisti - CDA: Bilancio

Take Off - CDA: Bilancio

Talea Group - CDA: Bilancio

Tesselis - CDA: Bilancio

Tmp Group - CDA: Bilancio

Trendevice - CDA: Bilancio

Trevi - CDA: Bilancio

Tweppy - CDA: Bilancio

Unidata - Appuntamento: Presentazione analisti - CDA: Bilancio

Valtecne - CDA: Bilancio

Vimi Fasteners - CDA: Bilancio
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  9 . 2  COMUNE DI PAVULLO NEL FRIGNANO    C
GIOVEDÌ,  28 MARZO 2024 

B O L O G N A E C O N O M I A R E G I O N E

In Emilia-Romagna il settore delle
costruzioni continua a crescere
28 Marzo 2024

Home   Bologna   In Emilia-Romagna il settore delle costruzioni continua a crescere

Le costruzioni sono decisive per l’economia dell’Emilia-Romagna, determinando i l 7,5% del Pil

regionale. Attualmente il settore conta oltre 65mila imprese, pari a circa il 15% di tutte le

imprese attive nella regione. In generale, sono positivi i principali indicatori, dall’occupazione

al saldo delle aziende attive. Tuttavia, la crescita registrata nel 2023 è stata inferiore rispetto

all’incremento record del biennio 2021-2022, e nel 2024 potrebbe esserci una lieve contrazione.

Pesa lo stop al Superbonus 110%, non compensata dall’avvio della nuova stagione dei lavori del

PNRR che stanno scontando forti ritardi nella realizzazione delle nuove opere. Il Piano è

particolarmente importante per la regione, a cui sono stati assegnati fondi per €7,23 miliardi.

Di questo e non solo si è discusso oggi durante la conferenza stampa di presentazione di

      

APPENNINO BOLOGNESE APPENNINO MODENESE APPENNINO REGGIANO 
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SAIE, La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti (9 – 12 Ottobre,

BolognaFiere), dal titolo Quale futuro per l’edilizia senza una vera politica

industriale.

 

Volumi e occupazione: la fotografia di ANCE EMILIA Area Centro

Come sta andando nel dettaglio il settore? Delle oltre 65mila imprese attive in Emilia-

Romagna, circa 4.600 sono nate nel 2023, per un saldo complessivo che rimane positivo: rispetto

al 2022, nella regione si contano 1.464 imprese in più. Per quanto riguarda il volume d’affari,

i dati Prometeia mostrano come il settore delle costruzioni in Emilia-Romagna abbia chiuso il 2023

con una crescita complessiva del +1,9%, inferiore rispetto al 2021 (+7,4%) e al 2022 (+5,3%), ma

ancora in campo positivo. Sempre le stime Prometeia prevedono una lieve recessione nel 2024,

con una prevista diminuzione del valore aggiunto del -3,2%.

Sul fronte occupazione, secondo Unioncamere, il settore edile a livello regionale ha registrato

una crescita occupazionale per il terzo anno consecutivo. Al secondo trimestre 2023, gli addetti

alle costruzioni sono 141.476, con un incremento, rispetto al 2022 del +2,7% (+3.726 unità).

 

Il PNRR in Italia e in Emilia-Romagna: l’impatto sulle costruzioni

Dei €45,6 miliardi di spesa totale in tutta Italia a fine 2023, il 59% è relativo al settore delle

costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa sostenuta al 31

dicembre 2023 con €14 miliardi e €10,1 miliardi rispettivamente. Inoltre, è stata aggiunta una

Missione 7 Repower EU, con una dotazione di €11,2 miliardi di cui €8,3 miliardi derivanti da

definanziamenti di altre Missioni e €2,9 miliardi di nuovi fondi EU.

Alla Regione Emilia-Romagna, a fine 2023, sono stati assegnati complessivamente €7,23

mil iardi del PNRR. Di questi, €2,4 miliardi riguardano il territorio di Bologna, €834

milioni Modena e €597 milioni Ferrara.

Nonostante i numeri importanti, i lavori del PNRR stanno scontando forti ritardi nella realizzazione

delle nuove opere. Dalla quarta relazione semestrale sullo stato di attuazione del Piano presentata

dal Governo nella cabina di regia con Regioni ed enti locali emerge, infatti, che, a livello nazionale

“la spesa effettuata nel 2023 è stata di €21,1 miliardi”. In realtà, la somma prevista dalla Nadef 2022

era pari a €40,9 miliardi. Allo stato attuale, risulta necessaria un’accelerazione della spesa per

rispettare le scadenze del piano è ancora tutta da realizzare.

 

Le posizioni dei protagonisti della conferenza stampa di SAIE 2024

Alla conferenza stampa hanno partecipato Paola Marone, Presidente Federcostruzioni; Matteo

Lepore, Sindaco di Bologna; Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area Centro;

Angelica Donati, Presidente ANCE Giovani; Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group;

Ivo Nardella, Presidente di Senaf e del Gruppo Tecniche Nuove ed Emilio Bianchi, Direttore

Generale di Senaf/SAIE.

Paola Marone, Presidente di Federcostruzioni ha commentato: “Oltre al clima di

incertezza dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie europee che
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impattano sull’andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall’ultimo cambiamento

normativo in materia di bonus fiscali. Nella valutazione delle informazioni pervenute, in attesa del

testo normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le nuove operazioni, di utilizzare la

cessione del credito e lo sconto in fattura nei casi in cui oggi è ancora consentita. In ogni caso, tale

eliminazione non ha effetti retroattivi. Queste modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare

ulteriormente il mercato già in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non tutelando

le fasce deboli e abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di

chiusure e perdita dei posti di lavoro come testimoniano dati convergenti da diversi settori della

filiera e indicati nell’anticipazione del Rapporto annuale Federcostruzioni. Federcostruzioni reputa

quindi necessarie una serie di misure concrete di politica industriale, per sostenere la competitività

della filiera delle costruzioni in Italia e all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni

internazionali ed europei sul clima. Serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle

famiglie con la cessione dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione complessiva e un

sostegno pubblico adeguato per la filiera industriale delle costruzioni per la promozione degli

investimenti per la transizione verde e la riduzione delle emissioni di CO2, il rafforzamento del

meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon BorderAdjustment) rafforzando la sua efficacia di

difesa delle produzioni europee e la rapida attuazione dell’energyrelease e gas release, una

maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli affidamenti diretti.”

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna ha commentato: “Bologna sta vivendo un periodo

eccezionale di grandi trasformazioni urbane, con importanti investimenti pubblici e privati per

rispondere alla domanda di case e per rendere la città sempre più attrattiva e vivibile, con i diversi

progetti di rigenerazione urbana che stiamo avviando. Con il piano per l’abitare, ad esempio,

realizziamo dieci mila nuovi alloggi entro i prossimi dieci anni; mentre il nuovo distretto ‘Tek’, che

abbiamo presentato negli scorsi giorni, rappresenta una grande opportunità per un’area della città

con un forte tasso di innovazione e sviluppo economico. Questi progetti sono strettamente legati

agli impegni internazionali e nazionali sul clima, che ci vede – con Bologna Missione Clima – tra le

cento città europee che stanno sperimentando modelli avanzati per la transizione ecologica. Su

questi progetti in particolare siamo impegnati in un dialogo costruttivo con le realtà economiche del

settore delle costruzioni. Il Saie, da questo punto di vista, si rivela ad ogni edizione uno spazio

prezioso di confronto con i diversi attori di uno dei settori economici trainanti per il paese”.

Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area Centro ha commentato: “SAIE

rappresenta un’occasione importante per il settore delle Costruzioni, offrendo una piattaforma di

dialogo su temi come la transizione ecologica e digitale. In questo momento, è fondamentale

soprattutto valorizzare il ruolo dei giovani per innovare il settore, un aspetto che esploreremo con

ANCE Giovani in fiera, dove metteremo a disposizione una area hospitality per incontri con la

pubblica amministrazione, gli stakeholder e i professionisti. Per vincere le sfide del futuro occorre

rafforzare inoltre la collaborazione tra imprese di tutto il tessuto produttivo del Paese, evidenziata

anche dal gemellaggio con ANCE Bari-BAT. Il settore necessita stabilità e investimenti a lungo

termine, lontani da soluzioni temporanee. È essenziale definire una strategia che garantisca regole

chiare per i prossimi anni, per rispondere alle esigenze del paese e assicurare la crescita

sostenibile. La nostra azione ora determinerà il futuro del settore, facendo leva sull’esperienza e

l’affidabilità delle nostre imprese per crescere, consentire i giusti investimenti, formare i lavoratori e

rendere sempre più sicuri i luoghi di lavoro. Il tutto senza cadere nella trappola dei provvedimenti

spot, presi sull’onda delle emozioni e senza una vera visione a lungo termine.”

Angelica Donati, Presidente di ANCE Giovani ha dichiarato: “Sostenibilità, innovazione e

formazione, i temi che saranno al centro della prossima edizione del SAIE, sono anche quelli che,

come ANCE Giovani, abbiamo individuato da tempo come driver per il futuro del settore edile. Ne

abbiamo dibattuto a fondo con le istituzioni e gli stakeholder di settore durante il nostro ultimo

convegno nazionale tenutosi lo scorso novembre. Ci troviamo in un momento storico in cui le
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scelte che verranno fatte dal legislatore nei prossimi due anni detteranno il futuro a lungo termine

del nostro comparto. Con la direttiva Case Green, l’Italia ha l’opportunità di scrivere un piano

industriale di settore con una visione a lungo termine al 2050, che permetta alle costruzioni di

continuare a trainare la crescita del Paese e metta le imprese finalmente nelle condizioni di

investire sul futuro. Un futuro che deve essere sempre più sicuro, sostenibile, innovativo ed

inclusivo, e che sarà possibile solo se verrà scardinata una volta per tutte la logica di gestione

emergenziale che attualmente ci sottopone a continue varianti normative. Come ANCE Giovani

siamo felici di portare la nostra prospettiva e le nostre idee a sostegno delle attività del SAIE.”

Per Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group: “SAIE è un evento di grande importanza

per BolognaFiere e siamo felici di dare nuovamente il benvenuto alle imprese e agli operatori del

settore delle costruzioni. Il Salone è da sempre un’occasione per confrontarsi, conoscere,

tracciare piani di sviluppo. Come sempre la piattaforma SAIE sarà il punto di riferimento per

operatori e imprese, chiamati a discutere dei temi più importanti del settore delle costruzioni:

sostenibilità, innovazione e digitalizzazione in un periodo di grande cambiamento per il Paese.

L’alternanza strategica con la Nuova Fiera del Levante di Bari, di cui siamo partner industriali,

nell’ospitare il SAIE, consente alla manifestazione di Senaf una copertura completa del territorio,

vicina a tutte le realtà del settore delle costruzioni.”  

Ivo Nardella, Presidente del Gruppo Tecniche Nuove e di Senaf, società

organizzatrice di SAIE ha affermato: “La nuova edizione di SAIE segna un ulteriore passo in

avanti nel nostro impegno verso il mondo delle costruzioni. In un momento in cui l’innovazione

tecnologica e l’applicazione dell’intelligenza artificiale diventano sempre più centrali nelle agende

politiche e imprenditoriali, il settore si trova al crocevia di sfide e opportunità senza precedenti. Con

un occhio attento alle esigenze di un mercato in costante evoluzione, SAIE si rinnova, proponendo

soluzioni all’avanguardia e promuovendo un dialogo costruttivo tra le istituzioni e i professionisti del

settore. La fiera di quest’anno è progettata per essere un hub di networking e innovazione, dove i

partecipanti possono scoprire le ultime tendenze, tecnologie e materiali che plasmeranno il futuro.

Oltre a moltiplicare le occasioni di business, SAIE è un momento fondamentale di formazione e

aggiornamento professionale, offrendo incontri, workshop e seminari. Il successo delle precedenti

edizioni e la risposta entusiasta del mercato, sia nelle edizioni di Bologna che di Bari, ci spingono a

superare i confini tradizionali. Per noi SAIE è più di una fiera: è un movimento, una community che

guarda al futuro con determinazione, pronta ad accompagnare la filiera delle costruzioni ‘Made in

Italy’ nella messa a terra dei molti progetti del PNRR già territorializzati e che, con il passare del

tempo, si accingono a diventare cantieri, posti di lavoro e sviluppo di nuove professionalità.”

SAIE 2024: il ritorno della Fiera delle Costruzioni a Bologna

I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti all’interno di SAIE 2024, che

ritorna in Emilia-Romagna dopo il successo del 2022, con oltre 430 aziende espositrici e

37mila visitatori, proseguendo l’alternanza strategica annuale con Bari. A Bologna, SAIE

proporrà una formula dinamica e immersiva grazie alla combinazione di spazi espositivi, convegni

formativi, aree dimostrative e contest ad alta interazione. Un appuntamento che per gli addetti ai

lavori significa aggiornamento sulle ultime novità, ma anche e soprattutto nuove opportunità di

mercato e networking. Quattro i settori tematici – Progettazione e Digitalizzazione;

Edilizia; Impianti; Servizi e media – che, insieme alle numerose iniziative speciali,

metteranno al centro il cantiere e i temi che determineranno il futuro delle costruzioni:

sostenibilità, infrastrutture, formazione e innovazione. Dal 9 al 12 ottobre, aziende

protagoniste del mercato, professionisti, politica e associazioni, si confronteranno, nel dettaglio, sui

principali temi dell’edilizia, dell’ impiantistica e delle costruzioni: infrastrutture,

calcestruzzo, serramenti, sismica, efficienza energetica del costruire,

digitalizzazione del cantiere, offsite e nuove tecniche del costruire finiture e

4 / 5

APPENNINONOTIZIE.IT
Pagina

Foglio

28-03-2024

www.ecostampa.it

Saie

0
5
8
9
0
4

Pag. 142





CHI SIAMO
Linea Radio Multimedia srl 

P.Iva 02556210363 ‐ Cap.Soc. 10.329,12 i.v. 
Reg.Imprese Modena Nr.02556210363 ‐ Rea Nr.311810 

Supplemento al Periodico quotidiano Sassuolo2000.it 
Reg. Trib. di Modena il 30/08/2001 al nr. 1599 ‐ ROC 7892 

Direttore responsabile Fabrizio Gherardi 

Phone: 0536.807013 

Il nostro news‐network: sassuolo2000.it ‐ modena2000.it ‐ reggio2000.it ‐ carpi2000.it ‐ bologna2000.com 

Contact us: redazione@modena2000.it



© appenninonotizie.it - 2000/2024

colore, macchine e attrezzature e tanto altro. Ampio spazio sarà, inoltre, dedicato alle

recenti modifiche agli incentivi statali, alle novità del PNRR, alla transizione energetica, alla

riqualificazione urbana e alla formazione degli operatori.

 

Previous article
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Negli ultimi anni le costruzioni hanno trainato l’economia del Paese e la crescita del Pil. Favorita dagli

incentivi, la filiera ha determinato la metà dell’incremento del Pil italiano del +8,3% nel 2021 e

del +4% nel 2022[1]. Tuttavia, complici uno scenario geopolitico incerto, l’inflazione e una politica

monetaria restrittiva, nel 2023 la crescita ha rallentato, con l’Istat che stima un aumento del Pil del

+0,9%. Allo stesso modo, anche il settore delle costruzioni cresce, anche se a ritmi più bassi,

soprattutto a causa dello stop al superbonus, alla cessione del credito e al ridimensionamento degli

incentivi per l’efficientamento energetico e sismico. In controtendenza gli investimenti pubblici, che

grazie al PNRR ha dirottato sulle costruzioni il 59% dei €45,6 miliardi spesi a fine 2023. In questo

quadro si inserisce anche la direttiva europea “Casa Green” che avrà un impatto rilevante

sull’economia italiana. Di questo e non solo si è discusso oggi durante la conferenza stampa di

presentazione di SAIE, La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti (9 – 12

2 / 5

ILDENARO.IT (WEB)
Pagina

Foglio

28-03-2024

www.ecostampa.it

Saie

0
5
8
9
0
4

Pag. 145



Ottobre, BolognaFiere), dal titolo Quale futuro per l’edilizia senza una vera politica industriale.

Produzione, occupazione, PNRR: la fotografia di Federcostruzioni

Come sta andando nel dettaglio il settore? Federcostruzioni stima una crescita del 3% della

produzione della filiera per il 2023. Si tratta di un valore che indica un mercato sempre in lieve

crescita che si mantiene intorno al livello di €600 miliardi raggiunto nel 2022. Per quanto riguarda i

comparti, nel 2023 si registra un +5% per gli investimenti in costruzioni, +18% per le opere

pubbliche, +5% per il non residenziale privato, + 1,3% per le nuove abitazioni, +0,5% per

la riqualificazione.

Per quanto riguarda gli occupati, nei primi 9 mesi del 2023 si registra un +2,9% di lavoratori iscritti

alle Casse Edili e un + 0,9% di ore lavorate, in particolare: +2,3% al nord, un +3,9% al centro e –2,8%

al sud. Capitolo PNRR: dei €45,6 miliardi di spesa totale al 31/12/2023, il 59% è relativo al settore

delle costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa sostenuta al 31

dicembre 2023 con, rispettivamente, €14 miliardi e €10,1 miliardi. Inoltre, è stata aggiunta

una Missione 7 Repower EU, con una dotazione di €11,2 miliardi di cui €8,3 miliardi derivanti da

definanziamenti di altre Missioni e €2,9 miliardi di nuovi fondi EU.

La Direttiva Casa Green e l’impatto sulle costruzioni. I dati ANCE

La nuova proposta di direttiva UE sulle “case green”, che ambisce a rendere il patrimonio immobiliare

europeo totalmente a emissioni zero entro il 2050, sarà cruciale per il futuro del settore. Il nostro

Paese ha infatti molta strada davanti per raggiungere gli obiettivi. Secondo i dati ANCE, il patrimonio

immobiliare italiano è molto vecchio: su 12,2 milioni di edifici residenziali, oltre 9 milioni (73%)

rientrano nelle classi più energivore (E, F, G) e non sono in grado di garantire le performance

energetiche, sia pur minime, richieste per gli edifici costruiti successivamente, e molto lontano dalle

prestazioni minime richieste alle abitazioni dei nostri giorni. In merito al settore non residenziale, su

circa 1,35 milioni di edifici, il 55%, pari a circa 743.000 edifici, ricade nelle classi più

energivore (E, F, G).

Le posizioni dei protagonisti della conferenza stampa di SAIE 2024

Alla conferenza stampa hanno partecipato Paola Marone, Presidente Federcostruzioni; Matteo

Lepore, Sindaco di Bologna; Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area

Centro; Angelica Donati, Presidente ANCE Giovani; Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere

Group; Ivo Nardella, Presidente di Senaf e del Gruppo Tecniche Nuove ed Emilio Bianchi, Direttore

Generale di Senaf/SAIE.

Paola Marone, Presidente di Federcostruzioni ha commentato: “Oltre al clima di incertezza

dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie europee che impattano

sull’andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall’ultimo cambiamento normativo in

materia di bonus fiscali. Nella valutazione delle informazioni pervenute, in attesa del testo normativo

definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le nuove operazioni, di utilizzare la cessione del credito

e lo sconto in fattura nei casi in cui oggi è ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione non ha

effetti retroattivi. Queste modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato

già in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli e

abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di chiusure e perdita dei posti

di lavoro come testimoniano dati convergenti da diversi settori della filiera e indicati nell’anticipazione

del Rapporto annuale Federcostruzioni. Federcostruzioni reputa quindi necessarie una serie di

misure concrete di politica industriale, per sostenere la competitività della filiera delle costruzioni in

Italia e all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni internazionali ed europei sul clima.

Serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle famiglie con la cessione dei crediti almeno

per i redditi bassi, una visione complessiva e un sostegno pubblico adeguato per la filiera industriale

delle costruzioni per la promozione degli investimenti per la transizione verde e la riduzione delle

emissioni di CO2, il rafforzamento del meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon

BorderAdjustment) rafforzando la sua efficacia di difesa delle produzioni europee e la rapida

attuazione dell’energyrelease e gas release, una maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria

Ricevi notizie ogni giorno
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abbassando la soglia per gli affidamenti diretti.”

Matteo Lepore, sindaco di Bologna ha commentato: “Bologna sta vivendo un periodo eccezionale

di grandi trasformazioni urbane, con importanti investimenti pubblici e privati per rispondere alla

domanda di case e per rendere la città sempre più attrattiva e vivibile, con i diversi progetti di

rigenerazione urbana che stiamo avviando. Con il piano per l’abitare, ad esempio, realizziamo dieci

mila nuovi alloggi entro i prossimi dieci anni; mentre il nuovo distretto ‘Tek’, che abbiamo presentato

negli scorsi giorni, rappresenta una grande opportunità per un’area della città con un forte tasso di

innovazione e sviluppo economico. Questi progetti sono strettamente legati agli impegni internazionali

e nazionali sul clima, che ci vede – con Bologna Missione Clima – tra le cento città europee che

stanno sperimentando modelli avanzati per la transizione ecologica. Su questi progetti in particolare

siamo impegnati in un dialogo costruttivo con le realtà economiche del settore delle costruzioni. Il

Saie, da questo punto di vista, si rivela ad ogni edizione uno spazio prezioso di confronto con i diversi

attori di uno dei settori economici trainanti per il paese”.

Leonardo Fornaciari, presidente ANCE EMILIA Area Centro ha commentato: “SAIE rappresenta

un’occasione importante per il settore delle Costruzioni, offrendo una piattaforma di dialogo su temi

come la transizione ecologica e digitale. In questo momento, è fondamentale soprattutto valorizzare il

ruolo dei giovani per innovare il settore, un aspetto che esploreremo con ANCE Giovani in fiera, dove

metteremo a disposizione una area hospitality per incontri con la pubblica amministrazione, gli

stakeholder e i professionisti. Per vincere le sfide del futuro occorre rafforzare inoltre la

collaborazione tra imprese di tutto il tessuto produttivo del Paese, evidenziata anche dal gemellaggio

con ANCE Bari-BAT. Il settore necessita stabilità e investimenti a lungo termine, lontani da soluzioni

temporanee. È essenziale definire una strategia che garantisca regole chiare per i prossimi anni, per

rispondere alle esigenze del paese e assicurare la crescita sostenibile. La nostra azione ora

determinerà il futuro del settore, facendo leva sull’esperienza e l’affidabilità delle nostre imprese per

crescere, consentire i giusti investimenti, formare i lavoratori e rendere sempre più sicuri i luoghi di

lavoro. Il tutto senza cadere nella trappola dei provvedimenti spot, presi sull’onda delle emozioni e

senza una vera visione a lungo termine.”

Angelica Donati, presidente di ANCE Giovani ha dichiarato: “Sostenibilità, innovazione e formazione,

i temi che saranno al centro della prossima edizione del SAIE, sono anche quelli che, come ANCE

Giovani, abbiamo individuato da tempo come driver per il futuro del settore edile. Ne abbiamo

dibattuto a fondo con le istituzioni e gli stakeholder di settore durante il nostro ultimo convegno

nazionale tenutosi lo scorso novembre. Ci troviamo in un momento storico in cui le scelte che

verranno fatte dal legislatore nei prossimi due anni detteranno il futuro a lungo termine del nostro

comparto. Con la direttiva Case Green, l’Italia ha l’opportunità di scrivere un piano industriale di

settore con una visione a lungo termine al 2050, che permetta alle costruzioni di continuare a trainare

la crescita del Paese e metta le imprese finalmente nelle condizioni di investire sul futuro. Un futuro

che deve essere sempre più sicuro, sostenibile, innovativo ed inclusivo, e che sarà possibile solo se

verrà scardinata una volta per tutte la logica di gestione emergenziale che attualmente ci sottopone a

continue varianti normative. Come ANCE Giovani siamo felici di portare la nostra prospettiva e le

nostre idee a sostegno delle attività del SAIE.”

Per Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group: “SAIE è un evento di grande importanza per

BolognaFiere e siamo felici di dare nuovamente il benvenuto alle imprese e agli operatori del settore

delle costruzioni. Il Salone è da sempre un’occasione per confrontarsi, conoscere, tracciare piani di

sviluppo. Come sempre la piattaforma SAIE sarà il punto di riferimento per operatori e imprese,

chiamati a discutere dei temi più importanti del settore delle costruzioni: sostenibilità, innovazione e

digitalizzazione in un periodo di grande cambiamento per il Paese. L’alternanza strategica con la

Nuova Fiera del Levante di Bari, di cui siamo partner industriali, nell’ospitare il SAIE, consente alla

manifestazione di Senaf una copertura completa del territorio, vicina a tutte le realtà del settore delle

costruzioni.”  

Ivo Nardella, Presidente del Gruppo Tecniche Nuove e di Senaf, società organizzatrice di
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SAIE ha affermato: “La nuova edizione di SAIE segna un ulteriore passo in avanti nel nostro impegno

verso il mondo delle costruzioni. In un momento in cui l’innovazione tecnologica e l’applicazione

dell’intelligenza artificiale diventano sempre più centrali nelle agende politiche e imprenditoriali, il

settore si trova al crocevia di sfide e opportunità senza precedenti. Con un occhio attento alle

esigenze di un mercato in costante evoluzione, SAIE si rinnova, proponendo soluzioni all’avanguardia

e promuovendo un dialogo costruttivo tra le istituzioni e i professionisti del settore. La fiera di

quest’anno è progettata per essere un hub di networking e innovazione, dove i partecipanti possono

scoprire le ultime tendenze, tecnologie e materiali che plasmeranno il futuro. Oltre a moltiplicare le

occasioni di business, SAIE è un momento fondamentale di formazione e aggiornamento

professionale, offrendo incontri, workshop e seminari. Il successo delle precedenti edizioni e la

risposta entusiasta del mercato, sia nelle edizioni di Bologna che di Bari, ci spingono a superare i

confini tradizionali. Per noi SAIE è più di una fiera: è un movimento, una community che guarda al

futuro con determinazione, pronta ad accompagnare la filiera delle costruzioni ‘Made in Italy’ nella

messa a terra dei molti progetti del PNRR già territorializzati e che, con il passare del tempo, si

accingono a diventare cantieri, posti di lavoro e sviluppo di nuove professionalità.”

SAIE 2024: il ritorno della Fiera delle Costruzioni a Bologna

I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti all’interno di SAIE 2024, che ritorna

in Emilia-Romagna dopo il successo del 2022, con oltre 430 aziende espositrici e 37mila

visitatori, proseguendo l’alternanza strategica annuale con Bari. A Bologna, SAIE proporrà una

formula dinamica e immersiva grazie alla combinazione di spazi espositivi, convegni formativi, aree

dimostrative e contest ad alta interazione. Un appuntamento che per gli addetti ai lavori significa

aggiornamento sulle ultime novità, ma anche e soprattutto nuove opportunità di mercato e

networking. Quattro i settori tematici – Progettazione e

Digitalizzazione; Edilizia; Impianti; Servizi e media – che, insieme alle numerose iniziative

speciali, metteranno al centro il cantiere e i temi che determineranno il futuro delle

costruzioni: sostenibilità, infrastrutture, formazione e innovazione. Dal 9 al 12 ottobre, aziende

protagoniste del mercato, professionisti, politica e associazioni, si confronteranno, nel dettaglio,

sui principali temi dell’edilizia, dell’impiantistica e delle costruzioni: infrastrutture,

calcestruzzo, serramenti, sismica, efficienza energetica del costruire, digitalizzazione del

cantiere, offsite e nuove tecniche del costruire finiture e colore, macchine e attrezzature e

tanto altro. Ampio spazio sarà, inoltre, dedicato alle recenti modifiche agli incentivi statali, alle novità

del PNRR, alla transizione energetica, alla riqualificazione urbana e alla formazione degli operatori.
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Costruzioni, nel 2023 crescita del 3% della produzione della filiera

Negli ultimi anni le costruzioni hanno trainato l´economia del Paese e la crescita del Pil. Favorita dagli incentivi, la
filiera ha determinato la metà dell´incremento del Pil italiano del +8,3% nel 2021 e del +4% nel 2022. Tuttavia,
complici uno scenario geopolitico incerto, l´inflazione e una politica monetaria restrittiva, nel 2023 la crescita ha
rallentato, con l´Istat che stima un aumento del Pil del +0,9%. Allo stesso modo, anche il settore delle costruzioni
cresce, anche se a ritmi più bassi, soprattutto a causa dello stop al superbonus, alla cessione del credito e al
ridimensionamento degli incentivi per l´efficientamento energetico e sismico. In controtendenza gli investimenti
pubblici, che grazie al Pnrr ha dirottato sulle costruzioni il 59% dei ​45,6 miliardi spesi a fine 2023. In questo quadro si
inserisce anche la direttiva europea ​Casa Green​ che avrà un impatto rilevante sull´economia italiana. Di questo si è
discusso oggi alla presentazione di Saie, La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti dal 9 al 12 Ottobre
a BolognaFiere, dal titolo Quale futuro per l´edilizia senza una vera politica industriale. La fotografia di
Federcostruzioni Federcostruzioni stima una crescita del 3% della produzione della filiera per il 2023. Si tratta di un
valore che indica un mercato sempre in lieve crescita che si mantiene intorno al livello di ​600 miliardi raggiunto nel
2022. Per quanto riguarda i comparti, nel 2023 si registra un +5% per gli investimenti in costruzioni, +18% per le opere
pubbliche, +5% per il non residenziale privato, + 1,3% per le nuove abitazioni, +0,5% per la riqualificazione. Per quanto
riguarda gli occupati, nei primi 9 mesi del 2023 si registra un +2,9% di lavoratori iscritti alle Casse Edili e un + 0,9% di
ore lavorate, in particolare: +2,3% al nord, un +3,9% al centro e ​2,8% al sud. Capitolo Pnrr: dei ​45,6 miliardi di spesa
totale al 31/12/2023, il 59% è relativo al settore delle costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56%
della spesa sostenuta al 31 dicembre 2023 con, rispettivamente, ​14 miliardi e ​10,1 miliardi. Inoltre, è stata aggiunta
una Missione 7 Repower EU, con una dotazione di ​11,2 miliardi di cui ​8,3 miliardi derivanti da definanziamenti di altre
Missioni e ​2,9 miliardi di nuovi fondi EU. I dati Ance suDirettiva Casa Green La nuova proposta di direttiva UE sulle ​case
green​, che ambisce a rendere il patrimonio immobiliare europeo totalmente a emissioni zero entro il 2050, sarà
cruciale per il futuro del settore. Il nostro Paese ha infatti molta strada davanti per raggiungere gli obiettivi. Secondo i
dati ANCE, il patrimonio immobiliare italiano è molto vecchio: su 12,2 milioni di edifici residenziali, oltre 9 milioni
(73%) rientrano nelle classi più energivore (E, F, G) e non sono in grado di garantire le performance energetiche, sia
pur minime, richieste per gli edifici costruiti successivamente, e molto lontano dalle prestazioni minime richieste alle
abitazioni dei nostri giorni. In merito al settore non residenziale, su circa 1,35 milioni di edifici, il 55%, pari a circa
743.000 edifici, ricade nelle classi più energivore (E, F, G). Marone, Presidente di Federcostruzioni: sconcertati dalle
decisioni del governo sui bonus "Oltre al clima di incertezza dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle
scelte monetarie europee che impattano sull´andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall´ultimo
cambiamento normativo in materia di bonus fiscali. Nella valutazione delle informazioni pervenute, in attesa del testo
normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le nuove operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo
sconto in fattura nei casi in cui oggi è ancora consentita", ha commentato Paola Marone, presidente di
Federcostruzioni. "In ogni caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi". "Queste modifiche, se confermate,
rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato già in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non
tutelando le fasce deboli e abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di chiusure e perdita
dei posti di lavoro", ha aggiunto. Per Federcostruzioni "serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle
famiglie con la cessione dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione complessiva e un sostegno pubblico
adeguato per la filiera industriale delle costruzioni per la promozione degli investimenti per la transizione verde e la
riduzione delle emissioni di CO2, il rafforzamento del meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon BorderAdjustment)
rafforzando la sua efficacia di difesa delle produzioni europee e la rapida attuazione dell´energyrelease e gas release,
una maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli affidamenti diretti.​
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BOLOGNA ECONOMIA REGIONE

In Emilia-Romagna il settore delle
costruzioni continua a crescere
28/03/2024

Le costruzioni sono decisive per l’economia dell’Emilia-Romagna, determinando il 7,5%

del Pil regionale. Attualmente il settore conta oltre 65mila imprese, pari a circa il 15%

di tutte le imprese attive nella regione. In generale, sono positivi i principali indicatori,

dall’occupazione al saldo delle aziende attive. Tuttavia, la crescita registrata nel 2023 è

stata inferiore rispetto all’incremento record del biennio 2021-2022, e nel 2024 potrebbe

esserci una lieve contrazione. Pesa lo stop al Superbonus 110%, non compensata

dall’avvio della nuova stagione dei lavori del PNRR che stanno scontando forti ritardi nella

realizzazione delle nuove opere. Il Piano è particolarmente importante per la regione, a cui

sono stati assegnati fondi per €7,23 miliardi.

Di questo e non solo si è discusso oggi durante la conferenza stampa di presentazione

di SAIE, La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti (9 – 12

Ottobre, BolognaFiere), dal titolo Quale futuro per l’edilizia senza una vera politica
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industriale.

 

Volumi e occupazione: la fotografia di ANCE EMILIA Area Centro

Come sta andando nel dettaglio il settore? Delle oltre 65mila imprese attive in Emilia-

Romagna, circa 4.600 sono nate nel 2023, per un saldo complessivo che rimane positivo:

rispetto al 2022, nella regione si contano 1.464 imprese in più. Per quanto riguarda il

volume d’affari, i dati Prometeia mostrano come il settore delle costruzioni in Emilia-

Romagna abbia chiuso il 2023 con una crescita complessiva del +1,9%, inferiore rispetto al

2021 (+7,4%) e al 2022 (+5,3%), ma ancora in campo positivo. Sempre le stime

Prometeia prevedono una lieve recessione nel 2024, con una prevista diminuzione del

valore aggiunto del -3,2%.

Sul fronte occupazione, secondo Unioncamere, il settore edile a livello regionale ha

registrato una crescita occupazionale per il terzo anno consecutivo. Al secondo trimestre

2023, gli addetti alle costruzioni sono 141.476, con un incremento, rispetto al 2022

del +2,7% (+3.726 unità).

 

Il PNRR in Italia e in Emilia-Romagna: l’impatto sulle costruzioni

Dei €45,6 miliardi di spesa totale in tutta Italia a fine 2023, il 59% è relativo al settore

delle costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa

sostenuta al 31 dicembre 2023 con €14 miliardi e €10,1 miliardi rispettivamente. Inoltre, è

stata aggiunta una Missione 7 Repower EU, con una dotazione di €11,2 miliardi di cui

€8,3 miliardi derivanti da definanziamenti di altre Missioni e €2,9 miliardi di nuovi fondi EU.

Alla Regione Emilia-Romagna, a fine 2023, sono stati assegnati complessivamente

€7,23 miliardi del PNRR. Di questi, €2,4 miliardi riguardano il territorio di Bologna,

€834 milioni Modena e €597 milioni Ferrara.

Nonostante i numeri importanti, i lavori del PNRR stanno scontando forti ritardi nella

realizzazione delle nuove opere. Dalla quarta relazione semestrale sullo stato di attuazione

del Piano presentata dal Governo nella cabina di regia con Regioni ed enti locali emerge,

infatti, che, a livello nazionale “la spesa effettuata nel 2023 è stata di €21,1 miliardi”. In

realtà, la somma prevista dalla Nadef 2022 era pari a €40,9 miliardi. Allo stato attuale,

risulta necessaria un’accelerazione della spesa per rispettare le scadenze del piano è

ancora tutta da realizzare.

 

Le posizioni dei protagonisti della conferenza stampa di SAIE 2024

Alla conferenza stampa hanno partecipato Paola Marone, Presidente Federcostruzioni;

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna; Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area

Centro; Angelica Donati, Presidente ANCE Giovani; Antonio Bruzzone, Ceo

BolognaFiere Group; Ivo Nardella, Presidente di Senaf e del Gruppo Tecniche Nuove ed

Emilio Bianchi, Direttore Generale di Senaf/SAIE.

Paola Marone, Presidente di Federcostruzioni ha commentato: “Oltre al clima di

incertezza dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie europee

che impattano sull’andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall’ultimo

cambiamento normativo in materia di bonus fiscali. Nella valutazione delle informazioni
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pervenute, in attesa del testo normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le

nuove operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo sconto in fattura nei casi in cui

oggi è ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi.

Queste modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato già

in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli e

abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di chiusure e

perdita dei posti di lavoro come testimoniano dati convergenti da diversi settori della

filiera e indicati nell’anticipazione del Rapporto annuale Federcostruzioni.

Federcostruzioni reputa quindi necessarie una serie di misure concrete di politica

industriale, per sostenere la competitività della filiera delle costruzioni in Italia e

all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni internazionali ed europei sul

clima. Serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle famiglie con la cessione

dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione complessiva e un sostegno pubblico

adeguato per la filiera industriale delle costruzioni per la promozione degli investimenti

per la transizione verde e la riduzione delle emissioni di CO2, il rafforzamento del

meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon BorderAdjustment) rafforzando la sua

efficacia di difesa delle produzioni europee e la rapida attuazione dell’energyrelease e gas

release, una maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli

affidamenti diretti.”

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna ha commentato: “Bologna sta vivendo un periodo

eccezionale di grandi trasformazioni urbane, con importanti investimenti pubblici e

privati per rispondere alla domanda di case e per rendere la città sempre più attrattiva e

vivibile, con i diversi progetti di rigenerazione urbana che stiamo avviando. Con il piano

per l’abitare, ad esempio, realizziamo dieci mila nuovi alloggi entro i prossimi dieci anni;

mentre il nuovo distretto ‘Tek’, che abbiamo presentato negli scorsi giorni, rappresenta

una grande opportunità per un’area della città con un forte tasso di innovazione e

sviluppo economico. Questi progetti sono strettamente legati agli impegni internazionali

e nazionali sul clima, che ci vede – con Bologna Missione Clima – tra le cento città

europee che stanno sperimentando modelli avanzati per la transizione ecologica. Su

questi progetti in particolare siamo impegnati in un dialogo costruttivo con le realtà

economiche del settore delle costruzioni. Il Saie, da questo punto di vista, si rivela ad

ogni edizione uno spazio prezioso di confronto con i diversi attori di uno dei settori

economici trainanti per il paese”.

Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area Centro ha commentato: “SAIE

rappresenta un’occasione importante per il settore delle Costruzioni, offrendo una

piattaforma di dialogo su temi come la transizione ecologica e digitale. In questo

momento, è fondamentale soprattutto valorizzare il ruolo dei giovani per innovare il

settore, un aspetto che esploreremo con ANCE Giovani in fiera, dove metteremo a

disposizione una area hospitality per incontri con la pubblica amministrazione, gli

stakeholder e i professionisti. Per vincere le sfide del futuro occorre rafforzare inoltre la

collaborazione tra imprese di tutto il tessuto produttivo del Paese, evidenziata anche dal

gemellaggio con ANCE Bari-BAT. Il settore necessita stabilità e investimenti a lungo

termine, lontani da soluzioni temporanee. È essenziale definire una strategia che

garantisca regole chiare per i prossimi anni, per rispondere alle esigenze del paese e

assicurare la crescita sostenibile. La nostra azione ora determinerà il futuro del settore,

facendo leva sull’esperienza e l’affidabilità delle nostre imprese per crescere, consentire i

giusti investimenti, formare i lavoratori e rendere sempre più sicuri i luoghi di lavoro. Il

tutto senza cadere nella trappola dei provvedimenti spot, presi sull’onda delle emozioni e

senza una vera visione a lungo termine.”

Angelica Donati, Presidente di ANCE Giovani ha dichiarato: “Sostenibilità, innovazione e

formazione, i temi che saranno al centro della prossima edizione del SAIE, sono anche

quelli che, come ANCE Giovani, abbiamo individuato da tempo come driver per il futuro

del settore edile. Ne abbiamo dibattuto a fondo con le istituzioni e gli stakeholder di
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settore durante il nostro ultimo convegno nazionale tenutosi lo scorso novembre. Ci

troviamo in un momento storico in cui le scelte che verranno fatte dal legislatore nei

prossimi due anni detteranno il futuro a lungo termine del nostro comparto. Con la

direttiva Case Green, l’Italia ha l’opportunità di scrivere un piano industriale di settore

con una visione a lungo termine al 2050, che permetta alle costruzioni di continuare a

trainare la crescita del Paese e metta le imprese finalmente nelle condizioni di investire

sul futuro. Un futuro che deve essere sempre più sicuro, sostenibile, innovativo ed

inclusivo, e che sarà possibile solo se verrà scardinata una volta per tutte la logica di

gestione emergenziale che attualmente ci sottopone a continue varianti normative.

Come ANCE Giovani siamo felici di portare la nostra prospettiva e le nostre idee a

sostegno delle attività del SAIE.”

Per Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group: “SAIE è un evento di grande

importanza per BolognaFiere e siamo felici di dare nuovamente il benvenuto alle imprese

e agli operatori del settore delle costruzioni. Il Salone è da sempre un’occasione per

confrontarsi, conoscere, tracciare piani di sviluppo. Come sempre la piattaforma SAIE

sarà il punto di riferimento per operatori e imprese, chiamati a discutere dei temi più

importanti del settore delle costruzioni: sostenibilità, innovazione e digitalizzazione in un

periodo di grande cambiamento per il Paese. L’alternanza strategica con la Nuova Fiera

del Levante di Bari, di cui siamo partner industriali, nell’ospitare il SAIE, consente alla

manifestazione di Senaf una copertura completa del territorio, vicina a tutte le realtà del

settore delle costruzioni.”  

Ivo Nardella, Presidente del Gruppo Tecniche Nuove e di Senaf, società

organizzatrice di SAIE ha affermato: “La nuova edizione di SAIE segna un ulteriore

passo in avanti nel nostro impegno verso il mondo delle costruzioni. In un momento in

cui l’innovazione tecnologica e l’applicazione dell’intelligenza artificiale diventano sempre

più centrali nelle agende politiche e imprenditoriali, il settore si trova al crocevia di sfide

e opportunità senza precedenti. Con un occhio attento alle esigenze di un mercato in

costante evoluzione, SAIE si rinnova, proponendo soluzioni all’avanguardia e

promuovendo un dialogo costruttivo tra le istituzioni e i professionisti del settore. La

fiera di quest’anno è progettata per essere un hub di networking e innovazione, dove i

partecipanti possono scoprire le ultime tendenze, tecnologie e materiali che plasmeranno

il futuro. Oltre a moltiplicare le occasioni di business, SAIE è un momento fondamentale

di formazione e aggiornamento professionale, offrendo incontri, workshop e seminari. Il

successo delle precedenti edizioni e la risposta entusiasta del mercato, sia nelle edizioni

di Bologna che di Bari, ci spingono a superare i confini tradizionali. Per noi SAIE è più di

una fiera: è un movimento, una community che guarda al futuro con determinazione,

pronta ad accompagnare la filiera delle costruzioni ‘Made in Italy’ nella messa a terra dei

molti progetti del PNRR già territorializzati e che, con il passare del tempo, si accingono

a diventare cantieri, posti di lavoro e sviluppo di nuove professionalità.”

SAIE 2024: il ritorno della Fiera delle Costruzioni a Bologna

I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti all’interno di SAIE

2024, che ritorna in Emilia-Romagna dopo il successo del 2022, con oltre 430 aziende

espositrici e 37mila visitatori, proseguendo l’alternanza strategica annuale con Bari. A

Bologna, SAIE proporrà una formula dinamica e immersiva grazie alla combinazione di

spazi espositivi, convegni formativi, aree dimostrative e contest ad alta interazione. Un

appuntamento che per gli addetti ai lavori significa aggiornamento sulle ultime novità, ma

anche e soprattutto nuove opportunità di mercato e networking. Quattro i settori

tematici – Progettazione e Digitalizzazione; Edilizia; Impianti; Servizi e media – che,

insieme alle numerose iniziative speciali, metteranno al centro il cantiere e i temi che

determineranno il futuro delle costruzioni: sostenibilità, infrastrutture, formazione e

innovazione. Dal 9 al 12 ottobre, aziende protagoniste del mercato, professionisti,

politica e associazioni, si confronteranno, nel dettaglio, sui principali temi dell’edilizia,
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dell’impiantistica e delle costruzioni: infrastrutture, calcestruzzo, serramenti, sismica,

efficienza energetica del costruire, digitalizzazione del cantiere, offsite e nuove

tecniche del costruire finiture e colore, macchine e attrezzature e tanto altro.

Ampio spazio sarà, inoltre, dedicato alle recenti modifiche agli incentivi statali, alle novità

del PNRR, alla transizione energetica, alla riqualificazione urbana e alla formazione degli

operatori.

 

Analisi di Lapam
Confartigianato sulle
imprese dolciarie
artigiane: Reggio Emilia
1^ in regione

Il Cda di Iren approva i
risultati al 31.12.2023:
Ebidta +14%, Utile netto
+12,8%

Transizione industriale,
digitale ed ecologica:
dalla Regione 10 milioni
di euro per rafforzare le
competenze degli
addetti delle attività
economiche dell’Emilia-
Romagna
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5 / 5

CERPRESS.IT (WEB2)
Pagina

Foglio

28-03-2024

www.ecostampa.it

Saie

0
5
8
9
0
4

Pag. 156



I FORMAZIONE FIERE ED EVENTI di Fabio Micali

fIN, Tornano i Saie Lab,
boHtoh terti

- de saper fare SAIELI3

«I Saie Lab sono
degli appuntamenti

strategici per
le aziende e i

professionisti dì
una specifica area

geografica.
Si tratta di

momenti unici di
confronto, che

riuniscono attorno
allo stesso tavolo
le diverse anime

della filiera e
rappresentano

sia un'occasione
di networking

per conoscere e
farsi conoscere,
ma anche per
aggiornarsi su
temi tecnici

specifici. Con i
Saie Lab vogliamo
anche mettere in

luce le competenze
e l'esperienza dei

territori, oltre
a preparare la
community di

Saie in vista della
fiera, anticipando

alcuni dei temi
fondamentali della

quattro giorni
bolognese»

MICHELE
OTTOMANELLI

Direttore tecnico di Saie

L
a nuova edizione di Saie,

La Fiera delle Costruzio-

ni: progettazione, edilizia,

impianti, in programma

a Bologna dal 9 al 12 ottobre 2024,

sarà anticipata anche quest'anno dai

Saie Lab, i laboratori itineranti del sa-

per fare, che tornano dopo il grande

successo dei 2023, con la partecipa-

zione di oltre L200 professionisti,

62 partner istituzionali e 30 azien-

de sponsor. II format si compone di

una serie di appuntamenti itineranti

dall'alto contenuto formativo, volti a

esplorare i temi più rilevanti del set-

tore edile. Gli obiettivi sono molte-

plici: creare un momento di networ-

king e confronto sulle strategie, sul

mercato e sulle novità normative e

tecnologiche; condividere le testimo-

Laboratori itineranti del saper tare

nianze tecniche dei protagonisti del

settore come imprenditori, associa-

zioni e partner istituzionali; incen-

tivare il dialogo sulle specificità co-

struttive di un territorio valorizzan-

done le eccellenze.

Gli appuntamenti sono anche l'occa-

sione per presentare in anteprima i

dati dell'Osservatorio Saie regiona-

le con le analisi sull'andamento e le

opinioni delle aziende locali. Quat-

tro le tappe dei Saie Lab 2024: si par-

tirà il 10 aprile da Ancona, per poi

raggiungere nei mesi successivi Fi-

renze, Verona e Bari. Tema chiave

del primo appuntamento saranno

i modelli di calcolo e le tecnologie

per il "nuovo" costruito in ambito

strutturale, architettonico, urbani-

stico ed energetico. In particolare,

verranno approfonditi il progetto,

la messa in opera, l'efficientamento

energetico così come la sicurezza e

durabilità delle strutture nelle nuove

costruzioni, con un focus specifico

sui sistemi tecnologici, le indicazioni

progettuali e i casi applicativi. Il tour

proseguirà poi i'8 maggio a Firenze,

dove si parlerà di riqualificazione,

risanamento e restauro degli edifi-

ci storici; il 12 giugno a Verona, con

focus sull'evoluzione progettuale e

tecnica nelle infrastrutture e negli

edifici perla logistica. Ultima tappa,

a fine giugno, a Bari, dedicata ai si-

stemi antincendio e all'impiantistica

nelle costruzioni.

Uttte le informazioni sui

Saie Lab sono disponibili nel sito:

IL COMMERCIO EDILE
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Tornano i Saie Lab,
i laboratori itineranti del saper fare

L
a nuova edizione di Saie,

La Fiera delle Costruzio-

ni: progettazione, edilizia,

impianti, in programma a Bolo-

gna dal 9 al 12 ottobre 2024, sarà

anticipata anche quest'anno dai

Saie Lab, i laboratori itineranti

del saper fare, che tornano dopo il

grande successo del 2023, con la

partecipazione di oltre 1.200 pro-

fessionisti, 62 partner istituzionali

e 30 aziende sponsor. Il format si

compone di una serie di appunta-

menti itineranti dall'alto contenuto

formativo, volti a esplorare i temi

più rilevanti del settore edile. Que-

sti gli obiettivi: creare networking

e confronto su strategie, mercato e

novità normative e tecnologiche;

condividere le testimonianze tec-

niche dei protagonisti del settore

come imprenditori, associazioni e

partner istituzionali; incentivare il

dialogo sulle specificità costruttive

di un territorio valorizzandone le

eccellenze. Saranno inoltre pre-

sentati in anteprima i dati dell'Os-

servatorio Saie regionale con le

analisi sull'andamento e le opinio-

ni delle aziende locali. «I Saie Lab

sono degli appuntamenti strategici

per le aziende e i professionisti di

una specifica area geografica — ha

dichiarato Michele Ottomanelli,

direttore tecnico di Saie —. Si trat-

ta di momenti unici di confronto,

che riuniscono attorno allo stesso

tavolo le diverse anime della filie-

ra e rappresentano un'occasione di

networking per conoscere e farsi

conoscere, ma anche per aggior-

narsi su temi tecnici specifici. Con

i Saie Lab vogliamo mettere in

luce le competenze e l'esperienza

dei territori, oltre a preparare la

community di Saie in vista della

fiera, anticipando alcuni dei temi

fondamentali della quattro giorni

bolognese».

Quattro le tappe dei Saie Lab

2024: si partirà il 10 aprile da

Ancona, per poi raggiungere nei

mesi successivi Firenze, Verona e

Bari. Tema chiave del primo ap-

puntamento saranno i modelli di

calcolo e le tecnologie per il "nuo-

vo" costruito in ambito struttura-

le, architettonico, urbanistico ed

energetico. Verranno approfondi-

ti il progetto, la messa in opera e

l'efficientamento energetico.

Il tour proseguirà poi l'8 maggio a

Firenze, dove si parlerà di riquali-

ficazione, risanamento e restauro

degli edifici storici; il 12 giugno

a Verona, con focus sull'evolu-

zione progettuale e tecnica nelle

infrastrutture e negli edifici per la

logistica. Ultima tappa, a fine giu-

gno, a Bari, dedicata ai sistemi an-

tincendio e all'impiantistica nelle

costruzioni.

Tutte le informazioni sono dispo-

nibili nel sito:

www.saiebologna.it/lab

Fabio Micali

MONOBLOCCHI COIBENTATI ALPACOM

MASTER

THE
ELEMENTS!
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Home   Sportello Impresa   Associazioni   Cortexa entra a far parte di Federcostruzioni

Paola Marone | Presidente

di Federcostruzioni

Sportello Impresa Associazioni

Federazione costruttori - Confindustria | Nuovo associato

Cortexa entra a far parte di
Federcostruzioni
Federcostruzioni ha comunicato l’ingresso di Cortexa fra i propri associati. Questo
rappresenta per Cortexa un passaggio fondamentale nel percorso avviato nel 2023 di
integrare la coibentazione dell’involucro nella più ampia filiera delle costruzioni.

Il profilo economico della filiera delle costruzioni rappresentata da Federcostruzioni,

ossia quella porzione dell’economia che comprende sia il settore delle costruzioni in

senso stretto, sia l’insieme dei settori ad esso collegati, si arricchisce dell’importante

ingresso di Cortexa, associazione che riunisce le maggiori aziende del settore

dell’Isolamento a Cappotto in Italia, aziende che credono nella forza di un percorso

comune e che condividono la stessa filosofia di attenzione e priorità per la qualità del

costruire nel rispetto dell’ambiente.

Dal 2007 Cortexa, con il suo “Manuale per l’Applicazione del Sistema a Cappotto” e

numerosi progetti e iniziative di informazione e formazione, diffonde e condivide la

cultura dell’isolamento a cappotto e dell’edilizia di qualità. Ricordiamo che

Cortexa è socio fondatore di Eae, l’associazione europea di produttori di sistemi a

cappotto e rappresenta il riferimento italiano per il Sistema di Isolamento a Cappotto.

Paola Marone | Presidente Federcostruzioni

«La filiera ha realizzato nel 2022 un giro d’affari di circa 600

miliardi di euro e occupato 3 milioni di addetti, determinando

nella produzione una crescita di circa 100 miliardi rispetto al

2021 pari al 19,6% e una crescita occupazionale del 9,3%

rispetto al 2021. Negli anni 2021 e 2022 il MEF ha stimato

che più della metà della crescita del Pil italiano è attribuibile

all’edilizia e alla sua lunga filiera produttiva. Questo eccellente

risultato discende da importanti relazioni di interdipendenza,

diretta e indiretta. Basti pensare che il settore delle costruzioni

acquista beni e servizi dall’88% dell’insieme dei settori economici, rivolgendosi quasi

esclusivamente a produzione interna. Il 2023 ha sostanzialmente tenuto i livelli
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Stefano Deri | Presidente

Cortexa

TAGS Cortexa federcostruizioni sistema di isolamento a cappotto

Articolo precedente

Casa ancora più smart con il geofencing di
Fritz!App

economici raggiunti nel 2022. Oggi affrontiamo l’incertezza acuita da crediti fiscali

ancora incagliati, caro materiali ed energia, anche se nel 2023 constatiamo un

allentamento dei costi, inflazione, alti tassi di interesse e una complessa instabilità

geopolitica. La filiera confida quindi in una piena attuazione del PNRR, in una gestione

oculata e concreta della transizione green, nella tutela del Made in Italy e

nell’implementazione dei processi di digitalizzazione per garantire la competitività di

tutto il sistema industriale. I dati di settore che fanno riferimento ai preconsuntivi

2023 e alle previsioni dell’anno in corso sono stati annunciati nel corso della

conferenza stampa di presentazione di Saie 2024 che si è tenuto ieri a

Bologna».

Stefano Deri | Presidente Cortexa

«L’entrata di Cortexa in Federcostruzioni, in qualità di socio

aggregato, rappresenta un passaggio fondamentale nel

percorso avviato nel 2023 dall’associazione, con l’obiettivo di

integrare la coibentazione dell’involucro nella più ampia filiera

delle costruzioni rappresentata da Federcostruzioni. All’interno

della Federazione, Cortexa svolge un ruolo attivo in qualità di

esperto di coibentazione dell’involucro edilizio tramite Sistema

a Cappotto, in ottica di miglioramento dell’efficienza

energetica degli edifici. Cortexa si integra così alle realtà

presenti, che riuniscono le categorie produttive più significative della filiera edile,

rappresentando il Sistema a Cappotto realizzato secondo rigorosi criteri di qualità.

Fornito come kit da un unico produttore, dotato di Valutazione Tecnica Eta e

marcatura CE, ben progettato e posato a regola d’arte».

Casa ancora più smart con il

geofencing di Fritz!App
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Italcer Group ottiene la
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genere
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HOME   MERCATO   COSTRUZIONI: PREVISTA UNA CRESCITA DEL 3%

Alla conferenza stampa di presentazione
di Saie, la fiera delle costruzioni, in

evidenza i dati di Federcostruzioni, che
stimano una crescita del 3% della
produzione della filiera per il 2023.
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Negli ultimi anni le costruzioni hanno trainato l’economia del Paese e la

crescita del Pil. Favorita dagli incentivi, la filiera ha determinato la metà

dell’incremento del Pil italiano del +8,3% nel 2021 e del +4% nel 2022.

Tuttavia, complici uno scenario geopolitico incerto, l’inflazione e una politica

monetaria restrittiva, nel 2023 la crescita ha rallentato, con l’Istat che stima

un aumento del Pil del +0,9%. Allo stesso modo, anche il settore delle

costruzioni cresce, anche se a ritmi più bassi, soprattutto a causa dello stop

al superbonus, alla cessione del credito e al ridimensionamento degli

incentivi per l’efficientamento energetico e sismico.

 

Di questo e non solo si è discusso durante la conferenza stampa di

presentazione di Saie, la fiera delle costruzioni, del 28 marzo:

progettazione, edilizia, impianti (9-12 ottobre, BolognaFiere), dal titolo

Quale futuro per l’edilizia senza una vera politica industriale.

 

Federcostruzioni stima una crescita del 3% della produzione della filiera

per il 2023. Si tratta di un valore che indica un mercato sempre in lieve

crescita che si mantiene intorno al livello di €600 miliardi raggiunto nel 2022.

Per quanto riguarda i comparti, nel 2023 si registra un +5% per gli

investimenti in costruzioni, +18% per le opere pubbliche, +5% per il

non residenziale privato, + 1,3% per le nuove abitazioni, +0,5% per la

riqualificazione.

 

La Direttiva Casa Green e l’impatto sulle costruzioni.
I dati Ance

La nuova proposta di direttiva UE sulle “case green”, che ambisce a rendere il

patrimonio immobiliare europeo totalmente a emissioni zero entro il 2050,

sarà cruciale per il futuro del settore. Il nostro Paese ha infatti molta strada

davanti per raggiungere gli obiettivi. Secondo i dati ANCE, il patrimonio

immobiliare italiano è molto vecchio: su 12,2 milioni di edifici residenziali,

oltre 9 milioni (73%) rientrano nelle classi più energivore (E, F, G) e non sono

in grado di garantire le performance energetiche, sia pur minime, richieste

per gli edifici costruiti successivamente, e molto lontano dalle prestazioni

minime richieste alle abitazioni dei nostri giorni. In merito al settore non

residenziale, su circa 1,35 milioni di edifici, il 55%, pari a circa 743.000

edifici, ricade nelle classi più energivore (E, F, G).
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Saie 2024: il ritorno della fiera delle costruzioni a
Bologna

I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti all’interno

di Saie 2024, che ritorna in Emilia-Romagna dopo il successo del 2022, con

oltre 430 aziende espositrici e 37mila visitatori, proseguendo

l’alternanza strategica annuale con Bari. A Bologna, Saie proporrà una

formula dinamica e immersiva grazie alla combinazione di spazi espositivi,

convegni formativi, aree dimostrative e contest ad alta interazione.

 

Quattro i settori tematici – Progettazione e Digitalizzazione; Edilizia;

Impianti; Servizi e media – che, insieme alle numerose iniziative speciali,

metteranno al centro il cantiere e i temi che determineranno il futuro delle

costruzioni: sostenibilità, infrastrutture, formazione e innovazione.
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Stop al Superbonus? No, piuttosto facciamolo green

«È una crociata e si butta via il bambino insieme all´acqua sporca. Purtroppo non è stata trovata una soluzione in
grado di chiudere in modo ordinato la stagione del Superbonus, come avevamo chiesto da tempo per limitare i danni
sociali ed economici del blocco dei crediti e dell´estrema instabilità normativa senza penalizzare famiglie e imprese
che hanno agito correttamente»: i costruttori hanno un diavolo per capello. Lo stop al Superbonus deciso dal consiglio
dei ministri gli è proprio indigesto. Marone: sconcertati dallo stop and go del governo Dice Paola Marone, presidente
di Federcostruzioni, associazione confindustriale che associa buona parte delle 40mila imprese che operano nel
settore: «l governo ci lascia sconcertati a causa dell´ultimo cambiamento normativo in materia di bonus fiscali. Pare
sia eliminata la possibilità, per le nuove operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo sconto in fattura nei casi in
cui oggi è ancora consentito. Queste modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente un mercato
già in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati, non tutelando le fasce deboli e abbandonando le imprese
a nuove incertezze economiche, con rischio di chiusure e perdita di posti di lavoro». Però il ministro dell´Economia
Giancarlo Giorgetti ha paragonato il Superbonus a un buco nero che rischierebbe di mandare all´aria la spesa pubblica.
Risponde Paola Marone: «Come si fa a ragionare in termini ideologici di fronte a 40mila imprese che fatturano quasi
600 miliardi con 3 milioni di occupati? Il Superbonus ha evitato all´Italia di finire nel baratro dopo lo stop del Covid, lo
Stato ha speso ma ha pure incamerato un surplus di imposte. Quindi è sbagliato dipingerlo come un totem
responsabile del deficit pubblico. Può far comodo ma non è così. Sono stati commessi degli errori? Certamente. Ma
risolviamo una volta per tutti questi errori e andiamo avanti. Questi continui aggiustamenti creano incertezza e
impossibilità di programmare: la situazione peggiore per le imprese». Barrese (Intesa): ha evitato il tracollo dell
´economia Che il Superbonus vada giudicato nei suoi molteplici aspetti e magari tolto dalla polemica politica, con la
Lega che lo dipinge come il male assoluto e i 5stelle come la panacea di tutti i mali, lo sostengono molti economisti.
Anche Stefano Barrese, del quartier generale di Intesa Sanpaolo, dice: «Il mondo delle costruzioni edili aveva sofferto
in modo significativo negli anni della crisi pandemica, ed è stato uno dei settori che lamentavano la scarsità maggiore
in termini di investimenti. Il Superbonus lo ha rilanciato, è stato parte integrante anche della dinamica positiva della
crescita degli investimenti rispetto a Francia, Germania e Spagna. Se vogliamo trovare un elemento su cui si poteva
gestire in modo diverso, era fissare un plafond complessivo e temporale rispetto soprattutto al 110%. Era giusto in
quel momento, nel 2020 eravamo tutti chiusi in casa con un´economia ferma. In quella fase il Superbonus poteva dare
e ha dato una grande spinta alla crescita occupazionale, ma ricordiamoci che interventi simili possono essere elargiti
per intervalli di tempo molto contenuti». Serve una politica industriale per il settore Un Rapporto sul comparto è stato
illustrato alla presentazione del Saie, il Salone delle costruzioni in programma in ottobre a Bolognafiere. Il contributo
al pil è stato dell´8,3% nel 2021, del 4% nel 2022, è previsto dello 0,9% quest´anno e dello 0,7% il prossimo. Il
fatturato complessivo è stato nel 2022 di 596 miliardi rispetto ai 498 del 2021. Quest´anno ci si attende una crescita
del 3% in gran parte determinata dal Pnrr e si brinda all´inversione di tendenza dei prezzi dei materiali ma c´è
preoccupazioni per le crisi geopolitiche. Secondo la presidente di Federcostruzioni il governo ha catapultato il settore
in mezzo al guado, una situazione scomoda da cui è difficile uscire «anche perché manca una vera politica
industriale». Quali le richieste al governo? «Innanzitutto bisogna progettare una politica industriale in grado di
sostenere e sviluppare la competitività della filiera delle costruzioni in Italia e all´estero», dice Marone, «anche per
permettere al paese di rispettare gli impegni europei sul clima. Servono urgentemente un sistema di incentivi
accessibile alle famiglie con la cessione dei crediti almeno per i redditi bassi, una visione complessiva e un sostegno
pubblico adeguato per la promozione degli investimenti soprattutto in merito alla transizione verde». Donati (Ance
Giovani):stop and go che scontenta tutti Concorda Angelica Donati, presidente di Ance (costruttori edili) Giovani:
«Quello del Superbonus è un pasticcio, uno stop and go che scontenta tutti. Si chiude la saracinesca proprio mentre in
Europa viene varata la direttiva sulle case green. Si poteva quindi operare una sorta di riconversione. L´Italia ha l
´opportunità di scrivere un piano industriale delle costruzioni con una visione al 2050, che permetta alle costruzioni di
continuare a trainare la crescita del paese e metta le imprese finalmente nelle condizioni di investire su un futuro
sostenibile, innovativo ed inclusivo che sarà possibile solo se verrà scardinata una volta per tutte l´attuale logica di
gestione emergenziale». Per quanto riguarda l´approccio europeo all´edilizia green il censimento abitativo in Italia ha
agli estremi l´8,9% di case in regola con le nuove normative Ue mentre il 32,5% delle case è completamente fuori
norma. Inoltre il 63% degli edifici residenziali (9 milioni) rientra nelle classi energivore. Quindi occorre una
generalizzata e dispendiosa riconversione green. Che però, secondo Federcostruzioni, non si realizzerà se non ci
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saranno bonus e incentivi. Commenta Cristiano Minozzi, della presidenza di Unimpresa: «Occorre trovare nuovi
sistemi per consentire ai proprietari di immobili di avere incentivi. Il Superbonus 110% andava nella direzione giusta,
volta a migliorare proprio l´efficienza energetica degli immobili e a renderli più sicuri, al riparo da eventuali eventi
sismici; tuttavia, quell´esperienza ha mostrato più di una criticità. Resta il fatto che senza agevolazioni fiscali, sarà
impossibile per l´Italia adeguarsi alle regole europee». Pnrr, troppi ritardi nell´attuazione Oltre al Superbonus l´altro
cahier des doléances è il Pnrr: grande opportunità che potrebbe alleviare gli effetti negativi della quasi cancellazione
del Superbonus ma ci sono ritardi: «Con la revisione del Pnrr si stanno registrando rinvii nei pagamenti alle imprese»,
conclude Marone. «Inoltre i lavori del Pnrr stanno scontando forti ritardi nella realizzazione delle nuove opere, una
valutazione confermata dalla quarta relazione semestrale sullo stato di attuazione del Piano presentata dal governo in
cui si ufficializza che la spesa effettuata nel 2023 è stata di 21,1 miliardi a fronte di una previsione di 40,9 miliardi.
Quindi risulta necessaria un´accelerazione della spesa per rispettare le scadenze del Piano. Sono state spese tante
parole ma ancora non si è realizzato nulla».

2 / 2
Pagina

Foglio

29-03-2024

www.ecostampa.it

Saie

0
5
8
9
0
4

Pag. 165



La filiera delle costruzioni continua a crescere: +3% nel 2023

Il settore delle costruzioni cresce, ma rallenta la sua spinta, a causa degli stop portati già lo scorso anno al sistema dei
crediti fiscali. Dicono questo i numeri di Federcostruzioni, l´associazione di Confindustria che rappresenta la filiera
delle costruzioni nel suo complesso, presentati a Bologna dalla presidente Paola Marone. L´occasione è stata il lancio
di Saie, la fiera delle costruzioni in programma quest´anno a Bologna dal 9 al 12 ottobre. Al centro della fiera, quest
´anno ci saranno i trend del momento: sostenibilità, innovazione e formazione. Federcostruzioni stima una crescita del
3% della produzione della filiera per il 2023. Si tratta di un valore che indica un mercato sempre in lieve crescita, che si
mantiene intorno al livello di 600 miliardi di euro raggiunto nel 2022. Per quanto riguarda i comparti, nel 2023 si
registra un +5% per gli investimenti in costruzioni, +18% per le opere pubbliche, +5% per il non residenziale privato, +
1,3% per le nuove abitazioni, +0,5% per la riqualificazione. Se le ristrutturazioni stanno frenando, insomma, aumenta
in maniera rilevante il peso degli appalti del Pnrr. Per quanto riguarda gli occupati, nei primi 9 mesi del 2023 si
registra un +2,9% di lavoratori iscritti alle Casse Edili e un + 0,9% di ore lavorate, in particolare: +2,3% al Nord, un
+3,9% al Centro e ​2,8% al Sud. Capitolo Pnrr: dei 45,6 miliardi di spesa totale al 31/12/2023, il 59% è relativo al
settore delle costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa sostenuta al 31 dicembre 2023
con, rispettivamente, 14 miliardi di euro e 10,1 miliardi di euro. Inoltre, è stata aggiunta una Missione 7 Repower EU,
con una dotazione di 11,2 miliardi di cui 8,3 miliardi derivanti da definanziamenti di altre Missioni e 2,9 miliardi di
nuovi fondi europei. Al di là dei dati del settore, però, pesano molto le notizie sul blocco alla cessione dei crediti:
«Oltre al clima di incertezza ‐ dice Paola Marone ‐ dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte
monetarie europee che impattano sull´andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall´ultimo
cambiamento normativo in materia di bonus fiscali. Nella valutazione delle informazioni pervenute, in attesa del testo
normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le nuove operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo
sconto in fattura nei casi in cui oggi è ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi.
Queste modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato già in affanno, inasprendo la
situazione dei crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli e abbandonando le imprese a nuove incertezze
economiche, con rischio di chiusure e perdita dei posti di lavoro come testimoniano dati convergenti da diversi settori
della filiera e indicati nell´anticipazione del Rapporto annuale Federcostruzioni».
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  Redazione ∙   30 Marzo 2024

30 Marzo 2024

ECONOMIA E IMPRESE

Costruzioni: la filiera continua a
crescere. PNRR e piano “Casa
Green” le sfide più importanti

       

    

 

1 / 5

ZARABAZA.IT
Pagina

Foglio

30-03-2024

www.ecostampa.it

Saie

0
5
8
9
0
4

Pag. 167



Presentata oggi la nuova edizione di SAIE, la Fiera delle Costruzioni (9-12 ottobre, Bologna). Al

centro della principale fiera italiana per il settore, il cantiere e i trend del momento: sostenibilità,

innovazione e formazione

Federcostruzioni stima una crescita del 3% della produzione della filiera per il 2023. In aumento

soprattutto gli investimenti per le opere pubbliche (+18%);

PNRR: il 59% dei €45,6 miliardi spesi a fine 2023 riguarda il settore delle costruzioni;

Piano “Casa Green”: oltre 9 milioni (73%) gli edifici residenziali che rientrano nelle classi più

energivore;

SAIE, La Fiera delle Costruzioni, ritorna a Bologna dopo il successo di Bari, con un format

dinamico per offrire al mercato una opportunità unica di confronto, mostrare le eccellenze e le

migliori innovazioni tecnologiche, permettere agli operatori di conoscere i trend e approfondire

le novità normative, dialogare con le istituzioni, le associazioni e creare networking.

Milano – Negli ultimi anni le costruzioni hanno trainato l’economia del Paese e la crescita del Pil.

Favorita dagli incentivi, la filiera ha determinato la metà dell’incremento del Pil italiano del

+8,3% nel 2021 e del +4% nel 2022[1]. Tuttavia, complici uno scenario geopolitico incerto,

l’inflazione e una politica monetaria restrittiva, nel 2023 la crescita ha rallentato, con l’Istat che

stima un aumento del Pil del +0,9%. Allo stesso modo, anche il settore delle costruzioni cresce,

anche se a ritmi più bassi, soprattutto a causa dello stop al superbonus, alla cessione del credito

e al ridimensionamento degli incentivi per l’efficientamento energetico e sismico. In

controtendenza gli investimenti pubblici, che grazie al PNRR ha dirottato sulle costruzioni il

59% dei €45,6 miliardi spesi a fine 2023. In questo quadro si inserisce anche la direttiva europea

“Casa Green” che avrà un impatto rilevante sull’economia italiana.

Di questo e non solo si è discusso oggi durante la conferenza stampa di presentazione di SAIE,

La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti (9 – 12 Ottobre, BolognaFiere), dal

titolo Quale futuro per l’edilizia senza una vera politica industriale.
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Produzione, occupazione, PNRR: la fotografia di Federcostruzioni

Come sta andando nel dettaglio il settore? Federcostruzioni stima una crescita del 3% della

produzione della filiera per il 2023. Si tratta di un valore che indica un mercato sempre in lieve

crescita che si mantiene intorno al livello di €600 miliardi raggiunto nel 2022. Per quanto

riguarda i comparti, nel 2023 si registra un +5% per gli investimenti in costruzioni, +18% per le

opere pubbliche, +5% per il non residenziale privato, + 1,3% per le nuove abitazioni, +0,5% per la

riqualificazione.

Per quanto riguarda gli occupati, nei primi 9 mesi del 2023 si registra un +2,9% di lavoratori

iscritti alle Casse Edili e un + 0,9% di ore lavorate, in particolare: +2,3% al nord, un +3,9% al

centro e –2,8% al sud. Capitolo PNRR: dei €45,6 miliardi di spesa totale al 31/12/2023, il 59% è

relativo al settore delle costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della

spesa sostenuta al 31 dicembre 2023 con, rispettivamente, €14 miliardi e €10,1 miliardi. Inoltre,

è stata aggiunta una Missione 7 Repower EU, con una dotazione di €11,2 miliardi di cui €8,3

miliardi derivanti da definanziamenti di altre Missioni e €2,9 miliardi di nuovi fondi EU.

La Direttiva Casa Green e l’impatto sulle costruzioni. I dati ANCE

La nuova proposta di direttiva UE sulle “case green”, che ambisce a rendere il patrimonio

immobiliare europeo totalmente a emissioni zero entro il 2050, sarà cruciale per il futuro del

settore. Il nostro Paese ha infatti molta strada davanti per raggiungere gli obiettivi. Secondo i

dati ANCE, il patrimonio immobiliare italiano è molto vecchio: su 12,2 milioni di edifici

residenziali, oltre 9 milioni (73%) rientrano nelle classi più energivore (E, F, G) e non sono in

grado di garantire le performance energetiche, sia pur minime, richieste per gli edifici costruiti

successivamente, e molto lontano dalle prestazioni minime richieste alle abitazioni dei nostri

giorni. In merito al settore non residenziale, su circa 1,35 milioni di edifici, il 55%, pari a circa

743.000 edifici, ricade nelle classi più energivore (E, F, G).

Le posizioni dei protagonisti della conferenza stampa di SAIE 2024

Alla conferenza stampa hanno partecipato Paola Marone, Presidente Federcostruzioni; Matteo

Lepore, Sindaco di Bologna; Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area Centro;

Angelica Donati, Presidente ANCE Giovani; Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group; Ivo

Nardella, Presidente di Senaf e del Gruppo Tecniche Nuove ed Emilio Bianchi, Direttore

Generale di Senaf/SAIE.

Paola Marone, Presidente di Federcostruzioni ha commentato: “Oltre al clima di incertezza

dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie europee che impattano

sull’andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall’ultimo cambiamento normativo

in materia di bonus fiscali. Nella valutazione delle informazioni pervenute, in attesa del testo

normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le nuove operazioni, di utilizzare la

cessione del credito e lo sconto in fattura nei casi in cui oggi è ancora consentita. In ogni caso,

tale eliminazione non ha effetti retroattivi. Queste modifiche, se confermate, rischiano di

destabilizzare ulteriormente il mercato già in affanno, inasprendo la situazione dei crediti

incagliati e non tutelando le fasce deboli e abbandonando le imprese a nuove incertezze

economiche, con rischio di chiusure e perdita dei posti di lavoro come testimoniano dati

convergenti da diversi settori della filiera e indicati nell’anticipazione del Rapporto annuale

Federcostruzioni. Federcostruzioni reputa quindi necessarie una serie di misure concrete di

politica industriale, per sostenere la competitività della filiera delle costruzioni in Italia e

all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni internazionali ed europei sul clima.

Serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle famiglie con la cessione dei crediti

almeno per i redditi bassi, una visione complessiva e un sostegno pubblico adeguato per la filiera
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industriale delle costruzioni per la promozione degli investimenti per la transizione verde e la

riduzione delle emissioni di CO2, il rafforzamento del meccanismo di adeguamento CBAM

(Carbon BorderAdjustment) rafforzando la sua efficacia di difesa delle produzioni europee e la

rapida attuazione dell’energyrelease e gas release, una maggiore concorrenza nei servizi di

ingegneria abbassando la soglia per gli affidamenti diretti.”

Matteo Lepore, Sindaco di Bologna ha commentato: “Bologna sta vivendo un periodo

eccezionale di grandi trasformazioni urbane, con importanti investimenti pubblici e privati per

rispondere alla domanda di case e per rendere la città sempre più attrattiva e vivibile, con i

diversi progetti di rigenerazione urbana che stiamo avviando. Con il piano per l’abitare, ad

esempio, realizziamo dieci mila nuovi alloggi entro i prossimi dieci anni; mentre il nuovo

distretto ‘Tek’, che abbiamo presentato negli scorsi giorni, rappresenta una grande opportunità

per un’area della città con un forte tasso di innovazione e sviluppo economico. Questi progetti

sono strettamente legati agli impegni internazionali e nazionali sul clima, che ci vede – con

Bologna Missione Clima – tra le cento città europee che stanno sperimentando modelli avanzati

per la transizione ecologica. Su questi progetti in particolare siamo impegnati in un dialogo

costruttivo con le realtà economiche del settore delle costruzioni. Il Saie, da questo punto di

vista, si rivela ad ogni edizione uno spazio prezioso di confronto con i diversi attori di uno dei

settori economici trainanti per il paese”.

Leonardo Fornaciari, Presidente ANCE EMILIA Area Centro ha commentato: “SAIE rappresenta

un’occasione importante per il settore delle Costruzioni, offrendo una piattaforma di dialogo su

temi come la transizione ecologica e digitale. In questo momento, è fondamentale soprattutto

valorizzare il ruolo dei giovani per innovare il settore, un aspetto che esploreremo con ANCE

Giovani in fiera, dove metteremo a disposizione una area hospitality per incontri con la pubblica

amministrazione, gli stakeholder e i professionisti. Per vincere le sfide del futuro occorre

rafforzare inoltre la collaborazione tra imprese di tutto il tessuto produttivo del Paese,

evidenziata anche dal gemellaggio con ANCE Bari-BAT. Il settore necessita stabilità e

investimenti a lungo termine, lontani da soluzioni temporanee. È essenziale definire una

strategia che garantisca regole chiare per i prossimi anni, per rispondere alle esigenze del paese

e assicurare la crescita sostenibile. La nostra azione ora determinerà il futuro del settore,

facendo leva sull’esperienza e l’affidabilità delle nostre imprese per crescere, consentire i giusti

investimenti, formare i lavoratori e rendere sempre più sicuri i luoghi di lavoro. Il tutto senza

cadere nella trappola dei provvedimenti spot, presi sull’onda delle emozioni e senza una vera

visione a lungo termine.”

Angelica Donati, Presidente di ANCE Giovani ha dichiarato: “Sostenibilità, innovazione e

formazione, i temi che saranno al centro della prossima edizione del SAIE, sono anche quelli che,

come ANCE Giovani, abbiamo individuato da tempo come driver per il futuro del settore edile.

Ne abbiamo dibattuto a fondo con le istituzioni e gli stakeholder di settore durante il nostro

ultimo convegno nazionale tenutosi lo scorso novembre. Ci troviamo in un momento storico in

cui le scelte che verranno fatte dal legislatore nei prossimi due anni detteranno il futuro a lungo

termine del nostro comparto. Con la direttiva Case Green, l’Italia ha l’opportunità di scrivere un

piano industriale di settore con una visione a lungo termine al 2050, che permetta alle

costruzioni di continuare a trainare la crescita del Paese e metta le imprese finalmente nelle

condizioni di investire sul futuro. Un futuro che deve essere sempre più sicuro, sostenibile,

innovativo ed inclusivo, e che sarà possibile solo se verrà scardinata una volta per tutte la logica

di gestione emergenziale che attualmente ci sottopone a continue varianti normative. Come

ANCE Giovani siamo felici di portare la nostra prospettiva e le nostre idee a sostegno delle

attività del SAIE.”

Per Antonio Bruzzone, Ceo BolognaFiere Group: “SAIE è un evento di grande importanza per
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BolognaFiere e siamo felici di dare nuovamente il benvenuto alle imprese e agli operatori del

settore delle costruzioni. Il Salone è da sempre un’occasione per confrontarsi, conoscere,

tracciare piani di sviluppo. Come sempre la piattaforma SAIE sarà il punto di riferimento per

operatori e imprese, chiamati a discutere dei temi più importanti del settore delle costruzioni:

sostenibilità, innovazione e digitalizzazione in un periodo di grande cambiamento per il Paese.

L’alternanza strategica con la Nuova Fiera del Levante di Bari, di cui siamo partner industriali,

nell’ospitare il SAIE, consente alla manifestazione di Senaf una copertura completa del territorio,

vicina a tutte le realtà del settore delle costruzioni.”

Ivo Nardella, Presidente del Gruppo Tecniche Nuove e di Senaf, società organizzatrice di SAIE ha

affermato: “La nuova edizione di SAIE segna un ulteriore passo in avanti nel nostro impegno

verso il mondo delle costruzioni. In un momento in cui l’innovazione tecnologica e l’applicazione

dell’intelligenza artificiale diventano sempre più centrali nelle agende politiche e imprenditoriali,

il settore si trova al crocevia di sfide e opportunità senza precedenti. Con un occhio attento alle

esigenze di un mercato in costante evoluzione, SAIE si rinnova, proponendo soluzioni

all’avanguardia e promuovendo un dialogo costruttivo tra le istituzioni e i professionisti del

settore. La fiera di quest’anno è progettata per essere un hub di networking e innovazione, dove

i partecipanti possono scoprire le ultime tendenze, tecnologie e materiali che plasmeranno il

futuro. Oltre a moltiplicare le occasioni di business, SAIE è un momento fondamentale di

formazione e aggiornamento professionale, offrendo incontri, workshop e seminari. Il successo

delle precedenti edizioni e la risposta entusiasta del mercato, sia nelle edizioni di Bologna che di

Bari, ci spingono a superare i confini tradizionali. Per noi SAIE è più di una fiera: è un movimento,

una community che guarda al futuro con determinazione, pronta ad accompagnare la filiera

delle costruzioni ‘Made in Italy’ nella messa a terra dei molti progetti del PNRR già

territorializzati e che, con il passare del tempo, si accingono a diventare cantieri, posti di lavoro e

sviluppo di nuove professionalità.”

SAIE 2024: il ritorno della Fiera delle Costruzioni a Bologna

I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti all’interno di SAIE 2024, che

ritorna in Emilia-Romagna dopo il successo del 2022, con oltre 430 aziende espositrici e 37mila

visitatori, proseguendo l’alternanza strategica annuale con Bari. A Bologna, SAIE proporrà una

formula dinamica e immersiva grazie alla combinazione di spazi espositivi, convegni formativi,

aree dimostrative e contest ad alta interazione. Un appuntamento che per gli addetti ai lavori

significa aggiornamento sulle ultime novità, ma anche e soprattutto nuove opportunità di

mercato e networking. Quattro i settori tematici – Progettazione e Digitalizzazione; Edilizia;

Impianti; Servizi e media – che, insieme alle numerose iniziative speciali, metteranno al centro il

cantiere e i temi che determineranno il futuro delle costruzioni: sostenibilità, infrastrutture,

formazione e innovazione. Dal 9 al 12 ottobre, aziende protagoniste del mercato, professionisti,

politica e associazioni, si confronteranno, nel dettaglio, sui principali temi dell’edilizia,

dell’impiantistica e delle costruzioni: infrastrutture, calcestruzzo, serramenti, sismica, efficienza

energetica del costruire, digitalizzazione del cantiere, offsite e nuove tecniche del costruire

finiture e colore, macchine e attrezzature e tanto altro. Ampio spazio sarà, inoltre, dedicato alle

recenti modifiche agli incentivi statali, alle novità del PNRR, alla transizione energetica, alla

riqualificazione urbana e alla formazione degli operatori.
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La filiera delle costruzioni continua a crescere:
+3% nel 2023

 29 Marzo 2024

Il settore delle costruzioni cresce, ma rallenta la sua spinta, a causa degli stop portati già lo scorso anno

al sistema dei crediti fiscali. Dicono questo i numeri di Federcostruzioni, l’associazione di Confindustria

che rappresenta la filiera delle costruzioni nel suo complesso, presentati a Bologna dalla presidente

Paola Marone. L’occasione è stata il lancio di Saie, la fiera delle costruzioni in programma quest’anno a

Bologna dal 9 al 12 ottobre. Al centro della fiera, quest’anno ci saranno i trend del momento:

sostenibilità, innovazione e formazione.

Forte spinta del Pnrr

Federcostruzioni stima una crescita del 3% della produzione della filiera per il 2023. Si tratta di un valore

che indica un mercato sempre in lieve crescita, che si mantiene intorno al livello di 600 miliardi di euro

raggiunto nel 2022. Per quanto riguarda i comparti, nel 2023 si registra un +5% per gli investimenti in

costruzioni, +18% per le opere pubbliche, +5% per il non residenziale privato, + 1,3% per le nuove

abitazioni, +0,5% per la riqualificazione. Se le ristrutturazioni stanno frenando, insomma, aumenta in

maniera rilevante il peso degli appalti del Pnrr.

Crescono le ore lavorate

Per quanto riguarda gli occupati, nei primi 9 mesi del 2023 si registra un +2,9% di lavoratori iscritti alle

Casse Edili e un + 0,9% di ore lavorate, in particolare: +2,3% al Nord, un +3,9% al Centro e –2,8% al Sud.

Capitolo Pnrr: dei 45,6 miliardi di spesa totale al 31/12/2023, il 59% è relativo al settore delle costruzioni.

Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa sostenuta al 31 dicembre 2023 con,

rispettivamente, 14 miliardi di euro e 10,1 miliardi di euro. Inoltre, è stata aggiunta una Missione 7

Repower EU, con una dotazione di 11,2 miliardi di cui 8,3 miliardi derivanti da definanziamenti di altre

Missioni e 2,9 miliardi di nuovi fondi europei.

Dal Governo scelte destabilizzanti per il settore

Al di là dei dati del settore, però, pesano molto le notizie sul blocco alla cessione dei crediti: «Oltre al

clima di incertezza – dice Paola Marone – dovuto alle tensioni geopolitiche e determinato dalle scelte

monetarie europee che impattano sull’andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati

dall’ultimo cambiamento normativo in materia di bonus fiscali. Nella valutazione delle informazioni

pervenute, in attesa del testo normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le nuove

operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo sconto in fattura nei casi in cui oggi è ancora

consentita. In ogni caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi. Queste modifiche, se confermate,
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rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato già in affanno, inasprendo la situazione dei crediti

incagliati e non tutelando le fasce deboli e abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche,

con rischio di chiusure e perdita dei posti di lavoro come testimoniano dati convergenti da diversi settori

della filiera e indicati nell’anticipazione del Rapporto annuale Federcostruzioni».

Fonte: Il Sole 24 Ore
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Stretta sui bonus edilizi, Federcostruzioni chiede misure concrete di politica
industriale
Federcostruzioni evidenzia la necessità di politiche industriali concrete per sostenere la competitività del settore delle costruzioni
in Italia e all'estero, data la persistente incertezza economica e normativa. Le previsioni per il 2024 indicano un contesto
instabile, con il settore delle costruzioni che rimane cruciale per la crescita economica, ma con sfide legate all'inflazione, alla
politica monetaria e al cambiamento climatico.

Redazione INGENIO

PIL 2023: le stime Istat prevedono una crescita dello 0.9%
In occasione della conferenza stampa Saie, Fiera delle Costruzioni che si terrà a Bologna dal 9 al 12 ottobre di quest’anno,
Federcostruzioni ha fotografato e commentato l’andamento del settore che merita e ha necessità di “una serie di misure concrete di
politica industriale, per sostenere la competitività della filiera delle costruzioni in Italia e all’estero, e permettere al Paese di
rispettare gli impegni internazionali ed europei sul clima”. Vediamo in dettaglio i dati.

 Secondo le stime dell'Istat, nel 2023 l'Italia ha registrato una crescita del PIL del +0,9%, confermando le incertezze che permeano
il panorama economico nazionale.

Le previsioni per il 2024 sono ancora avvolte da un velo di incertezza, tuttavia, potrebbero beneficiare di un ritorno dell'inflazione a
livelli più bassi del previsto. Ciò potrebbe spingere la Banca Centrale Europea a ridurre i tassi di interesse, fornendo un certo margine
per mantenere stabili i consumi e gli investimenti. Tuttavia, le recenti mosse normative del governo, soprattutto riguardo ai bonus fiscali,
sollevano interrogativi e preoccupazioni. L'eliminazione della possibilità di utilizzare la cessione del credito e lo sconto in fattura per le
nuove operazioni potrebbe colpire soprattutto le fasce più deboli della popolazione.
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(Crediti: Federcostruzioni)

   

Il costo dell'energia, che ha un impatto significativo sulla filiera manifatturiera e edilizia, presenta variazioni rilevanti. Mentre il prezzo del
gas si mantiene relativamente stabile, l'energia elettrica registra un calo nei prezzi, sebbene l'Italia rimanga sopra la media
europea. La direttiva EPBD (Energy Performance of Buildings Directive) avrà un impatto notevole sul settore delle costruzioni in
Italia, poiché la maggior parte degli edifici esistenti non è in grado di soddisfare gli standard energetici richiesti.

Il settore delle costruzioni si attesta su una linea di crescita modesta, con una previsione di incremento della produzione del 3% nel
2023, confermando i valori raggiunti nel 2022. Tuttavia, le prospettive per il 2024 sono meno rosee, con una prevista flessione degli
investimenti del 7%, secondo le stime del Centro Studi Ance e Angaisa.

 

(Crediti: Federcostruzioni)
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Nonostante gli sforzi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che destina una percentuale significativa della spesa totale
al settore delle costruzioni, inclusi incentivi come il Superbonus 110%, il settore si prepara ad affrontare sfide significative nel prossimo
futuro.

La necessità di adottare misure concrete di politica industriale diventa imperativa per sostenere la competitività della filiera delle
costruzioni sia a livello nazionale che internazionale, e per consentire all'Italia di rispettare gli impegni in materia di cambiamento climatico,
sia a livello internazionale che europeo.

Paola Marone, Presidente di Federcostruzioni, presentando i dati alla conferenza stampa Saie, ha commentato: "il Governo ci lascia
sconcertati dall’ultimo cambiamento normativo in materia di bonus fiscali. Nella valutazione delle informazioni pervenute, in
attesa del testo normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le nuove operazioni, di utilizzare la cessione del credito
e lo sconto in fattura nei casi in cui oggi è ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi. Queste
modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il mercato già in affanno, inasprendo la situazione dei
crediti incagliati e non tutelando le fasce deboli e abbandonando le imprese a nuove incertezze economiche, con rischio di
chiusure e perdita dei posti di lavoro, come testimoniano dati convergenti da diversi settori della filiera e indicati
nell’anticipazione del Rapporto annuale Federcostruzioni.

Federcostruzioni reputa quindi necessarie una serie di misure concrete di politica industriale, per sostenere la competitività
della filiera delle costruzioni in Italia e all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni internazionali ed europei sul
clima. Serve urgentemente un sistema di incentivi accessibili alle famiglie con la cessione dei crediti almeno per i redditi
bassi, una visione complessiva e un sostegno pubblico adeguato per la filiera industriale delle costruzioni per la promozione
degli investimenti per la transizione verde e la riduzione delle emissioni di CO  il rafforzamento del meccanismo di
adeguamento CBAM (Carbon Border Adjustment) rafforzando la sua efficacia di difesa delle produzioni europee e la rapida
attuazione dell’energy release e gas release, una maggiore concorrenza nei servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli
affidamenti diretti».

 

IN ALLEGATO LA NOTA INTEGRALE DI FEDERCOSTRUZIONI. 

SCARICA IL DOCUMENTO
Stretta sui bonus edilizi, Federcostruzioni chiede misure concrete di politica industriale · PDF · 62 KB

Redazione INGENIO
inGENIO è la testata di riferimento per il professionista tecnico.

SCHEDA

Contatti:  Facebook 

2,

Allegati

GRAFICI E DATI SETTORE COSTRUZIONI
PDF · 2.85 MB



Cessione del Credito
News e approfondimenti sul tema della cessione dei crediti nei bonus per l’edilizia.

SCOPRI DI PIÙ

Costruzioni
Con questo TOPIC raccogliamo le news, gli articoli e gli approfondimenti che riguardano istituzionalmente il settore
delle costruzioni.
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HOME   MERCATO   COSTRUZIONI: PREVISTA UNA CRESCITA DEL 3%

Alla conferenza stampa di presentazione
di Saie, la fiera delle costruzioni, in

evidenza i dati di Federcostruzioni, che
stimano una crescita del 3% della
produzione della filiera per il 2023.
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Negli ultimi anni le costruzioni hanno trainato l’economia del Paese e la

crescita del Pil. Favorita dagli incentivi, la filiera ha determinato la metà

dell’incremento del Pil italiano del +8,3% nel 2021 e del +4% nel 2022.

Tuttavia, complici uno scenario geopolitico incerto, l’inflazione e una politica

monetaria restrittiva, nel 2023 la crescita ha rallentato, con l’Istat che stima

un aumento del Pil del +0,9%. Allo stesso modo, anche il settore delle

costruzioni cresce, anche se a ritmi più bassi, soprattutto a causa dello stop

al superbonus, alla cessione del credito e al ridimensionamento degli

incentivi per l’efficientamento energetico e sismico.

 

Di questo e non solo si è discusso durante la conferenza stampa di

presentazione di Saie, la fiera delle costruzioni, del 28 marzo:

progettazione, edilizia, impianti (9-12 ottobre, BolognaFiere), dal titolo

Quale futuro per l’edilizia senza una vera politica industriale.

 

Federcostruzioni stima una crescita del 3% della produzione della filiera

per il 2023. Si tratta di un valore che indica un mercato sempre in lieve

crescita che si mantiene intorno al livello di €600 miliardi raggiunto nel 2022.

Per quanto riguarda i comparti, nel 2023 si registra un +5% per gli

investimenti in costruzioni, +18% per le opere pubbliche, +5% per il

non residenziale privato, + 1,3% per le nuove abitazioni, +0,5% per la

riqualificazione.

 

La Direttiva Casa Green e l’impatto sulle costruzioni.
I dati Ance

La nuova proposta di direttiva UE sulle “case green”, che ambisce a rendere il

patrimonio immobiliare europeo totalmente a emissioni zero entro il 2050,

sarà cruciale per il futuro del settore. Il nostro Paese ha infatti molta strada

davanti per raggiungere gli obiettivi. Secondo i dati ANCE, il patrimonio

immobiliare italiano è molto vecchio: su 12,2 milioni di edifici residenziali,

oltre 9 milioni (73%) rientrano nelle classi più energivore (E, F, G) e non sono

in grado di garantire le performance energetiche, sia pur minime, richieste

per gli edifici costruiti successivamente, e molto lontano dalle prestazioni

minime richieste alle abitazioni dei nostri giorni. In merito al settore non

residenziale, su circa 1,35 milioni di edifici, il 55%, pari a circa 743.000

edifici, ricade nelle classi più energivore (E, F, G).

APPROVATO IL BILANCIO 2023
DI FERVI SPA: REDDITIVITÀ IN
CRESCITA

HOFFMANN GROUP SALE
NELLA CLASSIFICA DI
SOSTENIBILITÀ ECOVADIS

NEL 2024 BAXI PUNTA SULLA
FORMAZIONE CUSTOM-MADE

SAINT-GOBAIN ITALIA
RAFFORZA LA SUA PRESENZA
IN PUGLIA

LA PRIMAVERA DI WEBER,
PARTE L’OPERAZIONE A PREMI
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Saie 2024: il ritorno della fiera delle costruzioni a
Bologna

I trend emersi durante la conferenza stampa saranno protagonisti all’interno

di Saie 2024, che ritorna in Emilia-Romagna dopo il successo del 2022, con

oltre 430 aziende espositrici e 37mila visitatori, proseguendo

l’alternanza strategica annuale con Bari. A Bologna, Saie proporrà una

formula dinamica e immersiva grazie alla combinazione di spazi espositivi,

convegni formativi, aree dimostrative e contest ad alta interazione.

 

Quattro i settori tematici – Progettazione e Digitalizzazione; Edilizia;

Impianti; Servizi e media – che, insieme alle numerose iniziative speciali,

metteranno al centro il cantiere e i temi che determineranno il futuro delle

costruzioni: sostenibilità, infrastrutture, formazione e innovazione.



PRECEDENTE

FERCA OPEN DAY 2024: INSIEME PER UN FUTURO PIÙ SOLIDO

ARTICOLI CORRELATI

OCCHIALI ZIPPO… QUALITÀ
SENZA COMPROMESSI

VALIGETTA PORTAUTENSILI
XXL 4 WIHA CON NUOVO
CONTENUTO PER ELETTRICISTI
PROFESSIONISTI

SCALPELLATORE CROWN SDS-
PLUS, 5J DI POTENZA DEL
COLPO IN SOLI 3,9 KG DI PESO

DISCHI DIAMANTATI PER
L’EDILIZIA, NUOVA GAMMA DI
VENDITA BASSOLI

ROCAMATICA, LA FISSATRICE
CORDLESS DI ROMEO MAESTRI

VEDI TUTTI GLI ARTICOLI »

ECOMMERCE B2B: IN EUROPA
1,67 MILIARDI EURO ENTRO
FINE ANNO

YED YELLOW EXPO DAYS
TORNANO DAL 11 AL 13
APRILE A VICENZA

MADE 4.0, IL RUOLO
DELL’INTELLIGENZA
ARTIFICIALE

STIHL TIMBERSPORTS WORLD
TROPHY, EDIZIONE 2024 A
MILANO

AL VIA LA 43A EDIZIONE DI
MCE – MOSTRA CONVEGNO
EXPOCOMFORT
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EVENTI E FIERE

INTERZUM GUANGZHOU
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BBQ EXPO
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SALONE DEL MOBILE MILANO

16 APRILE - 21 APRILE

COVERINGS

22 APRILE - 25 APRILE

PROSSIMI EVENTI
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FEDIT

29 marzo 2024
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TRANSIZIONE ECOLOGICA

28 marzo 2024
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FATTURA E CESSIONE DEL
CREDITO”

28 marzo 2024
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

FEDERCOSTRUZIONI: NEL 2023
STIMA CRESCITA DEL 3% PER
PRODUZIONE DEL SETTORE

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 1 apr - La fotografia di Federcostruzioni stima

ancora una crescita del 3% della produzione della filiera per il 2023, Pnrr e piano 'Casa

Green' le sfide piu' importanti. Un valore che indica un mercato sempre in continua e

lieve crescita che si mantiene intorno al livello di 600 miliardi di euro raggiunto nel

2022. Per quanto riguarda i comparti, nel 2023 si registra un +5% per gli investimenti in

costruzioni, +18% per le opere pubbliche, +5% per il non residenziale privato, + 1,3% per

le nuove abitazioni, +0,5% per la riqualificazione.

Illustrati i dati del settore giovedi' scorso durante la conferenza stampa di

presentazione di Saie, La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti (che

si terra' dal 9 al 12 ottobre 2024, BolognaFiere). Ampio spazio e' stato dedicato alla

novita' del momento del Superbonus, commentato dalla Presidente di

Federcostruzioni Paola Marone: 'Oltre al clima di incertezza dovuto alle tensioni

geopolitiche e determinato dalle scelte monetarie europee che impattano

sull'andamento del mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall'ultimo cambiamento

normativo in materia di bonus fiscali. Nella valutazione delle informazioni pervenute,

in attesa del testo normativo definitivo, pare sia eliminata la possibilita', per le nuove

operazioni, di utilizzare la cessione del credito e lo sconto in fattura nei casi in cui oggi

e' ancora consentita'. Per quanto riguarda gli occupati, nei primi 9 mesi del 2023 si

registra un +2,9% di lavoratori iscritti alle Casse Edili e un +0,9% di ore lavorate, in

particolare: +2,3% al nord, un +3,9% al centro e -2,8% al sud.

Ann
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NEL 2023 HA SEGNATO +3%

La filiera delle costruzioni continua a crescere
Recovery Plan e "Casa Green" le sfide cruciali

li 59% dei 45,6 miliardi del Pnir spesi
entro il 2023 ha nguardato il settore.
Oltre 9 milioni gli ed!fici residenziali delle
classi piu energwore potenzialmente
interessati dal piano Ue "casa Green"

T
ra, il Pnrr e la direttiva
Ue "Casa Green", la filie-
ra delle costruzioni può

guardare al futuro ancora con
ottimismo, nonostante lo stop
del governo al Superbonus e la
recente nuova stretta sulla ces-
sione dei crediti. La fotografia
scattata da Federcostruzioni
stima per la produzione dalla
filiera una crescita del 3% nel
2023, per un valore in linea
con quello del 2022, che è stato
di circa 600 miliardi.
Dal Piano nazionale di ripresa

e resilienza è arrivata una spin-
ta significativa dal momento
che, secondo il report della Fe-
derazione delle Costruzioni di
Confindustria, il 59% dei 45,6
miliardi spesi entro la fine del
2023 ha riguardato il settore.
Superbonus 110% e lavori pub-
blici hanno coperto il 56% della
spesa sostenuta nell'anno con,
rispettivamente, 14 e 10,1 mi-
liardi di euro. La nuova missio-
ne del Pnrr, Repower Eu, poi ha
una dote di 11,2 miliardi, di cui
8,3 miliardi derivanti da defi-
nanziamenti di altre Missioni e
2,9 miliardi di nuovi fondi Eu. E
un forte impatto è atteso dalla
nuova proposta di direttiva Ue
sulle "Case Green" che, con l'am-
bizione di rendere il patrimonio
immobiliare europeo totalmen-
te a emissioni zero entro il 2050,
rappresenta una sfida cruciale
per il futuro del settore, basti
pensare che sono oltre 9 milioni
(73%) gli edifici residenziali che

rientrano nelle classi più ener-
givore.
Ai numeri del 2023, come

emerge dall'analisi dei diversi
comparti - illustrata durante la
presentazione di Saie, La Fiera
delle Costruzioni: progettazio-
ne, edilizia, impianti, che si ter-
rà dal 9 al 12 ottobre 2024, a Bo-
lognaFiere - gli investimenti in
costruzioni hanno contribuito
con un +5%, hanno registrato
un incremento del 18% quelli
per le opere pubbliche, +5% per
il non residenziale privato, +
1,3% per le nuove abitazioni,
+0,5% per la riqualificazione.
Per quanto riguarda gli occu-

pati, i primi 9 mesi del 2023
hanno registra un +2,9% di la-
voratori iscritti alle Casse Edili e
un +0,9% di ore lavorate, in par-
ticolare: +2,3% al nord, un
+3,9% al centro e -2,8% al sud.
Negli ultimi anni quindi le co-
struzioni hanno trainato l'eco-
nomia del Paese e la crescita del
Pil. Favorita dagli incentivi, la
filiera ha determinato la metà
dell'incremento del Pil italiano
del +8,3% nel 2021 e del +4% nel
2022. Tuttavia, complici uno
scenario geopolitico incerto,
l'inflazione e una politica mone-
taria restrittiva, nel 2023 la cre-
scita ha rallentato, con l'Istat
che stima un aumento del Pil del
+0,9%. Allo stesso modo, anche
il settore delle costruzioni cre-
sce, anche se a ritmi più bassi,
soprattutto a causa dello stop al
superbonus, alla cessione del
credito e al ridimensionamento
degli incentivi per l'efficienta-
mento energetico e sismico. In
controtendenza gli investimen-

ti pubblici grazie al Pnrr.
Ampi margini di crescita pro-

mette la direttiva Ue sulle "Case
Green", anche considerando
che, come rileva Federcostru-
zioni, il nostro Paese ha infatti
molta strada davanti per rag-
giungere gli obiettivi. Secondo i
dati Ance, il patrimonio immo-
biliare italiano è molto vecchio:
su 12,2 milioni di edifici resi-
denziali, oltre 9 milioni (73%)
rientrano nelle classi più ener-
givore (E, F, G) e non sono in
grado di garantire le perfor-
mance energetiche, sia pur mi-
nime, richieste per gli edifici co-
struiti successivamente, e mol-
to lontano dalle prestazioni mi-
nime richieste alle abitazioni dei
nostri giorni. In merito al setto-
re non residenziale, su circa
1,35 milioni di edifici, il 55%,
pari a circa 743.000 edifici, rica-
de nelle classi più energivore (E,
F, G).
Un altro forte impulso arrive-

rà dall'impiego delle somme
Pnrr legate agli obiettivi da cen-
trare entro giugno 2026. Dopo
la revisione, cui la Commissione
Ue ha dato lo scorso 8 dicembre
il via libera definitivo, il Piano
vale complessivamente 194,4
miliardi di euro, circa 3 miliardi
in più rispetto alla versione ori-
ginaria. Il processo di "resti-
ling", tra la necessità mettere in
sicurezza le risorse legate a pro-
getti risultati non rispondenti
ai requisiti imposti da Bruxelles
- tra quelli impossibili da rendi-
contare o da portare a termine
entro la scadenza del 2026 -, e
quella di traghettare il Paese
verso una sempre maggiore in-
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dipendenza energetica, ha "con-
sigliato" il definanziamento di
una serie di interventi, con la
promessa più volte ribadita dal
ministro degli Affari Europei,
Raffaele Fitto, di una copertura
alternativa con altri fondi euro-
pei e nazionali, o una loro rimo-
dulazione.
Tuttavia, segnala il Centro

Studi di Unimpresa, ad oggi
"mancano 9 miliardi e 420 mi-
lioni per chiudere il cerchio alle
novità introdotte dal governo
col recente decreto legge nume-
ro 19 del 2024: a fronte di mag-
giori spese previste pari a 22 mi-
liardi e 740 milioni, necessari
per sostenere il programma Re-
powerEu (11 miliardi e 130 mi-

lioni) e per realizzare nuovi pro-
getti (11 miliardi e 610 milioni),
infatti, le somme disponibili, fi-
nora espressamente individua-
te, sono pari a soli 13 miliardi e
320 milioni", - di cui 2 miliardi e
760 milioni rappresentano ri-
sorse per il RepowerEu già asse-
gnate all'Italia, 140 milioni arri-
veranno grazie a una migliore
rivalutazione del Fil, mentre 10
miliardi e 420 milioni si mette-
ranno insieme grazie a progetti
stralciati o cancellati dalla ver-
sione originaria del Pnrr, . Ne
consegue - rimarca Unimpresa
- che il deficit di questa operazio-
ne ovvero il 'buco' finanziario da
colmare si attesta a 9 miliardi e
420 milioni, risorse che al mo-

mento non sono state rintrac-
ciate". "Il governo deve chiarire
con la massima urgenza come
intende correre ai ripari per evi-
tare di pregiudicare il comples-
so percorso del Pnrr e del Next
Generation Eu per l'Italia - ha
affermato il presidente di Unim-
presa, Giovanna Ferrara -. Si
tratta di fatto un grande piano
industriale del nostro Paese
che, se condotto in porto nei
tempi e nei termini previsti,
condivisi con l'Europa, dovreb-
bero consentire alla nostra eco-
nomia di compiere un salto di
qualità sotto molteplici punti di
vista: infrastrutture, innovazio-
ne, competitività, energia, am-
biente".
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Innovazione e sfide nel settore delle costruzioni: il punto di vista di
Federcostruzioni alla vigili

Nessun risultato
Vedi tutti i risultati
Innovazione e sfide nel settore delle costruzioni: il punto di vista di Federcostruzioni alla vigilia del
Saie di Bologna Un´analisi approfondita sulle dinamiche correnti e future del settore delle
costruzioni in Italia, evidenziando le necessità di misure strategiche per la crescita e la sostenibilità
02/04/2024
Durante l´imminente Saie , la prestigiosa Fiera delle Costruzioni che avrà luogo a Bologna dal 9 al
12 ottobre , Federcostruzioni ha offerto uno sguardo critico sull´evoluzione del settore delle
costruzioni, sottolineando l´importanza di adottare politiche industriali mirate a promuovere la competitività del
settore sia a livello nazionale che internazionale. Questo, secondo l´associazione, è essenziale per consentire all´Italia
di onorare gli impegni assunti in materia di clima a livello europeo e globale. Andiamo a scoprire più dettagliatamente
i fatti.
Contesto economico e geopolitico
L´anno 2024 , così come il precedente, è caratterizzato da una fase di rallentamento economico per l´Italia, causato da
incertezze geopolitiche, inflazione e una politica monetaria restrittiva. Questo contrappone il vivace periodo di crescita
del 2021 e 2022 , quando l´Italia si era distinta rispetto ai principali partner europei con un incremento del PIL dell´
8,3% nel 2021 e del 4% nel 2022 . In questo contesto, il settore delle costruzioni emerge come un motore significativo
dell´economia, contribuendo per circa un terzo alla crescita del PIL. Le proiezioni dell´ Istat per il 2023 indicano un
aumento moderato del PIL, stimato allo 0,9% .
Prospettive per l´anno in corso
L´attuale panorama economico, segnato da continue incertezze, potrebbe trarre vantaggio da una diminuzione più
rapida dell´inflazione, spingendo così la Banca Centrale Europea a ridurre i tassi di interesse. Questo scenario aprirebbe
nuove possibilità per i consumi e gli investimenti, nonostante le preoccupazioni suscitate dall´ultima normativa sui
bonus fiscali che limita l´accesso a determinati incentivi, colpendo in particolare le fasce più vulnerabili della
popolazione.
Settore energetico e materiali di costruzione
Nel 2023 , il costo dell´energia e dei materiali di costruzione ha mostrato segni di stabilizzazione, con il prezzo del gas
relativamente contenuto e i costi dell´energia elettrica in calo, a fronte di un aumento dei prezzi negli anni precedenti.
La Direttiva EPBD sull´efficienza energetica degli edifici è destinata a influenzare notevolmente il patrimonio
immobiliare italiano, evidenziando la necessità di migliorare le performance energetiche di una vasta maggioranza di
edifici residenziali e non.
Performance e previsioni del settore delle costruzioni
Per il 2023 , Federcostruzioni prevede un incremento della produzione nel settore delle costruzioni del 3% ,
mantenendo così il volume di affari sul livello raggiunto nel 2022 , pari a 600 miliardi di euro . Tuttavia, per il 2024 , le
proiezioni indicano una possibile contrazione degli investimenti. Inoltre, l´occupazione nel settore mostra una crescita
nel corso dei primi nove mesi del 2023 , con particolare riferimento alle regioni del nord e del centro Italia.
PNRR e iniziative per la transizione verde
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) assegna una quota significativa del suo budget al settore delle
costruzioni, con particolare attenzione al Superbonus 110% e ai lavori pubblici. È prevista anche l´introduzione della
Missione 7 Repower EU , mirata a rafforzare gli investimenti per la transizione verde e la riduzione delle emissioni di
CO2.
In conclusione, la necessità di adottare politiche industriali mirate e di incentivare investimenti sostenibili nel settore
delle costruzioni è al centro delle riflessioni di Federcostruzioni. La presidente Paola Marone , nel presentare i dati in
occasione della conferenza stampa del Saie di Bologna, ha sottolineato l´urgenza di un sistema di incentivi efficace, il
sostegno alla competitività della filiera delle costruzioni, e la rapida attuazione di misure volte alla transizione
ecologica e alla difesa delle produzioni europee.
Alessandro Pignatelli
Giornalista professionista e scrittore, amante della carta stampata come del mondo digitale. Ho lavorato per agenzie
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stampa e siti internet, imparando nel mio percorso professionale a essere tempestivo, preciso, ma anche ad
approfondire con vere e proprie inchieste. Con i new media e i social, ho inserito nel mio curriculum anche concetti
come SEO, keyword, motori di ricerca, posizionamento.
Cerca
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immagine

Edilizia, Federcostruzioni chiede misure di politica industriale

Per la competitività e il rispetto degli impegni sul clima, i costruttori propongono la cessione dei crediti
almeno per i redditi bassi Il settore delle costruzioni ha necessità di ​una serie di misure concrete di
politica industriale, per sostenere la competitività della filiera delle costruzioni in Italia e all´estero, e permettere al
Paese di rispettare gli impegni internazionali ed europei sul clima​. Così Federcostruzioni sintetizza la situazione del
comparto dell´edilizia a valle della presentazione dei dati congiunturali del Rapporto annuale che si è tenuta durante
la Conferenza Stampa di presentazione di SAIE Bologna il 28 marzo scorso. L´economia italiana nel 2024, come nel
2023, causa incertezze dovute a perduranti tensioni geopolitiche, inflazione e politica monetaria restrittiva ‐ spiega
Federcostruzioni ‐, sembra continuare ad aver perso lo slancio che l´aveva caratterizzata negli anni 21/22, periodo nel
quale si era contraddistinta per tassi di crescita particolarmente significativi e superiori a quelli dei principali partner
europei, rilevando una crescita pari ad 8,3%nel 2021 e 4% nel 2022. Federcostruzioni sottolinea che circa 1/3 della
crescita del Pil è da attribuire al comparto delle costruzioni . Per il 2023, l´Istat, secondo le sue più recenti stime,
indica per l´Italia una crescita del PIL che si attesta al +0,9%. Per l´anno in corso, che continua ad essere dominato da
incertezze ‐ proseguono i costruttori ‐, la previsione risente di un quadro macroeconomico che potrebbe beneficiare da
un rientro dell´inflazione più rapido del previsto che indurrebbe la Banca Centrale Europea a correggere i tassi di
interesse verso il basso, aprendo dei margini per una prosecuzione dei livelli sia dei consumi che degli investimenti. ​Per
tale motivo il Governo ci lascia sconcertati per l´ultimo intervento normativo in tema di bonus fiscali . Il testo
preannunciato elimina la possibilità per le nuove operazioni, salvaguardando il passato, di utilizzare cessione del
credito e sconto in fattura colpendo principalmente le fasce deboli​. Direttiva Case Green e preconsuntivo 2023
Secondo Federcostruzioni, la direttiva EPBD (Energy Performance of Buildings Directive) avrà un impatto rilevante sul
nostro Paese. Riprendendo i dati di ANCE, Federcostruzioni ricorda che il patrimonio immobiliare italiano è molto
vecchio: su 12,2 milioni di edifici residenziali, oltre 9 milioni (73%) rientrano nelle classi più energivore (E, F, G) e non
sono in grado di garantire le performance energetiche, sia pur minime, richieste per gli edifici costruiti
successivamente, e molto lontano dalle prestazioni minime richieste alle abitazioni dei nostri giorni. In merito al
settore non residenziale, su circa 1,35 milioni di edifici, il 55%, pari a circa 743.000 edifici, ricade nelle classi più
energivore (E, F, G). Federcostruzioni per il 2023 stima un preconsuntivo della produzione della filiera, in crescita del
3% (quale dato di sintesi), confermando quindi il valore della produzione della filiera raggiunto nel 2022 e pari a 600
miliardi, un valore che indica un mercato che si mantiene in lieve crescita, intorno al livello di 600 miliardi raggiunto
nel 2022. Durante la conferenza stampa, la Presidente Paola Marone ha riportato i dati previsionali ricevuti da Ance e
Angaisa per l´anno in corso. Investimenti in decremento del 7% per il 2024 Per quanto riguarda i subcomparti delle
costruzioni, il Centro Studi Ance riferisce che nel 2023 si registra un +5% per gli investimenti in costruzioni, +18% per
le opere pubbliche, +5% per il non residenziale privato, +1,3% per le nuove abitazioni, +0,5% per la riqualificazione. Per
il 2024 si prevedono investimenti in decremento di circa 7%. Angaisa, relativamente al proprio comparto, riferisce che
nel 2024 è attesa una flessione ulteriore, intorno all´11%, rispetto all´anno precedente. Reputa essenziale tutelare
imprese e posti di lavoro. Con riferimento al PNRR, su 45,6 miliardi di euro di spesa totale al 31 dicembre 2023, il 59%
è relativo al settore delle costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa sostenuta al 31
dicembre 2023 con, rispettivamente, 14 miliardi di euro e 10.1 miliardi di euro. Inoltre, è stata aggiunta una Missione
7 Repower EU, con una dotazione di 11,2 miliardi di euro di cui 8,3 miliardi derivanti da definanziamenti di altre
Missioni e 2,9 miliardi di nuovi fondi EU. In conclusione, Federcostruzioni reputa necessarie una serie di misure
concrete di politica industriale, per sostenere la competitività della filiera delle costruzioni in Italia e all´estero, e
permettere al Paese di rispettare gli impegni internazionali ed europei sul clima. ​Serve urgentemente ‐ ha aggiunto la
Presidente di Federcostruzioni Paola Marone ‐, un sistema di incentivi accessibili alle famiglie con la cessione dei
crediti almeno per i redditi bassi , una visione complessiva e un sostegno pubblico adeguato per la filiera industriale
delle costruzioni per la promozione degli investimenti per la transizione verde e la riduzione delle emissioni di CO , il
rafforzamento del meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon Border Adjustment) rafforzando la sua efficacia di
difesa delle produzioni europee e la rapida attuazione dell´energy release e gas release, una maggiore concorrenza nei
servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli affidamenti diretti​. Informativa cookie e privacy
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Home › Notizie e Mercato › Costruzioni: come sta andando il settore? Ecco il Rapporto

Costruzioni: come sta andando il
settore? Ecco il Rapporto
02/04/2024 |  Edilizia |  di Marco Zibetti |

Se n’è discusso durante la presentazione di SAIE, La Fiera delle Costruzioni:
progettazione, edilizia, impianti (9 - 12 Ottobre, BolognaFiere). Scopriamo i dati

Il settore costruzioni vive un momento complesso, tra opportunità che si chiudono
(leggasi Superbonus), altre che si sono già aperte (come il PNRR) e altre ancora che si
dovranno aprire nei prossimi anni (con la Direttiva Case Green). Per capire come sta
andando l’edilizia, diamo un’occhiata ai dati del 2023.

Negli ultimi anni le costruzioni hanno trainato l’economia del Paese e la crescita del
Pil. Favorita dagli incentivi, la filiera ha determinato la metà dell’incremento del Pil
italiano del +8,3% nel 2021 e del +4% nel 2022. Tuttavia, complici unoscenario
geopolitico incerto, l’inflazione e una politica monetaria restrittiva, nel 2023 la
crescita ha rallentato, con l’Istat che stima un aumento del Pil del +0,9%. Allo stesso
modo, anche il settore delle costruzioni cresce, anche se a ritmi più bassi, soprattutto
a causa dello stop al superbonus, alla cessione del credito e al
ridimensionamento degli incentivi per l’efficientamento energetico e sismico. In
controtendenza gli investimenti pubblici: grazie al PNRR è stato dirottato sulle
costruzioni il 59% dei €45,6 miliardi spesi a fine 2023. In questo quadro si inserisce
anche la direttiva europea “Casa Green”, che avrà un impatto rilevante
sull’economia italiana.
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Di questo e non solo si è discusso durante la conferenza stampa di presentazione di
SAIE, La Fiera delle Costruzioni: progettazione, edilizia, impianti (9 - 12 Ottobre,
BolognaFiere), dal titolo Quale futuro per l'edilizia senza una vera politica industriale.

Produzione, occupazione, PNRR: la fotografia di
Federcostruzioni
Come sta andando nel dettaglio il settore? Federcostruzioni stima una crescita del 3%
della produzione della filiera per il 2023. Si tratta di un valore che indica un mercato
sempre in lieve crescita, che si mantiene intorno al livello di €600 miliardi raggiunto
nel 2022. 

Per quanto riguarda i comparti, nel 2023 si registra un +5% per gli investimenti in
costruzioni, +18% per le opere pubbliche, +5% per il non residenziale privato, + 1,3% per
le nuove abitazioni, +0,5% per la riqualificazione.

Per quanto riguarda gli occupati, nei primi 9 mesi del 2023 si registra un +2,9% di
lavoratori iscritti alle Casse Edili e un + 0,9% di ore lavorate, in particolare: +2,3% al Nord,
un +3,9% al Centro e -2,8% al Sud. 

Capitolo PNRR: dei €45,6 miliardi di spesa totale al 31/12/2023, il 59% è relativo al
settore delle costruzioni. Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della
spesa sostenuta al 31 dicembre 2023 con, rispettivamente, €14 miliardi e €10,1
miliardi. Inoltre, è stata aggiunta una Missione 7 Repower EU, con una dotazione di
€11,2 miliardi, di cui €8,3 miliardi derivanti da definanziamenti di altre Missioni e €2,9
miliardi di nuovi fondi EU.

La Direttiva Casa Green e l’impatto sulle costruzioni. I dati
ANCE
La nuova proposta di direttiva UE sulle “case green”, che ambisce a rendere il
patrimonio immobiliare europeo totalmente a emissioni zero entro il 2050, sarà
cruciale per il futuro del settore. Il nostro Paese ha infatti molta strada davanti per
raggiungere gli obiettivi. Secondo i dati ANCE, il patrimonio immobiliare italiano è
molto vecchio: su 12,2 milioni di edifici residenziali, oltre 9 milioni (73%) rientrano
nelle classi più energivore (E, F, G) e non sono in grado di garantire le performance
energetiche, sia pur minime, richieste per gli edifici costruiti successivamente, e
molto lontano dalle prestazioni minime richieste alle abitazioni dei nostri giorni. In
merito al settore non residenziale, su circa 1,35 milioni di edifici, il 55%, pari a circa
743.000 edifici, ricade nelle classi più energivore (E, F, G).

 

Segui il tuo cantiere da remoto
Seguire il cantiere da casa o dall’ufficio oggi è possibile. WebcamPlus offre a tutti -
imprese, committenti e studi di progettazione - la possibilità di monitorare
costantemente ogni tipologia e dimensione di cantiere grazie a un innovativo
sistema di video-controllo personalizzato. Decidi intervallo di invio immagini, durata
delle riprese, posizionamento e numero delle videocamere. Controllo totale in tempo
zero e con la massima efficienza.
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Settore costruzioni: quale
futuro per il comparto?
L'analisi e le proposte di Federcostruzioni, tra la fine del Superbonus
e della cessione del credito e le novità previste dalla Direttiva Green

di Redazione tecnica - 02/04/2024          

Per la competitività del comparto costruzioni e per garantire il rispetto degli
impegni sul clima è necessario ripensare alla politica industriale, con un
sistema di incentivi accessibili alle famiglie e la possibilità di cessione dei
crediti almeno per i redditi bassi.

Bonus edilizi, Direttiva Green e crisi economica:
quale futuro per le costruzioni?
Uno sguardo sul futuro attraverso la fotografia del presente, quello che è
venuto fuori alla presentazione di SAIE Bologna 2024, durante cui
Federcostruzioni ha commentato l’andamento del settore che merita e ha
necessità di “una serie di misure concrete di politica industriale, per
sostenere la competitività̀ della filiera delle costruzioni in Italia e
all’estero, e permettere al Paese di rispettare gli impegni internazionali ed
europei sul clima”, come ha spiegato la Presidente Paola Marone.

Nel 2024 si conferma il trend dell'anno appena trascorso: a causa di un clima
di generale incertezza, tra tensioni geopolitiche, inflazione e politica
monetaria restrittiva, l’economia continua a perdere quello slancio che
l’aveva caratterizzata nel biennio precedente, quando si era contraddistinta
per tassi di crescita particolarmente significativi e superiori a quelli dei
principali partner europei, con una crescita pari all’8,3% nel 2021 e al 4%
nel 2022. Circa 1/3 della crescita del Pil è da attribuire al comparto delle
costruzioni. Per il 2023, l’Istat, secondo le più recenti stime, indica per
l’Italia una crescita del PIL che si attesta a +0,9%.

La previsione per l’anno in corso risente di un quadro macroeconomico che
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potrebbe beneficiare da un rientro dell’inflazione più rapido del previsto che
indurrebbe la BCE a correggere i tassi di interesse verso il basso, aprendo
dei margini per una prosecuzione dei livelli sia dei consumi che degli
investimenti. Per tale motivo, Federcostruzioni esprime sconcerto sull’ultimo
intervento normativo in tema di bonus fiscali. “Il testo preannunciato elimina
la possibilità per le nuove operazioni, salvaguardando il passato, di
utilizzare cessione del credito e sconto in fattura colpendo principalmente
le fasce deboli”

I costi di energia e materiali sono scesi, anche se rispetto agfli altri Paesi
europei rimangono piuttosto elevati: per l’energia elettrica siamo a intorno a
80 €/MWh, mentre in Spagna e Francia la cifra oscilla tra 40 e 50 €/MWh. Il
costo dei materiali nel 2023 ha subito un importante rallentamento rispetto ai
forti aumenti del periodo 2021/2022 con riduzioni spesso a due cifre.

Si prevede anche un forte impatto della direttiva Green (EPBD - Energy
Performance of Buildings Directive) sul nostro Paese, che dovrà riqualificare
un parco immobiliare composto da più di 12 milioni di edifici energivori.

Comparto costruzioni: i dati previsionali
Nel complesso, per il 2023 Federcostruzioni stima un preconsuntivo della
produzione della filiera, in crescita del 3%, confermando quindi il valore
raggiunto nel 2022 e pari a 600 miliardi.

Guardando ai dati previsionali ricevuti da Ance e Angaisa per l’anno in
corso, sui subcomparti delle costruzioni, il Centro Studi Ance riferisce che
nel 2023 si registra un + 5% per gli investimenti in costruzioni, + 18% per le
opere pubbliche, + 5% per il non residenziale privato, + 1,3% per le nuove
abitazioni, + 0,5 per la riqualificazione. Per il 2024 si prevedono investimenti
in decremento di circa 7%. Angaisa, relativamente al proprio comparto,
riferisce che nel 2024 è attesa una flessione ulteriore, intorno all’11%,
rispetto all’anno precedente e che è essenziale tutelare imprese e posti di
lavoro.

In riferimento gli occupati, nei primi 9 mesi del 2023, Ance registra +2,9% di
lavoratori iscritti alle Casse Edili e + 0,9% di ore lavorate, con un + 2,3% al
nord, un + 3.9 al centro e un – 2,8% al sud.
Per quanto riguarda il PNRR, su 45,6 miliardi di spesa totale al 31 dicembre
2023 il 59% è relativo al settore delle costruzioni.

Superbonus 110% e lavori pubblici coprono il 56% della spesa sostenuta al
31 dicembre 2023, rispettivamente pari a 14 miliardi e 10,1 miliardi di euro.
Inoltre, è stata aggiunta una Missione 7 Repower EU, con una dotazione di
11,2 mld € di cui 8,3 mld € derivanti da definanziamenti di altre Missioni e
2,9 mld€ di nuovi fondi EU.

Le soluzioni necessarie
In conclusione, secondo la federazione è necessario pensare a misure
concrete di politica industriale, per sostenere la competitività della filiera
delle costruzioni in Italia e all’estero, e per permettere al Paese di rispettare
gli impegni internazionali ed europei sul clima.  

«Oltre al clima di incertezza dovuto alle tensioni geopolitiche e
determinato dalle scelte monetarie europee che impattano sull’andamento
del mercato, il Governo ci lascia sconcertati dall’ultimo cambiamento
normativo in materia di bonus fiscali”, continua Marone. “Nella
valutazione delle informazioni pervenute, in attesa del testo normativo
definitivo, pare sia eliminata la possibilità, per le nuove operazioni, di
utilizzare la cessione del credito e lo sconto in fattura nei casi in cui oggi è

6 EDILIZIA - 27/03/2024
Abusi edilizi ante ’67 fuori dal
centro abitato e abitabilità:
interviene il Consiglio di Stato
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ancora consentita. In ogni caso, tale eliminazione non ha effetti retroattivi.

Queste modifiche, se confermate, rischiano di destabilizzare ulteriormente il
mercato già in affanno, inasprendo la situazione dei crediti incagliati e non
tutelando le fasce deboli e abbandonando le imprese a nuove incertezze
economiche, con rischio di chiusure e perdita dei posti di lavoro. Proprio per
questo, il presidente di Federcostruzioni auspica “un sistema di incentivi
accessibili alle famiglie con la cessione dei crediti almeno per i redditi
bassi, una visione complessiva e un sostegno pubblico adeguato per la
filiera industriale delle costruzioni per la promozione degli investimenti
per la transizione verde e la riduzione delle emissioni di CO2, il
rafforzamento del meccanismo di adeguamento CBAM (Carbon Border
Adjustment) rafforzando la sua efficacia di difesa delle produzioni europee
e la rapida attuazione dell’energy release e gas release, una maggiore
concorrenza nei servizi di ingegneria abbassando la soglia per gli
affidamenti diretti», conclude.
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